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FRONT UNIQUE 


oe MENZOGNE 


Le conventicole ebraiche ti 


ne sono in chiassoso fermento per le dic 


zioni della stampa italima sulla situ de 


gli Italiani in Tunisia, sull’amministrazione de 


Canale di Suez e sulle meno anitaliane cova-| 


te dal governo france a Gibuti. La bava im 


l'impe 


pendiati dall’internazionale rossa, è 


lismo giudaico, dalla massoneria © dai circoli 


antifascisti d'olire Alpe, la bava abbondante 


mente emessa in os 


pizia per turlupinare l'opinione pubblica in 


ternazionale sollevandola contro l'Italia. ha| 


trovato un altro, e non ultimo sfogo 


Le affermazioni della stampa italiana © la 
spontanea dimostrazione dei deputv'\ alla Ca-| 
mera, sottilineanti il punto finale del discorso 
Ciano, sulla volontà di salvaguardare e tute-| 
lare glì interessi nostri @ di non scordare le| 
‘non. sonoî fatti dil 


nostre giuste aspirazio 


cronaca creati dal nulla e buttati all'impazza. 


ta sul tappeto delle cancellerie dei vari ge 


remi di Europa. La Francia conosce perfetta| 


mente le sue manchevole: 


commesse ai danni dell'Italia; la Francia, in-| 


M. il Re Imperatore non ha chiuso, come, 


vorrebbero far credere i gazzettieri d'oltre Ai 


pe, il suo debito; ma ha semplicemente fatto 


un primo passo verso quella che potrebbe e: 


sere la soluzione dei problemi. 


La Francia nei confronti dell'Italia ha. te- 


nuto sempre uno speciale contegno: nella go 


ra a fiaccara le forze del popolo italiano 


‘pegnaro nella vittoriosa guerra d'Etiopia, © 


mella gara ad: inviare materiale ed uomini alla 


Spagna rossa, è riuscita pri 


e gara a rifare pace » con l'Italia, riconoscen 
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i 
bad è 
POS — 


ine » parigi 


da emessa dalle bocche dei pennaîoli sti-| 


occasione reputata pro 


ze e le ingiustizie| 


un Ambasciatore accreditato \presso| 


assoluta. Nella 


| spirituale degli uomini e come esse siano stru- 
menti importantissimi nelle mani di forze oscu- 
ro e specie di quelle giu 


duto come la dottrina mi 
neria, delle varie 
concezioni tal 


ni per le zone dell'inconoscibile e per i mi- 
steri della vita, abbiano organizzato tutta una 


rete di società e sette clandesi 


una volontà segreta ed illuminata, per prepa- 
rare "l'avvento dell'impero giudaica fe il crollo 


donè l'Impero, è risultata volutamenie, siste:$e!2 (civiltà e dela razza ariana, 


niaticamento ultima assoluta. Questo è un pri- 


mialt che non-va scordato ;* un. primato che 


là giampa ‘più © meno ufficiale 


Da qual fante giunga ulla stampa frontpopu- 


| larisia e comunistolde il consiglio dì porre in 
cattita luce il riconoscimento dell'Impero, è 
Jacile individuare. L'accordo italo-inglese pel 
Mediterraneo, l'accordo di Monaco, le dichia- 
razioni anglo-tedesca © franco-tedesca, costitui- 
scono per la politica del Kremlino altrettante! to, Eccolo, 
battaglie irreparabilmente perdute; con la ca- 
pitolazione di Benes e compagni è stata li- 
quidata la propaggine rossa nel cuore del- 
l'Europa, e con l'accordo italo-inglese Mosca 
cora un'altra delle palizzate 


ha visto cadere 


brigantescamente preparate nella conventico- 
la di Ginevra da Liwinof{ col beneplacito di 
Scatenare l'odio della Fran- 


Eden e compagni. 


cla contro l'Italia, prendendo per motivo le 
aspirazioni e le rivendicazioni del popolo ita- 


liano: ecco una delle ultime carte che Mosca 


ziuoca sullo scacchiere europeo. 


Il Kremlino sa con esattezza che soltanto a 
Parigi © soltanto per Parigi continua a vivera 
ignominiosamente il Governo rosso di Spagna; 
e soltanto su Parigi può oggi contare l'Inter- 
nazionale rossa, che si è vista a soffiare» ad 


una ad una le pedine dalle forze fasciste del 


l'ordine nuoro. L'ultimo numero della Srella 
Rossa (n. 273) organo ufficiale del Commissa- 


riato della guerra sovietico, in un articolo 


@ La 


Guerre giuste e guerre ingiuste pubblic 


guerra dell'URSS. contro le potenze fasciste 


sarà la piu giusta che sia mai stata ». 


Ecco quindi ancora una volta smascherato il 
pacifismo guerrafondaio nascosto sotto le in- 


sane teorie e sotto la funesta propaganda del- 
la III Internazionale. Uno solo è lo scopo: ri 
voluzione mondiale © disfatta delle forze fa- 
rciste. La Francia costituisce oggi l'unica leva 
ancora nelle mani del dittatore del Kremlino 
ussetato di sangue; la Francia che ha sempre, 
aistematicumente ostacolato l'ascesa del popolo 
italiano; la Francia che ha calpestato i diritti 
iei nostri connazionali soggiogati in Tunisia e 
in Corsica» la Francia che ha ben fornito d'ar. 
i e di vettovaglie le armate del Negus © di 


"Barcellona @ che ancor oggi caldeggia nella 
Costa dei Somell le orde dei fuorusciti negus- 
siti; la Francia, infine, che mai sazia di oro, 
continua a taglieggiare il traffico internaziona- 
le a traversa il Canale di Suez. Ecco perchè la 
sampa francese ancora una volta agli ordini 
di Mosca, deridendo le rivendicazioni italiane, 
Ja il giuoco del Kremlino. 

Ma, sino a quando? 


Cesco Colagrosso 


sbazliato a riconoscere l'Impero di Mussolini.| 


Nel secolo decimottavo, per ope 
Ebreo Giovanni Weishaupt, prese vita l'Illu 
fui 


della 


popoli, Weishaupt 
dal 

ed incestuosi ri 
tello, e 


Illuminati di 


go nella più înti 
cuore. lo perdo 


| la dispensa, e sposarla; ma se la di 


bone darmi : egli mo l'aver 
messo tre anni fa. Parlatene con 
licate a proposito, vedete ciò che egli potri 


i suoi 
« Fino a questo punto 
ne, sarebbo 


chè ella non è che nel suo qual 
Il terrore più grande aveva 

shaupt che temeva di perdere la sua reputa- 

il suo inte sugli 

in tutto qui 

io in gran parte perdo la mi 


della quale non mancheranno di matt: 
do io predicherò loro Morale, e gli 
ed all’onestà ». (Id. Tom. I, Let. 61 


Questo è l'uomo ed ora esaminiamo la“sua 
opera. 
DICO 

nismo _Illui ja è minuziosamen 
dal « Codice Illuminato 
« Tavola Costitutivo » di 
Questo Codice deve co: 
10 istrumento con cui l'a Ordine degli 
Illuminati » potrà governare il Mondo, Scrive 
il « Fondato: È 

4 Nelle mie mire io non ho potuto im 
gare glì uomini quali sono, conviene che io 
me li formi: conviene che ogni classe del mio 
ine sia una Scuola di prova per la seguen- 
fe, e tutto cio non può farsi che con il tem- 
po » (Scritti Orig. T. I., lett. a Cato 

E nel suo « Discorso sopra i Misteri », egli 
svela i suoi più arcani obiettivi; a La gran'arto 
le una Rivoluzione qualun- 
quella d'Illuminare i popoli » 
condo lui, è di condurre 
bilmente l'opinione pubbli 
| cangiamonti che sono l'o. 


iderio non 
si senza esporro quello 


Le spassionate informazioni filogiudaiche tinsine alla stampa franci 
L'illuminismo e 
l'impero giudaico 


che l'ha concepito, alla vendetta pubblica, al- 


magiche e illu- 


mentre la sua criminale istituzione si svilup- 
pava © tramava ai danni della. sana vita. dei 


caminosa re re il suo trut- 
a qualcuno dei 
li seguaci pgr richiedere il ferro 

omicida ed il veleno che avrebbero dovuto 
lere la innocente creatura. Egli scrisse la 


dice Weishaupt a questo adepto, io vi espon- 
lenza la situazione 


pra il nostro mondo. La mia cognata è incin- 
|ta. lo la ho mandata a Monaco per ottenere 
ensa non 

arriva, a che farò io? Come farò io per rista- 
della quale tutto 

il delitto è mio? Noi abbiamo itato 
ella 

stessa era risoluta a tutto; ma Eurifone è trop- 
po timido, ed io non veggo quasi altro spe- 
diente. Se fossi sicuro del silenzio di Celso, 
(du Buder Professore a Monaco) egli potrebbe 


che Catone sapesse 


lora conviene saper 
l'intimo delle Socie 


una Rivoluzione universale, tuti 
questo Società tenendo al medesimo 
ed appoggiandosi. l'uno % 
cercare a dominar Invisibilment 


la radio di Bucarest, 
interrompendo bruscamente la trasmissione 


dreanu e tredici suoi seguaci, i quali sconta 
no una falsa e obbrbriosa sentenza pronunci 


col quale il vermaio giudaico, che ammorbi 
popoli del mondo int 


quelli della Romani: 


di un nemico inflessi 


fede, che esaltava la Patri 
rizia, 


nagli 
piere con più tranqui 
barbaro e erudele dom 


o. 


da quelle’ autorità prezzolate, ehe forma 


di Ia 


quando 


ebrei volevuno ui 
bro compito della gendarmeria rom 


attutire l'impla 
neno che avrebbe ]i 


iscrive all'Accademia Milit 


|noi 
jneva a 


detta del popolo 


| bilmente suscitato in esso il conoscere la veri. 
tà e per non esporsi allo sdegno e alla riprova 


zione di tutto il mondo civile. 


Prime lotte 


Cornelio Codreano a 17 anni, seguendo un 
generoso impulso del suo animo, comincia a 
servire la Patria accorrendo volontario al fian 
co di suo padre, che si trovava in zona di com- 


battimento a difendere i confini della Patr 


Prende parte all'avanzata e alla ritirata della 
Transilvania — settembre 1916 — ma deve Ja- 
sciare suo malgrado il fronte. Con la speranza 


di poterci ritornare, egl 


un anno più tare 


dei suoi studi la guerra è finita. Un nuovo 
ricolo, però, minnecia la nuzione romena 


bolscevinmo conquistava rapidamente Ja classe 
ioperi, dimo- 
strazioni e disordini di ogni genere avevano 


lavoratrice e gli intellettuali 


luogo in tutto ji 
muti dagli eb 


Codreanu ha la terri 


? 


(1) Cornelin Zelea Co 


di: Ferro n. 


SI A) ) 


|’ Questo numero costa una 


ag 


Cesto Ire a 
$ Ultielo pubbliciài ROMA 
Via @. Nicotera, 24 - Tel 3: 


ILSUDSKI 


SUE, Bastienini ci ha genti 
‘mente concesso di pubb 
@ Questa sua radio com- 


|lere e saputo vincere le armate ros. 
r|se di Lenin. 


fra i monti di Bielske 
toscani che fan coro- 
S'incontrano a frotte 
‘esta; con nelle gote ii 
luté, le turgide labbra 
(la sgargiante corona di 
stri variopinti in gara 
(e trecce bionde fra i 


colui che ora dorme sul 
Bo antichi, sal: 
© delle bandie 
re, Watrdòr nel viso di questa sua 
eréatdra, che cone Lazzaro 

lo della fede 
tomba,secolare non più 
non ancora viva, pochi 
‘che sarebbe stato possi: 
fe in quel corpo disfat 
fa evil sangue, il moto 
Vi credette Mussoli- 
primo Ministro degli 
oscere la nuova Nazio- 
confini e vi credeva Pil- 
uno per l’istintiva fiducia 
le va incontro ai popoit 


a delle spade 


cuore dai giorni della sua infanzia 
dolorosa che trascorrevano senza 
sorrisi dintorno, pieni di angosci 
entro la casa sorvegliata dallo sbit- 
ro moscovita, dove non le fiabe se 
rene e’ gaie, ma il racconto dell* 
tragiche morti e delle condanne a- 
troci dei patrioti polacchi, il ragaz 
20 riudiva ogni sera dalle labbra tre- 
manti della Mamma compromessa e 
spiata. 


litro debbono 
senza ap- 


grandiva nel suo spirito, di maro 


che sì son dati un capo, l’altro per 
la fede cieca in quel suo popolo te 
nace che serrato intorno a lui, ap 


pena risorto aveva dovuto combat- 


Legando il destino al caso là do- 
ve gli avvenimenti non potevano es- 
sere dominati dalla sua volontà e 
spezzando con l'acciaio delle armi 
le ferree corazze degli interessi stra- | 
nieri opposte al suo gran sogno, Pil. | 
sudski aveva ricostruito la Polonia, 

Tutto il travaglio del risorgimen- 
to nazionale polacco si era svolto 
nell'animo di quest'uomo come nel 
grembo della madre il mistero della 
maternità. La Nazione, dopo anni 
di sofferenze e fatiche, venne ad oc- 
cupargli d’un tratto le mani ancora 
armate della spada ed appena di- 
sciolte dai Jacci della prigionia di 
Magdeburgo. 

La Polonia, a lui era nata nel 


ia 
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Gli era nata nel cuore e si in- 


in mano che al ginnasio di Wi 


di Israel con la, lingua 


martire del Fascismo 
% 


il 30 novembre scorso, nel 


co di DobFina, nei 


rana musica da operetta ha comunicato che Co- 
7 lenza romena e, per mez: 

> dî solpi dati con maestria, scrolleremo il nè- 
micog conservando uno stato d'animo irriduci- 
scintilla nelle masse 

deî paesi e delle città. Abbiamo fatto 
amento nel basco secolare 
cente, marea ebra 


dalla magistratura romena. per ordine e conto. 
della cricca ebruico-massonica, erano” stati: ue- 
eisi nella notte tra il 29 e il 30 novembre in 
un bosco, mentre, profittando della nebbia. cer- 
cavano di evadere dagli autocarri che li traspo! 

tava în una prigione situata in altra località. 
Mentre il popolo romeno ascoltava atterrito dal 
dolore questa terribile notizia, gli altoparlanti 
riprendono a vibrare le note di una musica ga 
ia. Queste note erano il commento di giubilo 


manterremo una 


volendo agire, entra 


zazione di Costantino 


è cominciata, Co. 
dedizione Costan- 


tta contro i bolsceviei 
che segue con tutt 
cu vi partecipa attivamente. Nel feb- 
lel 1920, scoppia a Jasi ol sciopero 

monopoli di Stato. E' sta- 


e, in modo special 
si carezzava l'udito. Es- 
«o esultava daì giubilo e solutava così la morte 
ile, tenace e temuto, per- 
chè dava tutto sè stesso per il trionfo di una 
il popolo, la giu» 


insieme al Pancu © ad alu 


volenterosi di lavorare, li 
bbrica, e provocano covì il fallimento 
iopero. Gli ebrei, sono stati battut 
olina, presso la Off 
e, nelle quali lavorano 
operài — tutti bolscevizzati — che 
era. Si teme un grande spargimento di 
perchè costoro sono urmati 
i. strappa le bandiere rosse issate sui tet- 
nnalza quelle ro 
La sua voce è coperta 
umultuare»dì evviva e di abbasso. Scen- 
in mezzo agli ebrei 
squadrano biecaniente con aria mina 
odreanu si è sentito sfiorare dalla mor- 
il suo atto coraggioso 
to la popolazi 
‘entri operai del 


E' un lutto gravissimo per tutta la Nazione 
Romena e uha vittoria ambita per il sozzo Ca- 
me ebraico, che spera così di poter com- 
in Romania il suo, 


Mu la versione sul modo in cui Codreanu e i 
suoi compagni trovarono la morte non è accel- 
tata da nessuno e, conoscendo bene la, sublim 

ino e î biechî e subdoli sistemi 


| queste congreghe magiche non costituiscono 


] cisato il danno che tali attività possono arrecare 
| alle giovani generazioni e a quanti incoscia-| 
| mente 0 in buona fede si prestano al perfido 


tra i dimostrant 


anghi di un largo stuolo di sicarì agli ordini | 
ele. Coloro che hanno dedicato la inte» 
ra vita alla lotta, al sacrificio per un altissimo 
deale, non temono il dolore nè la morte è 
ima ora sta per giungere la accol- 
gono col sereno e virile animo degli eroi. Gli 
mente occultare il maca- 

con 
una falsa versione, non per mascherare l'infa- 
con la quale questa »i era coperta, ma per 
le furore e la sete di ven: 


mon ha tremato: 
revolmente impi 
le e quella di altri 


» (opinione), l’aAdevarul v (la verità). | 
Ineatzî » (il ma'tino), esprime la sua più 


o rorisSatia irta ] bre un qualche sistema per attaccarsi veleno- 


prosegue ad aizzare lelsamente alla civiltà ariana, Esso sa tramutarsi, 
struggendo nelle 


fanda marxista 
All’odia,e alla rivolta 
romene i resti di uno spirito nazionale, | 
e religioso, già abbastanza compro-|dal suo raggio di azione, con l'abilità degna 


si nell'autunno del 1920, l'università de- 
tradizionale cerimonia 
a, I comunisti e gli ebrei 5 
‘olgendosi agli studenti nazionalisti con 
10 loro: «Quanto manca 
ancora che le chiese saranno distrutte e i preti 
eta &ocefissi sull'altare... »? Solo pochi 
ino trascorrere perchè sì possa rea- 
lagna questa orribile aspirazione. 
réanu@itenta di convincere î professori a 
ma essi nella 
anza! wi rifiutano. Il giorno sue- 
cesti\o, però, Codreanu e un gruppo di giovani 
di fede, sì pone di 


al termine 
anti alla università 
riaprirà senza la celebrazione della fun: 
Sopraggiungono 300 studenti 
x è condato, preso 
sì credono vin 
di Codreanu han- 


zione religiosa. 


è malmenato, Gli 


5 i|che fa, o se tutto consista In una colossali 
na la fede e il sacrifici cea e 


Le lotte proseguono in continuazione nelle 


ile percezione della gra | gno! 
L Lo universitarie; Codreanu e il su 


ve prospettiva cho si prepara per la nazione; 
«Se i comunisti avessero vinto? Se l'armata 
bolscevica passerà il Dniester? Cosa facciamo 
? (1) Questa gravissima domanda egli po 
un gruppo di venti camerati di ice 
che aveva adunato un pomeriggio del marzo 119 


ja egli ne allarga jl campo d'azione, con 
l'effettuare spedizioni punitiye contro redazio» 


giornali ebraici. Ma que- 


@ le tipografie di 
\ste azioni non erano fini n sè atessei... 


Francesco Taddei 


reanus a La Guardia 


Nascosto il gran sogno nell’ani 
mo, segretamente egli pose mano a 
quell’opera che doveva riempirgli 
tutta l’esistenza. 

Cinque anni di esilio in Siberia. 
le miserie del gigante dai piedi di 
argilla, viste da vicino e Pilsudski 
tornò con l’ardore di chi si sente 
padrone del segreto di una vittoria 


era in lui, ma nel 
suo spirito eminentemente realistieò 
esso appare più arditamente fecon- 
datore che in quello mistico del 


maestro. Il volere che il popolo tro- 


vasse nei suoi stessi bisogni gli sti- 


Giuseppe Bastianini 
Sottosegretario agli Affari Esteri 


(continua în 2* pagina) 


[Gli alleati del giudaismo 


LA PSICOANALISI 


Su questo giornale, Lauro Mainardi ha, par-|realtà al fuorviamento di poche decine di per- 


lato, a varie riprese, del circoli « esoterici 


sone, quando si pensa all'incalcolabile danno e 


vivacchianti negli angoli morti della vita intel- | all'enorme influenza esercitata dalla cosiddet- 


lettuale. E' stato dimostrato che tutte le chie- 


ta « psicoanalisi », fondata, come ognuno sa, 


suole del genere, magiche, teosofiche, esse-|dall'ebreo Sigmund Freud, tuttora vivente. Lo 


niche e via dicendo, sono ideologicamente | scopo della psicoanalisi non è dissimile da quel- 


affini al farisalsmo, la cui tradizione scritta |lo perseguito dalle sette « esoteriche », ma è 


si chiama Talmud, E' stato affermato che 


altro che altrettante logge massoniche soprav- 
visute sotto una forma imprevista; è stato pre- 


giuoco, diventando, pur senza volerlo, ebraiz- 
zantì, più disgustosi degli stessi ebrei, perchè 
degenerì della propria razza e, come tali, forse 
più pericolosi, 

Il giudaismo, finchè vivrà, escogiterà sem- 


travestirsi, ricomparire sotto forme Inconsuete, 
atteggiarsi in forme apparentemente lontane 


di un Fregoli, sa subito essere presente in quei 
mezzi che, comunque, possono assecondare | 
suol fini, Così il giudaismo si cela sotto le spo- 
glie delle sette « esoteriche », attraverso le 
quali agisce al danni del mondo ariano. — 

Non si ha l'idea dell'aria trasognata e vis- 
suta dei ricchi giovanetti che assumono la 
parte di seguaci di madama Blavatsky, con- 
vinti di credere alla sua teosofia, ai piani astra- 
Ii, alle facoltà fachiriche e medianiche, aì po- 
teri di « alta yoga », che partecipano a con- 
vegni e cerimoniali Insieme a donne mature e 
a uomini dalla voce in falsetto. Non sì sa, 
In questi convegni che sì svolgono in Una vo- 
lutissima stramba atmosfera pseudo-orlentale; 
se la gente prenda sul serio quello che dice e 


burla al fine di divertimento. Gli è che non riu- 
sciamo, a convincercì come sì possa prestare 
orecchio e fede alle allegre. balle formulate 
In queste riunioni, Forse la burla c'è, ma è 
quella organizzata da parte ebraica. I) risultato 
è che della gente sì è estraniata dalla vita, si 
è posta fuori combattimento: in essa il giu- 
daisma ba Incultato il germe del comunismo. 


raggiunto con mezzi meno pittoreschi e di por- 
tata formidabile 

Lo studio di uno psicoanalista non ha nè ten- 
daggi, nè bassi tavolini e basse sedie di stile 
orientale, nè poltrone in semicerchio, nè piccoli 
oggetti misteriosi: si presenta come tutti gli 
altrì studi, La forza persuasiva non è nell'am- 
biente, ma nella dialettica di chi lo abita. 

La prima Impressione che si riceve dalla co- 
noscenza di uno di questi illustrissimi signori, è 
che essi siano addirittura ossessionati dall'e esa- 
me psicoanalitico ». Non si tratta di un esame 
medico, ma di un esame fatto a base di doman- 
de, anzi fatto in base alle vostre risposte. Non 
«i vuol molto ad accorgersi che lo psicoanalista 
che parla con vol usa tutto il suo tatto e il suo 
« saper fare » per rendersì docile, per farsi dire 
la verità, tutta la verità, mentre prepara do- 
mande più scabrose: sono dapprima domande 
stupide. le vostre abitudini, le vostre supersti- 
zioni, le vostre distrazioni, | vostri atti abituali, 
i vostri sogni; pol sono domande più indiscrete 
su di vol, sulla vostra famiglia; infine, preso 
coraggio, le domande sono arditissime. E se 
vol avete delle reticenze, lo psicoanalista le no- 
terà, giuocherà su diese: non cerca di meglio 
che le reticenze e le titubanze. Infine, formu- 
lerà una specie di responso sul vostro stato, sulle 
origini del vostro carattere e vì farà compren- 
dere di essere, non sì sa come, al corrente di 
certi vostrì rapporti illeciti e d'altre cose. Vol, 
naturalmente, cascherete dalle nuvole. Può ac- 
cadere che se gli avete raccontato di aver so- 
gnato un materasso, vi voglia convincere di certi 
vostri illeciti desideri in persona di una vostra 
| bisnonna, desideri che, per esempio, vi fanno 
dimenticare i nomì dei vostri più intimi amici, 
Così vi accorgerete come Il sesso e | bisogni ses- 
suali abbiano, per gli psicoanalisti, una Impor- 
tanza, straordinaria, costituiscano il centro mo- 
tore e la ragione di tutte le cose. La loro ansia 
continua è di vedere in tutte le cose il signifi- 


Ma questo fenomeno assume Improvvisa- | 


(continua in 10% pagina) 


mente ben modeste proporzioni, limitandosi in 


Domenico Paolella 
(continua în 2% pagina) 
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moli al suo atto nazionale ed al 


la sua elevazione sociale, lo condus.| mistico operante in cuì la fede agi- 
sce come un condensatore di cle-|la q 


se ad operare con metodo e ad orga- 
ema preordinato 


nizzare con un si 
la forza popolare che gli occorreva, 
evitando che questa si disperdesse 
în eroici ed inutili sacrifici. 

Nel suo pensiero vi era il « ut 
to o niente » dell’uomo che si pre 
para ad un fine disperato. 

Nessuna meraviglia che anche lui, 
come era accaduto ai pionieri dei 
Risorgimento italiano non trovas:> 
subito il consenso delle masse, Nes- 
suno più degli italiani può com- 
prendere questo dramma della Po- 
lonia divisa e del suo popolo fat*) 
straniero Patria; nessuno più di 
moi fascisti potrà mai ammirare que- 
st'uomo che contro il verdetto del- 
la storia e la potenza degli oppres 
sorì, pensa, scrive, agisce, con l’oc- 
chio fisso ad una meta che non si 
vede. 

E un segno certo della benevw 
lenza di Dio verso un popolo, quau- 
do questo esprime dal suo seno 
Uomo che interpretandone la pas 
sione e le necessità diventa il sim- 
bolo delle sue speranze e perciò il 
Capo indispersabile e agognato. 

Ad un popolo che crede a se ste,» 
so, un uomo solo che si mostri ca 
pace di pensare e di agire basta per 
Fitrovarsi, ma occorre che un tal 
uomo sappia antivedere e prevede- 
re gli avvenimenti e concepire ed 


Martedì 20 dicembre XYII 


Capo è quello che si rivela ad un 


come la grazìa divina che 
Vha toccato — dinnanzi ai fatti, af. 
frontandoli e piegaudoli nella stret- 
ta della sua volontà, Il Capo è un 


tratto — 


menti impalpabili che gli altri non|n 
avvertono e che in luî invece diver 
tano, ogni volt 
pensiero e dell 
Così fu che mentre 
va la rivoluzione popolare p 
la guerra mondiale e comprend 
che questa sarebbe stata la guerra 


azìone, 


I 
ndo|si 


piani. Alle squadre dei suoi fedeli, 
che era venuto formando con gli el 
lligenza 


mesi più audaci dell’in 
polacca, ‘Egli assegnò 
muovo. quello di prepararsi a di- 
ito polac-| 


ventare î quadri dell’ese 
co che ad un suo cenno egli avrebbe 
dovuto condurre a liberare la Pa 
tria profittando del conflitto fra 
gli oppressori. | 
Da questa scuola di guerra clan- 
destina, i cui allievi sarebbero stat 
chiamati a dare dinnanzi alla morte 
il loro esame di maturità, uscirono 
glì uomini che reggono oggi agli or- 
dini di Ignazio Mosciecki le sorti 
della Polonia: il Maresciallo Smi- 
gly-Rydz, il Primo Ministro Slawvj 
Skladkowski, il Ministro degli Este- 
ri Beck, Ambasciatore a Roma|st 
Wieniawa Dlugoszowski, i Generali|n 
Sosonkowski, Kasprzycki, Bortnow 
ski, Zamoyski, Skwarezynski, il Co-|b 
lonnello Koc e molti altri, uomini 
che lasciate le professioni civili, la 


eseguire i suoi piani a seconda di 
quelli, perchè quel popolo possa a 
cominciare a fare la propria storia. 


Se parecchi possono essere i Capi, il! 


liaticralura sul giornalismo fascì- 

oi ancora vasta; eppure, dopo 

ve sostenute in diciassette annì di 
sarebbe opportuno che fiori: 

questa quotidia- 

a la cui im- 


CY: 


ro n en 
lel armolino dil polo di Trieste, La 
i Fosdri Cremona nuova, 
@ potenziato at) 


il giornalismo sil 


demagogica distru) 
energie più belle e pi 


del nuovo 


va: Tialia. Il Po 
azione di tutte le. 


bre-| stampa fascista parla 


pin x } 
italiano ebbe un bre- 
ioso, e anzi epopeico, 
italiano (ricorda 


e|tutto quello che accade nel vasto gene- 
pa Ù 


letteratura, l’arte, la filosofia, le 
scienze esatte, diventarono gli uf 
ciali della prima brigata, condusse- 
ro le armate polacche alla vittori1 


curarono alla loro Patria primi 
sistenza, poi il suo ruolo fra ) 


renze curupee, 


fedo quella disciplina interi 


oluzionaria, mutò di colpo i suoilla 
pazienza e 


l’uso: della prontezza e' della*rifles 

s sione. Sono gli uomini che gf” 
compito |ordini, vinto îl bolscevismo ASBla- | 
rono il parlamentarismo immuniz 
zando la giovane Polonia da questo 


ro l’esercito bulscevico e 


A questi uomini 


ale servendoil Paese, ognî 
unnuvarono il loro att, « 


l'fedeltà alla niémoria del'laraWfapo 
centrì motori del ed alla tradizione della loro Bptria 
antica e rinnovata, Sono gli uomini 
he da lui appresero l'arte della 
guerra e quella della politica, come 


guidano gli eserciti e sì di 
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Stato, la necessità della forza eldel. ko agosto ad Ortisei, 


lo spirito di gaer 


due infezioni con la vittoria ripor- 
tata sulla Vistola e con la marcia su 
Varsavia 


s- 


Ad essi è toccato l’onore, |re al 


mì dupo la scomparsa del Cafò di 
ricongiungere alla Polonia i pola.- 
chi della regione di Cieszyn che @- 
spettarono quattro lustri più degli, 
altri il giorno della liberazione. 

Oggi che l'antica e giovane Polo 
nia ha compiuto vent'anni nell’uni 
tà di tutti i polacchi, sul Wavel, du- 
ve Bona Sforza portò, con l’arte n0- 
lia 


tra î suoi sogni nostalgici d° 
na, son tornate a risplendvi 


segne gloriose della Polonia « ante 


murale della civiltà ». 
Ed accanto ai Re soldati 


Giuseppe Bastianini_, 


Sottosegretario agli Affari Esteri 


settimanali. Gruppo agguerrito è tem- 
prato, pronto a sostenere le future bat- 
taglie con lo stesso spirito del passa- 
to. Fu in quella occasione che Giusep- 
pe Bastianini, allora Capo dell’Ufficio| 
Stampa del Partito, disse: « Oggi la| 


un milione di! 


0 settimanalm, 


n conte IIP9 
Voce di Mantova, 


cambiare e trasformare anche la men- 
talità della stampa, abituata all’arbi- 
trio, al dominio delle oscure e corro- 
iche, sottomesse a grup- 
dubbia moralità © fede 
politica. Vasta opera di rigenerazione 
e di disinfezione. Il 23 agosto 1923, al 
secondo convegno dei direttori della 
stampa fascista, il Duce affermò che « î 
giornali dovevano essere l'ausilio pron- 
to, sicuro, fedele di difesa e di offesa 
del Governo e della Nazione ». Il 26 
ottobre 1926 stroncava un movimenti 


riafferma l’importanza del giornali- 
smo, la sua potenza; e ne prospetta il 
nuovo orientamento: «Sul giornale, 
come sopra una grande strada, passa 


ica altissima al 


Tea irrevocabîl- 
ltissimo di respon- 
ori di qui non c'è mis- 


» 
@ queste precisazio- 


nalismo mondiale, come ebbe a dich 


rare Stefano Valot ad Amucucci n 


1929, dopo aver ricevuto e letta il 1 
stro Contratto di lavoro @ lori 
to dell'Istituto di prev denza, 

Il discorso del Duce del 
1928 sanzionava il nuovo + 
nostra stampa. 

Le direttive da Lui date n 
bero completa applicazione cai 
ra sostenuta in A. O, con le 
Europa con la discigli 

ss 5 


calunnie © le menzogne delli 


fatima miseria e ridieolizzandola 
la 
splendenti vittorie. Non solo, ma 


luzione, 


del quale è l'interprete, è sorta 


Lo studio di Ermanno Amicuecd 
suo lineare sviluppo, traccia la 
eppur così complessa storia del 


il primo del mondo. $ 


(1) Emaxno Asctcei, La simpa dille 
pp. 120, L. 4. 


Gli alleati del giud 


(Continuazione della 1° 

cato del desideria sessuale, sia Si 
dimenticato l'ombrello a cinematografo, 

late prostato da una erlsì nervosa 


$ 


ascoltati dalla stampa 

La, dopo le elezioni del 
approfittando del delitto Matteot- 
i di soffocare la Rivoluzio- 


precisata la re- 
o, distruggendo 


subì una 


"I 


dilgiore 


un ordine 


la « terapia psicoanalitica », che è 
plicemente di parole, che si ba 
sulle parole del paziente, 
anche anni, senza garanzia alcuna 

ione. Malati di nervi, vir cd 


praticanti la psicoanalis) come mete TT 
tico. Sulla bontà dei risultati, paia ricordare 
Sa ro del romanzo «La cosclen: 
dello scrittore italiano Italo Svevo: « L'ho finita 
con la psicoanalisi, Dopo di averla sana 
sei mesi Interi, sto peggio di prima. Non ho 
ancora congedato il dottore, ma la mia: risolu= 
zione è irrevocabile. leri Intanto gli mandoi a 
pro-|dire che ero impedito, e per qualche giorno 
finalmenta _si| lascio che ‘aspetti. Se fossì ben sicuro d saper 
î attive | ridere plui) sare anche capace di ri- 
‘eb-|vederlo. Ma ho paura che finirei col Ul 
lle mani addosso » Sgr 
Naturalmente, gli psicoanalistàinterprateran- 
.|no questa ostilità di un paziente a 


‘que- 


pensi 
glio di datti de como 
quest'arti-|| 

che lattea | fattori 


tor 


istizia, il valore che hanno ta] 
n) 


Sol. 
dato Pilsudski simboleggia il corag- 
gio e la fede del suo popolo risorto. 


d \ antpa 
come tutti gli altri »,| internazionale, Atticcò decisa è gran- 


Con la conquista del potere, bisogna|dì giornaloni d'oltre Alpe swlardone 
dimostrazione solare delle. riostre 
folta schiera di giornalisti partecipò ai 
setti mesi di campagna: numerosi furo- 


no i caduti per l'Impero che si allinea- 
rono ai giornalisti caduti per la Rivo- 


La stampa italiana, come Rifgolo 
data: essa, che si è sempre incardînata |" 


sulle direttive del Duce,- ha scritto le 
sue pagine nella storia contemporanea. 


reve | 
nalismo fascista, che per il suo orllina- 


mento sindacale e per le idealità che lo 
sollecitano e lo spingono ad operdre, è 


Alessandro F. ‘erraîî 


voluzione e del Regime. — Ed. Mondid: 


Queste mirabolanti inter 
fpretazioni costano, 
naturalmente. Ma fior di biglietti da ion 


val estetzligenie 
© che può durare mesi 


ia di Zeno», 


uU 


e la sua attività 


a «Mostra Campeggio Valori »|* 


» la quale pertanto rosta come una orga 
tipa pieninla) Bs cità fiae| 
ay —, risponde al un. princ 

rilstico @ fascista. Morale, per N 
artista în una uimosfera di soren 


FRONTE UNICO 


lo di daro una visione panoramica dei la 
L'attività della « Mostra Campeggio 

del Dr, Babayantz, prosegue. intan 

0 di manifestazioni, con una espo 


Valo 
i 


i Fartisto în una modena Hi acquisire un ime|na cho st Wene in questi giorni a Man 
Milano, 10 dicembre 1930XVIL._ | 10 dd penefichp frico @ spirituale, E° il vo quest giorn è Miano, nr 
al L'amore verso Ffiatia @ fl Fuscismo del pi: | mediato METTI Primi sana la cornore i Clo rt to 
tore armeno. Dr. Giorgio cino irnanti = Îl quala è Ipure |cento ». Lo! scopo! di iale' espe 
Pacha iO ni cori alli propri e dico — considera come primo |qdello di iloro una 
a i rria cone alla propri "Rido come primo | do di do una 
Favulaito mesessario. pi i 
Pesaro here. esitare LI brullchis | dopo 1l'19005: li hanno preso varia L'più matt 
A dn Campeslt. Del " TRI n ti dla metropoli è della cit-| artisti: 59 pittori e 1 'adnolti to L più 
ma, gli, conoscendo ro-| ti a,0." più detel volte opprimo fisicamen:| lora di ‘lire tn e 
dati E molti nostri artisti con-|te l'artista. Un, sir la a pa RA 
mo PO voluto 608 une " seniale| dosi sullo spirito alla degene el o un bu indirizzo artistico. 
i ha voluto con una sua penale) dosi SII PPEhe ertitico, facendolo esrino| quelli di Ponti, Nivola,, Birolli, D'Acca 
ispirazione, additaro una via, sulla qualo Lera | mesto in creazioni dalle forme malaticcie | adodi pi a D'dccandi. 
60” e gh sano orientamento | rete 1 tr ricentono della povertà ispirati: | Pancheri @ dello steso Tana 
Camainte Mostra Campeggio Va-|vn dallabbattimento e della confusione mene| Andreoni e Prampolini © LIT 
Premito0eno da o la aio attività nell di eenità che desta la natura, invece,|i quali Reggiani e Ghiringhelli. Tra lo scule 


Ù ato la sua attività nello scor- 


egli 
)ipo di artisti lombardi ad accamparsi ‘in 
SFUPPP adopoli, espressamente preparata ilal 
Dopolavoro Provinciale di Bolzano, onde por- 
tarli al immediato contatto con le belle 

| delta no Furono rizzatè le sculture mu 
di | Pustici trespoli © oppesi i quadri sugli assiti © 
| sui tronchi degli a improvvisando così 
tina mostra dei capolavori degli artisti conv 

hulti, nello sfondo del verde e dell'azzurro. 
Gli artisti poî: traendo ispirazione delle su 


», che ha iniz 


gru 


Lo scopo della « Mostra Cumpeggio Valo- 


(Continuozione della 1* pagina) 


arsi sulla sup 
m con tutta la possibili 
vità verso un istesso scopo », 

E ancora: 
« Questo 
volta stabilito per l'unione, e la_mol 
degli adoi 

l'Impero 


una 
dine 


focate la malvagità nel 
dire schiacciata tutto 
potuto 


fovorni sono lo leggi religiose, e 
bilire l'Uomo nei suoi primitivi 
d'Eguaglianza, e Libertà bisogna 
dal distruggere ogni Rel 
è finire coll'abolizione d'ogni 


ia-, 


"| proprietà ». « Si, 
Ala Te 


în cui gli uomi 
lo della Nat 
questo è uno 


del nostri/grandi misteri n. 

(Alla attuazione di queste dottrine, che col- 
_}limano perfettamente con le supreme lità 
iudaiche "di un supergoverno universale. il 


periore. Essa contempla i 
», « Minervale ©, aIllumi 
to maggiore ». 
intercal. 
le attirare un maggi 
db 


con 


una 


‘Or la po 
tro chi sì macchia di tradimenti 
« La stessa ragione che mi fa 
nei Co ri dei Popoli il diritto di vit. 
e di morte sugli uomini, mi conduce a rico- 
moscere volontierissimo questo diritto nel mi 
che concorre alla felicità degl 
uomini quanto ì Governatori dei Popoli lo di 
vrebbero fare ». (Scritti Originali - Tomo 
Protocollo del Ricevimento di due Novizi Se- 
zione 17). 

La classe ‘pi sbocca, poi, in uno 
stadio intermedio con quella dei Misteri, nel 
grado, di odore massonico, « Ca 
Scozzese », chiamato pure « Illuminato 
tore n. 

La « Cla 

li Mister 
prima divisione 
amministrazione della 
Ri.|} i 

‘ l cipi ». Della seconda fanno parte Il « Mago » 
, infin ‘« Uom: » (come si vede: vec- 
chie conoscenze nostre!). Fra questi ultimi 


lane 


nel 


ior- 


è 


ha chiamato un |irarfonde melt 


espresse sotto differenti forme interpretative. 
Ma la semplicità della natura, le bellezze del | 
fa vita rustica dei campi, la fatica | doveva accogliere i lavori con maggiore lar- 
ghezza di tendenzo, onde poter presentare al 
pubblico una + 
uecolto largamente op 
centista 
egli scopi che essa si prefiggeva. Il che non lo 
si deve al Babafantz, ma agli organizzatori che 
egli aveva incaricato, 


pa 
gioconda della gente della terra © tanti e tan° 


@ della lotta, infuse nei sen 
nerazione fascista, 
te di fasti, ch 


gostivita d 0, isero al lavoro. Ù 
e ie Mona Gaps concorrere nella loro pot 


x |saranni 
Fell'u Arcopagor, Il Ci 


Anwerber) 


rasfonde noll'atto creativo una armonica me-|ture rileviamo quello 
Pancera, 
Rosso, Tallone, Murari ‘e Marini 


di tinte e dì soggetti, sia pure 


iggic 


rne fonti del bello, dell'a- 
i. della volontà, della forza 
enti della ge- 
che rivive l'atmosfera ar- 
rinnovano un glorioso passa- 


sono elementi tali, che non potranno non 
lenza suggestiva a crea: 


di Vaccarini, Cappello, 


Manzù, Casati, Gressani, Fontana. 


La mostra del « Dopo Novecento », però, che 


completa, ha invece 
dalle forme nove- 
così, in parte 


no pi 


astratto, mancand 


ft 


« Arcopagiti n (0 membri 


AI] 
Pete nsiglio direttivo della 


Insistiamo sulle 


delle Società Civili, e di 
cile di trovarvi soccorsi, 
suoi amici. Quanto al gi 


questo sì 
di 


di 


sta specie che avete cura 


L'iluminismo e l'impero giudaico 


parlato dei vantaggi della So- 
o ai difet 


Necessario d'appoggiani. l'uno sopra 
spiegherà ancora colla. favol 
dei quali il Lupo nen trionfa che 


e con diversi all impi di que- 
(3). 


Ca 
fendol 


raccogli 
continua il Co- 


Sata Ritiro a queto pento, cons i Co 
» di quei circoletti di cuì ci IFAGS alora tai segrt ue 
và la che 
I to 
rcatemi dei Giovani ac- indichi vo gone a 
riscaldarsi gerlo 


Abbiamo bisogno d'Adepti 
risorse, arditi, | 


\ntraprendenti, I 
pieghevalt obbe i 
(catemi ancora di quegli uomi 


,, potentes, 
ate nulla per farmi 
i qu Se i Cieli non valgon 
te val " Flectere si nequeas su- 


feros, Acheronta moveto »» 


stanze, dice egli ai su 
lori, agl 


sono 
bordo previene vin lo: 


| pro 
ae) Rasa di quelli che 


d'una commozione, 0 
popolo: ma ancor pi 
scegliere le persone 

omi 
lacciono sopratutto ques wi 
sE Gli occhi, gli 


sguardo franco. 
ir amimtoli Di 


fin® 

ja vONIra prima sollicitudine, dice egli 

i Arrolatori, di guadagnarvi l'amore, la 

ma dei Soggetti dè quali 
rdi 


quello che voi faccia 
tenete a qualche Soci 
eccitate nel vostro 

joco a poco il desidi 
una Società simile. Per eccita 


Associazioni ». 

per esempio, dice il Codice 
dal mettere 

; sì parla de' suoi va- 
della sua debolezza 


abbandonato a se medesimo si 
assoluta impotenza, può acquistar forza da 
ltrui soccorsi. Si fa vedere come tutta ll 
grandezza dei Principi deriva dalla unione de 
loro Sudditi; s'esaltano i vantaggi della So- 
cietà sopra lo Stato della natura; sì progre- 
disce a r_dell’arte di 
i dice, quanto facilmente 
un solo uomo dotato di talento condurrebbe 
lt 


centinaia, e migli: 


l'unione dei Popoli m 
stato di far 


LA PSICOANALISI 


I migliore modo di vendicarsi di simile gente 
late | che vuole indagare sul vostro passato, sulla 
che | vostra infazia specialmente, apploppando a voi 
bambino desideri omicidi e sessuali, è di burlarsi 
di essa, La più gustosa intervista con Sigmud 
Freud fu quella provocata da una giornalista 
- | francese, che, dopo aver inutilmente tentato di 
farsi ricevere in qualità di giornalista, dovè or- 
ganlzzare lutto un piano, fingendo di essere 
affetta da una fobia per | cani per potergli 
parlare. 

Ora, a parte | contatti che sì sono potuti ave- 
ra con | seguaci della psicoanalisi le prego di 
‘considerare le caratteristiche dei nomi del due 
più importanti divulgatori della psicoanalisi in 
Italia: Marco Levi Bianchini ed Edoardo Weiss), 
eredo che non ci sia nessuno che non abbla sen» 
tito parlare o non conosca qualche aspetto della 
palecanalisi, E ciò è ancora più grave: perchè 
‘conoscere solo le conclusioni della psicoanalisi, 
senza tutta l'architettura dottrinaria che vuol 
sostenerla, è molto più dannoso che conoscere 
tutto il complesso, Mentre partecipare alle sette 
‘d esoteriche » presuppone manovre piuttosto 
complicato, la Frequenza e fa famigliarità con 
arti ambienti, per essere influenzati dalle teo- 
rie pslcaanaliste costa molto poco; basta com. 
perare uno dei libri di Freud (che nella sua vita 
ha seritto qualcosa come duecento tra opera 0 
saggi, di cui una ventina tradotte in italiano) o 
‘del suol discepoli, che sono molto numerosi su 
tutta la faccia della terra. 

Il'successo della psicoanalisi sì basa su alcuni 
‘affini a quelli delle sette, che insegnano 
la conquista del proprio « io » a mezzo di una 


iu 


presunta auto-educazione. Lo scopo della psi- 
coanalisi è proprio questo, in fondo: la cono- 
scenza del proprio « io » dopo aver determinato 
e definito l'inconscio a mezzo dell'autodattismo. 
Ma quale conoscenza! La psicoanalisi si presenta 
con un programma ancora più suggestivo: essa 
spinge a indagare non solo su sè stessi, ma su- 
gli altri. Ognuno, che abbia letto un trattatello 
di psicoanalisi, sì sente scienzato, si crede 


è molto facile, cominciando dalle Interpreta- 
zioni dei sogni, delle distrazioni e finanche delle 
papere altrui. Sì può facilmente immaginare che 
cosa può scaturire da esami del genere fatti da 
Individui di media e'anche di mediocre cultura 


Colui che sì abitua a vedere « psicoanaliti- 
camente » il mondo rimane un inutile tormen- 
tato; uno spirito Inquieto e turbolento, un illu- 
so, uno spostato dalla vita, proprio come colul 
che, dopo aver pronunciato le magiche parole 
dell'« abracadabra » si intestardirà nella ricerca 
della pietra filosofale, Costui avrà Imparato a 
parlare di super-uomini, potenze, case elette, e 
avrà ottemperato, In questi concetti, al culto 
dell'uomo-Dio; lo psicoanalista avrà imparato a 
parlare di « rimozione » di « introflessi » ed 
4 extroflessi» di «Es», di e complesso edifi- 
co » e sla dicendo e avrà venerato Freud, che 
dal fedelissimi discepoli è tenuto in ossequente 
adorazione, e avrà sognato di:poter partecipare 
un giorno, affinati i suol metodi di indagine e 
le sue conoscenze psicoanaliste al circolo del | 
« Maestro », Per questa ragione, | vari disce- 
poli si sono sbizzarriti in ricerche arditissime, 
adottando la formula psicoanalitica al campi 
più disparati, e sono rimasti paghi della ricom- 
pensa, quando Freud, In uno scritto, li ha chia- 
mati tutti « Pionieri... » 

Colul che segue la psicoanalisi s| trova a un 
passo a seguira Il comunismo. Ecco come gli 
ebrei hanno trovato Il modo di  orovagandare 


il comunismo, senza averne l'aria, con una pseu-| 


d'inianò 


In diritto di indagare sugli altri, ciò che in fondo È 


a risoluzione: 
‘entrerci in una similo Società ». 
Fratello Insinuante che sa: 
‘e questo desiderio al suo Al 
fizi che 
penetrare sino a fondo 
re del suo Allievo, fingerà 
di consultarlo 50) certe confidenze avute: 
egli promuoverà alcune obbiezioni sul segreto 
di queste Società, scioglierà egli 
je volesse che face: 


portanti da ten o 
squadrando le relazioni i 
certe cose, che egli 


E capeni che da queste So- 
occulto, e che sono 0c- 
(Seritti. Orig. ibìd. N. 17, 


dovrà avere una 
tutele latitudini, sui Co 
UP 


to sulle 


rande influen- 
anti, sul- 
RSA 


Lo 
33 au 
c 


Città, per quanto 
rabile ella sia nel loro Distretto, 
segretì stabiliranno delle Logge Massoniche. 
In queste Logi uomini di 


dell'Illuminismo cercheranno di formarne una 
più legitti eno non  risparmieranno 
nulla per ottenere la preponderanza 

le 


quentare, senza il gradi 
periori, alcuna di queste pretese Logge costi- 


vano în una grande ignor. 
Massoneri 


noi abbiamo dei forti mativi per non lasci: 
facilmente visitare le nostre ». (Ibid. n. 5). 

i Scoxzesi avranno cura, 
che tutto si faccia con regola nelle Loggi 
subalterne. La loro principale attenzione sarà 


per ve- 
Se egli è 
poco fermo nei suoi principi, se egli mostra 
la parte debole, fategli comprendere quanto 
gli manca ancora, ed il bisogno che ha d'es- 
sere da noi condotto ». (Ibid, n. 9). 


i € le bacchette 
vvento dei folli 
giudaismo in- 


ternazionale. 
LA. MA. 


(1) Vedi precedenti articoli in « Fronte Uni- 
co » n. 19-20 e n. 21-22 del 10 novembre 1939 
e del 25 novembre 1938-XVII. 

(2) A chi vuole conoscere più profonda 
mente l'attività e le dottrine di questa Setta, 
consigliamo Ia lettura delle 4 Memorie per 
servire alla Storia del Giacohinismo » scritte 
dall’Abate Barruel, Napoli 1824, Tomo 3. 

(3) Estratto delle istruzioni per i Fratelli 
Tncaricati d’arruolare e di ricevere i Candi. 
dati, Seritt. Orig. Tom. 1 Sez, IX, e XI 
item, nel grado d'Illaminato Maggiore jstru- 
zione sul medesimo oggetto, documento A. 


——_—_—_—_—_______m 


do-scienza, Dimostreremo în seguito la validi 
di questa eguaglianza, 

Ma vogliamo essere generosi con la psicoana- 
lisi e non tener conto della manlere piuttosto 
strane con cuì sì presenta. La: psicoanalisi. si 
proclama il risultato di una scienza, anzi « la 
più grande avventura della scienza contempa- 
ranea », E nol vedremo, nel prossimi numeri, 
proprio sul terreno scientifico se la psicoanalisi 
resiste, 


DOMENICO PAOLELLA 


Martedì 20 Dicembre XYII 


Les documentations de S. 
a la Chambre Fasciste 


Camarades, 

Le 18 décembre de l'An XVI, a M. Chval-| 
Loviky, è cette époque Ministre Plénipoten 
tiaire de Tchécoslovaquie è Rome, qui, préoc- 
cupé pour les muages qui s’accumulaient me-) 
nasantes dans le ciel de son Pays. m'interro 
geait pour connaître l'attitude italienne en] nements d'un poid incalculable se pr 
face d'une crise éventuelle Tchéco-allemande,| entretemps avec un rytbme entrainant 

js exaetement comme suit 

La destinee de la Tchécoslovaquie da 
strueture politique actuelle n'est pas pour nou 
nn problime de tout premier plan 
vons pas des contestations directs 


viotique qui fait de la Tchécoslova 


danubienne. 


rope et dans le monde 
PI Premier parmi cux, non seulement di 
dre chronologique, la conquite de 1° 
do la part du peuple italien quì p 


Nous n'a 


avec | 


de 1935, è la conclusion du pacte tchico-so- 


quie lo 


| tére du pont du bolschevisme dans l'Europé 


A un tel moment on peut reconnaîire le 
commencement de la crise decisive. Des évé 


‘oduisent 
en Eu 


Ab 


Pays sur le plan impérial et marque, à tra 
tehèques, mais ils nous interessent indirecte-|vera l'éclatante faillite des sane la déca 
ment pour leur» rapports avec les Etats limi |dence définitive de toute ideologie genevoise. 
trophes, atixquels nous sommes par contre| C'est dans le elimat eréé en Europe par la 


Nnis par des liens d'amitié solide guerre éthiopienne que 


Ron 

ve de marque sociétaîre on sur les possibilités| que av: 
pratiques des amiié» giographiquement éloi-| emandi 
gnéee. 


L'Italie et la crise 


tchècoslovaque 

Par ces diclarations, doni l'importance fon- 
domenialo n'échappa pas à M. Chvalkovsky, 
dtuit dès lors fixée la situation italienne è l'é 
sard de la Tchécoslovaquie. Simation nette, 
inéquivocable, qui découlait logiquement de la 
conception mussolinienne de la vie politiquo 
européenne et de la lutte que depuis de lon- 
gues années le Fascisme menait contre la faus- 
se architecture de Versaille, en danger et dan- 
gereuse, de lequelle justement la Tchécoslo- 
vaquie était l’expression la plus typique. 

Les traités de paix, en répudiant les prin- 
cipes de nationalità qui avaient été proclamés 
au cours de la grande guerre et annoneés com- 
un engagement pricis au moment de 
mistice, avatent eréé la nouvelle et paradoxale 
république, en se basant sur une conception 
politico-stratégique qui constituait la plus clai- 
re violation de ces principes si bien qu'à lai : fai aosta 
IEEE ea Sasa raioe 
la violence qm'on voulait commette, les déelé-| and: 
gués tchèques déclarèrent en un mémoire leur] "1% |a 
intention d’organiser l'Etat tebècoslovaque en 
une forme fedérale qui garantit l’autonomie 
et les droits dea différentes nationalités. 

Cet engagement n'a jamais été respecté. 

Les minoritès nationales furent confiées au 
;, inconcluant régime de la protection 
érieur la compres- 
sion métrodique des droita de chaque groupe 
dibnique et favorisa è l'étranger la cré 
d'un système d’alliances et garanties destiné 


naziste ne peu; 


sudètes. Il convient de remarquer 
méme alors se prospecte la séparati 
toriale. Une cantonalisation de l'Etai 
honnétement et rapidement aurait pu, 
po, satisfaire les 
Gouvernement di 
oppose l'incompréhension la plus a 


tionnisme exaspérant. La situation 
rapidement. Des conflits violents et 


demeure pas insensible aux voix qui 
des province sudètes, mais de la 


re plus grave. On parle de mobili 
gaise et on confirme la solidarité bi 
avec la France dan» le cas d'un con 
par une attaque allemande contre la 


lovaquie. 
La maneuvre 
des 21 et 22 mai 


L'Ambassadeur de 


me, Lord Perth, est regu deux fois 
re. aci ji e 022 TI 
t510 ato inf. Fraioli ma; | de Me pn da E 


nifeste apparut la volonté de se servir de la 
Tehécoslovaquie comme du pivot d'un syste- 
me d’encerelement de l'Allemagne et de la 
Hongrie, en supprimant ainsi toute possibi 
de ceexistanee on de collaboration des minori- 
rec l'Etat_ tehécoslovaque. la 
Celles ci ne demandaient pas la dissolution|1, 
de l'Etat, nî, è ce temps là, Ja séparation dé 
finitive de la répablique. Mais c'etat le Gou- 
vernement de Prague qui minait les bases mè- 
pa VElat, en posant brutalement cette al- 
e ve aux minorité: om accepter un lì 
tique qui les sursit smendes È perda 
armes contre les frères d'outre frontiere on se 


ribeller. ouvertement i 
ti ear portement contre la violence dont 


La téte de pont 
du bolchevisme 


ae eno qui serrait la polil: 
firanzire 4 la politique inisrieure de la 
Tehcmlorequie, ln qui apperait toujouri 
plus évident. lorsqu'on considire la dichéance 
des teniazives eziràmes de collaboration des 
minorisis allemandes ever l'Etat tchécoslova- 
que «i l'aggravation de la politique antigerma- eréditer le bruît que l'Allemagne 2 
nique de Benes, pour arriver, @i printempsment mobilisé eu un premier tem 


quelle le Gouvernement de Londres 


situi 


de Prague. 


gue, ce conflit seru évité. En réalité la 


dangereuse et insidiense 


a été surcessivement documenté d'un 
re indiscutable. Dans les jours où 


tehèque une formation 


Après la luillite de cette maneuvi 
fut tout-de-suite organisée une autre 


l'Allemagne, 


si 
| 


tîche d'ajourner toute décision par un obstruc- 


causés par les élections des Maîtres éclatent è 
L:ger. Le forces gouvernamentales emploient 
les armes. L’opinion publique allemande ne 


Gouvernemena du Reich aucune mesure n'est 


rme en Europe devient d'heure en heu- 


Grande-Bretagne à Ro- 


Il confirme la solidarità de son 
Pays avee la France. De notre part nous nows 
bormons è prendfe acte de ces communications. 
em ajoutant loutefois que notre jugement sur 
n est moins pessimiste. La elef de 
paix — disons-nous — est encore aux mains 


Si l'équité et le bon sens prévaudront è Pra- 


Subit une détente et les faits apparaissent dans 
lenrs véritables proportions, Une manevuvre 
été accomplie 
de la part de ceux qui ne se laissaient échap. 
per l'occasion d’incendier l'Europe. Taut cela 


fut jette et instingufe par tous le moyens, 
L'Allemagne n'avait augmenté d'un seul hom- 
ima ses forces, elle n'avalt non plus envoyé è 


vélait faeilement son origine et ses buts: ar- 


rende 


|cipité ou compromis. Bien que les électiona 


‘confirment l'énorme majorità du Parti de Hen- 
lein, qui rassemble le 91,14 % des voix, celui- 
ci reprend les négociationa avec Prague tou- 
jours sur la base des demandes de Karlsbad. 
Les conversations se prolongent pour deux 
mois. Beauconp d'oscillatione mais uucun re» 
sultat, volre mème aucun espoir de 
“est alors que M. Chamberlin fait la pre- 
mière tentative de conciliation, en envoyant 
la mission Runcimano. Nous sommes au 3 
aoùt lorsque l’envoyé britannique arrive è Pri 
gue. Les négoci 
tronat, mais on n'avance pas d'un seul pat. 
L’ichange incessanti. de propositions, plans 
et mémoires sert seulement pour rendre la sl- 
tuation plus embrouillée et incomprehensible 
pour beaucoup de monde, mais non pus pour 
nous. Le Duce, en prévoyant que la phase at- 
gie de la crise était inévitablo et prochaine, 
m'ordonne dès lo 20 aoùt de mo mettre en 
contact ave: le Gouvernement allemand et de 
demander quelques renseîgnements, car il en 
tend prendre dès ce momeni là les mesures 
précautionnelles de couverture des frontière 
Le 30 aod: le Duce suspend la croisière que 


L'initiative de 
et la position 


La nouvelle souduine et inattenduo du pre- 
mier .voyage de Chamberlain en Allemagne 
apporte un souflle d'optimisme. L'initiative 
honnéte et courageuse du Premier britannique 
qui ne veut Inisser aucune vole intentée avant 
de considérer comme inévitable un conflit si 
accueillie dans tous les Pays, et aussi 


le régime de violence” croissan- 
te imposé è leurs territoires, ni l'Allemagne 
tolerer encore le maintien de 
ce régime inqualifiable. Le problème concret 
se pose en ces termes dani le printemps de 
1938, Jorsque Henlein établit dans le program- 
me de Karlsbad la revendication des droits 


que pas 
ion. terri. 
t réalisée 
au molos 
demandes 
le Prague) 
ordide et 


vaggravo 
sanglanta 


slè vent 
parte du 


tificiense. 


ion alle 


ion fran- 
tannique 
flit causé 
Tchécos 


par moi 
me met 
avec la 
suit les 


situation 


e maniò. 
Valarme 


militaire 


re il en 
qui re. 


réelle- 


= [qui s'en étaient serv 


empressée de faire marche en 
‘atrière, ;ous l'impression des réaetiona que 5 
Idécision avait suscitées en quelques pays. Cet 
te fausse nouvelle devait avoir de graver sul: 
tes. On n'offensait pas de cette facon seulement 
la vérité des faits, suivant l'habitude qui et 
le certains milieux que 


propre è la nature di 
nous avona désormais identifiés ei 
mais on mettait en jeu le prestige meme mi 
|litaire et politique du troisiéme Reich. Chéta 
une armo destinie è se tourner contre ceux 
La question sudète, por: 
\tée sur ee terraio, sortait des probabilités d’une| 
|solution diplomatique, pour entrer dans un 
autre champ. 


La mission de Runciman 
et les incidents de Moraska 
Ostrawa 


Malgrè cela rien n'a itè expressement pré 


lons continuent sous s00 pi 


rendez-vous Hitler-Chamberlain on 
n'arrive è avcuno conelusion substantielle, 
Sensi] 


stitude rigide pri e 3 


t ent: que SIzAL 

tive la conduite avenir de l'Italie et 

le-| m'ordonne de la faire connaîtve an Gouverne 
| ment de Berlin. 


 Vattitude de l'Ita- 


ractère 


Cette dé 


de Trieste. Les discoury qu'en 
go da 


italiens le privilège singulier d' 


vive voix dn Chef. 


Nous sommes promptement informéa de ll 


derit, C'est l'indice d'une agi tion de } 


gne fixe ses propres demandes et établit un 
date: le premier octobre. 


dans l’intervalle le Pal 


me il est logimne, les contacts 


banie. 


rance est jeté par la nouvelle di voyage que. 


la sin 


Fahrer raccourcît les délaîs 
tembre à 14 heures. 


de l'Italie 


agir sans rétard. 


sateur è 19 h. de ce méme jour 26. 


le mets au courani de ce qui s'est produit @ 
de ce qui se prepare. Il accuetillo les i 


mais 


bable qui Lui est habitwel. f 


E 


ar 


1 demarquis,| | 


avec une sympathie sincère et pro- ]le 
l'optimisme dure trà peu. Dans 


Memagne et Ja Tché 


Jorces antifascistes devaient en prendre pré 
texte pour déterminer une coulisation de ca- 
léologique contre l'Allemagne naziste, 
alors il n°y aurait ni alternatives ni doutes, 
è son tour menacéo et rane 
gera ses forces è còté de celles de l'Allemagne 
n le Duce l'a annoncée au E » 
peuple italien et au monde dans son discoure 

il pronon 
le dicerentes villea qu'il a visitéea pen 
dant son voyage dans la Vénétie accordent aux 
ro succestive. 
ment informés sur les développements de la 


Le 22 septembre a lieu a Goldsberg le se 
cond entretian entre le Fihrer et Chamberlain, 


part de l’Allemagne que les choses se mettent 
mal. Le jour suivant les deux chefs ne se 
rencontrent pas et échangent des messages par 


préciser ses 
responsabilità. en face de l'histoire. L'Allema- 


De nombreux représentants étrangers visitent 

Chigi. A_tous je 
donne la confirmation de notre attitude. Com- 
4 plus fréquents 
{sont maintenus avec les pays auxquels nous 
| unissent des liens spéciaux d'accords et d’ami 


la Yongoslavie, la Pologne, l'Espa 


a Schio, dans le train du Duce, 
a lieu l’entretien entre notre Chef et un en: 
voyé special du Fahrer, arrive per avion de 
Monaco et qui j'ai recontré à Vénise. Cet en- 
voyé «pécial donne d'amples détaila verbaux 
de nature réservée et il renouvelle les exprey- 
sions de reconnaissance du Gouvernement et 
da peuple allemand pour l’attitude que nous 
avons prise. Lundi 26, un nouvel éelat d'espé- 


sur mission de Chamberlain, M. Wilson fuit 
en Allemagne. Espérance fugitive. Bien plus, 

situation précipite. Va que Ja Tchécoslova- 
‘uie n'a pas attendu le premier cetobre pon) 
signifier son refus aux demandes allemands, lo| de 
à mereredì 29 sep- 


La“mobilisation foudroyante | 


A partir de cette date et de cette heures] ve 
l'Allemagne reprend la liberté d'agir et entendi 3) Rappel te troupes sIpines pour renforcer 


La nouvelle est secrète, mais Jen suls au*| 4) Ra de troupes pour augmenter les 
it61 informé par l'entremise de notre «mbar: Uro peer 


Le Duce, en ce moment, esi en voyage entre 
Virono et Rome. Je le regols è la gare et je] L 


mations très graves avec la calme impertur 


Natale s'apprétait è accomplir } 


*—l'atmosphère d’ercaspération que les 
et les polemiques ont crée, se 
6 septembre le» incidents. de 
ima Beaucoup de Sudites sont 


son suspendues 
ux internationaux on attend |& 


luit pas, Mais le 12 septembre |é 
et ses paroles ont un caracière 
D tergiversations ne sont plus ad- 
V'approche de l'épilogue du drame. | x 
talle. par denx notes de l'a Informazione 
Diplomatlea &. rend manifeste son attitude, sur | 
laquelle di sculement les professionnels 
de la Mauvals foi internationale avafent pu 
discuter. En enfin le 15 septem- 
«Popolo d'Italia s est publié un 
i lettre è Runcimann » qui apparait 
comme le seul document cons 
È tous ceux publits, par son con- 
atyle qu'on ne saurait. confondre 
la leure è Runcimann » qui porte 
sur le plan de la réalisation la 
Aeg diplomariques. C'est 
‘par è Ta Tette uncimann » qu'on indiqua 
le chemin des relations concrites Hasta 
e la lettre à Runcimann » qu'on ruppelle è un 
mondo. Jusqu'à feindre qu'il a oublié ) 
qu'il n'exlte pas seulement un problime iché 
valli mais qu'il en esiste aussi un 
De mimo qu'un problème tché 
que chacun d'eux est de propor 
i peut tour seul mettre de nou- 
uz poudres, 
Runcimann prend fin pratique-! 
our suivani et se termine par une 
Dig: Mai un problame a étà soulevé, 
sur lequel on ne pourra lesormais étendre 
E riff ne ddr di 
La en Enrope augmente de Jour en 
d'heure en heure. 
(et la Belgique mettent leurs fron- 
de difense. La France rappelle 
sous le drapeaux. Des nouvelles, 
ie» en partie exagérde» et fauses, 
ui ilfiairea prises dans les differente 
puivent, e superposent, rendent l'air 


les 


tions elle 
voau lo fe 
la 

ment le jo 


m 


berlain 


a 


pel de trois cents mille bomm 
ps) nombre d’enx sont arréte». |l'Armée wélevait, en quelques heures, de 250 
n milles è 550.00 hommes. Si la succession des 


es 
de maneruvre sur lesquels devalent se concen- 
trer les détachement de guerre, et a procédé |. iransmis nu Duce la communication. Il se 


de la 
pré 
au combat avec la puissante efficience de ses 


ligne et croiseurs, 
sous-marins, | 
unités inférieures, avec un total de 5123 offi- 


ter des 
roulée dans un ordre parfait et une calme al- 
solue, è tel point que ses véritables propor- 
tions ont échappé meme aux observatenrs les 
plus attentifs. 


de fatigue i 
de la nécessità supreme, de son très haut degré 


Comte Galeaz 


7) Rappel et enyoi immédiat en Libye des 


compléments pour porter sur le pied de guer- 
re le XX et le XXI Corps d'Armée; 


8) Rappels pour renforcer les Corps d'Ar- 
ée de la Sicile et de la Sarduigne. 

Par effet de ces mesures, impliquant le rap- 
, la force de 


vénements l'avait rendu nécessaire, le mé- 


lan allemande, quì cepen-|canisme de la mobilisation générale se serait 


‘branlé et a fonctionnè avec relte mème 


calme et perfestion et l'Armée aurait serit, 
comme toujours, des pages do sacrifice et de 


loire. 


Les forces prétes à entrer 
en action 


des plans 


L'Agronautijue, d’apràs préé 


he; a amenagé et complité les terrains 


a rappel d'un nombre adéquat de personnel 
erva. Il n°y avait pas besoin d'avis 
afin que l'Arme du Ciel fùt préte 


oyena et l'élan héroique de ses hommes 
La Marino romplétait les équipages des na 


vires armés, pamalt è l'armement les navires, |Meee emcoyer de vingi-quatra heures l'ou 


+ torpilleurs, les ituellement 


pour garnir les hases les plus éloignées et 


les zones d’acuon relatives, mettait en mouve- 
ment son système complere d'observation el 
de vigilance, 


A l'aube du 28 sepiembre, 22 navires de 
114 contretorpilleurs, 91 
337 Mas. navires posemines et 


fers et de %.731 sous-officiers et marins étaient 


préts è entrer. en ection et è renouveler sur les 


jers de la Patrie les exploits les plus éblouis- 


Ces chiffres sont trop éloquents pour exo- 
dionetions. La mobilisation s'est dé- 


La machine militaire italienne que le Duce 
construite pièce par pièce pendant seize ans 
vessante, a fait preuve, è l'heure 


‘efficience, Non seulement dans les armes et 
4 moyens, mais sumi et surtout dams les 


L'intervention 
du Duce 


Le travail diplomatique subit un arrét: toute 
tentativo paraissaît. inutile, Bien qu'on ne 
connit pas encore l'avance de la date, l'luma- 
nité attendaît le premier coup de canon de 
minute en minute. La courte allocution pro- 
noneée è la radio par le Premier britannique, 
in'était pas non plus capable de susciter de 
nouveaux espoîr. L'Europe marchait inexora- 
blement vers la grande aventure, 

Ce fu le 23 septembre, è 10 h., lorsque qual- 
ques heures seulement nous séparaient de l'é- 
ehéance de l'ulimatum, que Je fait nouveau 
se produisit. Lord Perth demanda audience et 
fut promptement regu par moi. Avec ine émo- 


È * [tion profonde, ìl communiqua alors che Cham- 
blis, a constitué 4 Escadrey aériennes pour les- 
quelles lees Commandants ont été désignés et 


berlain faîsait appel au Duce afin qu'il vonlaît 
interposer ses bons offices pràs le Fiihrer dan- 
ices dernières heures utiles pour sauver la pai 

Lorsque, m'étant rendu au Palais de Venise, 


mit aussitàt et personellement en contact avec 
l'Ambassadeur Attolico, et lui donna les ins- 
iructions présente 
Alles immédiatement ches le Fùhrer ct, 
apròs avoir prémis que je seraì dans toute cir- 
constance over Lui, dites-lui que je lui con- 


verture des opérations, Entretemps j'étudierai 


i la reserve; faisait les déplacement nécemai- {1 rroposerai co qui dolt dire fait pour ré- 


soudre le probleme. 
Co ‘coup de téléphone, camarades, épargna 
à l'humanité une cpreuve tragique. 

| Wotre Aambassadeur se mit immédiatement 
en contact avec Hitler, qui se trouvait, è ce 
moment-là, avec l'Ambassadeur de France, et 
obtint son consentement à la proposition du 
Duce. Je n'ai aucun doute pour affirmer qu'uno 
requéte analogue, partie de toute autre person: 
ne, auraît trouvé de la part du Chancelier du 
Reich le refus le plus intransigeant. 
Entretemps, Lord Perth, retourne su Palais 
Chigi, et est, è sou tour, porteur d'une propo- 
tion concréte pour une conférence à quatre 
en vue de la solution immediate du differend. 
Le Duce, qui est désormais è connaimance do 
l'accueil fait par Hitler è la proposition de 
renvoyer de vingi-quatre heures lo comment 
cement des operations, envoye, toujours par 
l'entremise de l'Ambassadeur, un second mes- 
sage personnel au Fihrer. 

N est rédigs comme suit: 

1) Remerciez le Fihrer pour avoir acceptà 


en ce jour une maturità civile, politique et | heures la mobilisation; 


; Li . le 
elite de ] Italie esprits: le penple italien tont entier a mentrà |mon invitation de suspendre pour vingt-quatre 


n mique la décision de procéder 
le le ain è une première mobilisation par 
ui nu'il estime encore, pour des rai- L 
sons militaire-stratézique, quiil_ ne 
m'est_d SERIO ca ca Ila tuo Led 
conflit.) gal désormais semble inévitable sur 
la fr tehécoslovaque puisse, nonobstant 
faites par les deux gouverne 


è Prague, ètre localisé et cir- 


| Duce le 27 septembre. 
"pri de mesure» militaires de 
Italie ei comme on en a tire des 


1 i Ca ta 


È Da 
la iignor Mussc 


|M. Chamberlain parle aux Communes, si 
MERCREDI 28 SEPTEMBRE, 


Chambre des Communes. « Hélas! 


des mi 
désormais inévitable. 


mosphère de gravité et d'angoisse. 
pour la paix. 

16 H. 20. — Sir John Simon 
lui glisse un billet: « M. 


M. Mussolini ». 
M. Chamberlain 


È Le bout de papier de sir John 
lusions et des jugements sur lesquels il 
viendra ensuite de s'arréter un moment, il 
opportan de faire connaître publiquement 
quelle nature et de quelle portée on été 


| (L'Armee a pris les mesures 
Î1) La garde è la frontiere occidentale a été 
ce sur le pied de guerre; 

Mohilisation de la défense contre-acrien- 
do Piémont, de la Liguri et de tout Je 
Tyrrhénien; 


es divisions de Coni, de Turin et du Trentin; 


‘effectife des Corps d'Armée de Turin et d'A- 
lexandrie; 

Rappels pour porter è trois quaris des 
ectifs de guerre lex tronpes de l'Armée du 


| 6) Renforcement des garnisons de Pantelle. 
05 de V'Egée e de l'Ile d'Elbe; 


15 HEURES. — M. Chamberlain prend la parole dans une at- 


ler accepte vos propositions; 
heureux de vous rencontrer à Munich demain avec M. Daladier et 


lève la tete, regarde ses collègues. Il pro- 
nonce une phrase banale, et pourtant sa voix est étrangiée. 
— J'ai qu.Ique chose de plus à dire è la Chambre. 


uerrière qui n'a d'égale dans aucun Pays et 
dans aucon moment de l'histoire, 


‘unitè granitique S 
lu peuple italien n 


Et puisque, dans les bas repaires de la pres. 
se et de la politique internationale, après avoir 
surmonté la crise et perdu, avec la peur, la | 
pudeur aussi on a trouvé le moyen de dire | 
que le Duce se seri heurté pour l'exécution | 
n commence, dirigée per | de sa politique, 


des op, ions et à des con- 


. | trastes dle nature vriée, répétons une fois pour | 1° 


— — e lamrintr, 


John Simon lui glisse un petit billet 
14 H. 40. — M. Neville Cham- 


berlain quitte sa résidenze de Downing Street pour se rendre è la 


semble-| 


que vais-je leur di 


penser. Je n'ai que de mauvaises nouvelles à leur annoncer. » Pour 
ions d'hommes, en Angleterre et ailleurs, la guerre parait 


. Il dit ce qu'ont été ses efforts 


interrompt le premier ministre et 
sera 


Simon tremble entre ses doigts. 


teurs profiteraient peut-étre à se rappeler que 
tout te peuple italien, en haut et en bas sans 
discriminations mi incrtitudes, fut au mois de 
septembre XVI, comme il le sera toujours è 


l'avenir, prét à marcher dans la direction qu 
lui sera indiquée per son Chef. 
Après avoir pris lex mesures de mobilisa 


ire d'établir avec la plus grande précisio: 
les bases de l’entente politique avec Berlin e 
de eréer les organes de liaison militaire. Le. 


fait ou étaient en train de le faire. 


etm 
ral von Keiter, Chef d'Etat-Major allemand 
et par les généraux Parini et Vall 

Ces mésures caraetérisent la journe da 27. 
qui, dans chaque Pays, a été pécialement éon 
meréo ù la preparation: militaire, 


décritos plus haut, Je Duce estima né- 


‘ J On fixa 
one pour la matinée du 29 septembre, à 12 


heures, une réunion à Munich è laquelle nons 
surions participé, le Ministre von Ribbentrop 
accompagnés respectivement du géné 


2) ainsi que d'un message personnel adressé 
‘a moî par Chamberlain, qui me conseillait la 
démarche accomplie auprès de Hitler, je suls 
‘è connaissance du texte de la lettre que Cham- 
berlain a adressée mujourd'hui 28, è Hiller 


3) cette leltre, qui sera puet-étre publiée, et 
de%equelle, de toute fagon, je vous tranmets 
le tette, contient des propositions que j'éstima 

‘ceptabies, è savoir: retour à Berlin de Cham. 
berlain Dese résoudre en sept jours au plus 
Les problèides présenis et ichéques et sì Hitler 
i les problèmes francais: et ita» 


| Joi la conviction que Hitler abtienaroit ‘de 
cesta manira ‘un ’succis que fe n'hésita. pas & 


‘appeler 

du point de vue du prestige mondial. 
A 15 heures, Attolico téléphone que lo Foli- 
rer accepte la propositions, mais en mettant 
lune condition fondamentale: la presence per- 
Monnelle da Duce à la conference, unigue ga- 
réussite. Il laisse le Duce choisir «i 
la conference doit avoir lieu è Franefort au 
'à Munich. Le Duce accepte. Il choisi Munich 
La conférence est fiixée pour la matinée sui- 
11 heures; à 18 heures, le Duce part. 
n'a été sivi dans le mondo 
avec nne anxiétà plus émue et avec des voeux 
plus unanîmes, bien que l'intervention du 
Duce ait désormais donné à tous les casurs la 
certitude supréme du suerès. 


La conférence de Munich 


A Kufstein, rencontre avec le Fuhrer. Les 
deux Chefs ont, dans le train du Chanchelier, 
un long entretien d'ordre politique et mili. 
taire, pendant lequel un point est fxé: la né- 
cessità d'arriver è une conclusion immediate 
et de ne pas permettre è la conference de se 
perdre dans les méandres dangerux de la pro 
cédure et de la dialectique. 
MM. Chamberlain et Dala sont désorm: 
arrivés à Munich. La conference commence 
Le reste est connu. Mais il vaut encore la pei- 
no de rappeler que c'est le Duce qui a con- 
duit sur le terrain pratique la discussion en 
soumettant un projet que le Gouvernement 
allemand avait accepté, en ligne de principe, 
et qui fut adopté, sauf les variations de forme 
inévitables, comme résolution definitive; et 
quo c'est encore le Duce qui a mis sur lo 
tapis Ja discussion des orités polonaises et 
magyares de méme qu'à suggérer la constitu- 
tion immédiate de la commission exécutive 
qui s'est révélée, par la suite. d'une utilità 
‘particalière dans l'application des accords. Le 
differend quì, depuis des années était l'objet 
jde polémiques et d’étude, qui avait fatigué 
inutilement les juristes et les hommes d'Etat 
, pendant des longs mois, avaìt mis en 
jeu la paix de l'Europe, été résolu et le 
Duce, après un séjour è Munich de douze 
heures seulement, pouvait repartir pour l'Ita- 
lie le soir méme, salué par les acclamations 
que le peuple allemand élevait en son hon- 


neur, Co n'est pas par hasard qu'a été rappele 
qu'un an uuparavant, le Duce à Berlin, è la 
grande réunion de Maifeld, avait prononeé 


ces mots: a Le Fascisme a son éthique è la- 
i [quelle il entend rester fidèle et c'est aussi ma 
morale personnelle: parler elairement et fran- 
chement et lorsqu'on est des amis, marcher en- 
semble Jusqu'u but ». 

C'est ce principe d'éthique fasciste qui a fait 
t\de l'Axe un instrument sir et puissant et tel 
4 qu'il grève d'une manière décisive le cours de 

l'histoîre. 

Munich ne marque pai seulement la solu- 
tion d'une erlse contingente, maîs il a un va. 
leur politique bien plus vaste et sur Ia quella 
il est peut-étre encore sujoardh'ui prémature 
dle formaler des jugements. 

A Munleh, non sealement l'Allemagne a été 
| [restsurée dans ses droiti_ nationame sur tes 
provinces wudites, non seulement le prestige 
italien est devenu giganterque grice à l'envre 


: 


lead 


a Pap 


IY 


FRONTE UNICO 


du Duce, et è l'attitude du peuple smais beau 
déjà subi ca subiront encore l'influence pro-| 


fonde d'un événement exceptionnel. Il faut 
considèrer les événements qui se sont emuit 
b. 1 


produita en Europe, è la lumière de Mur 
Après avoîr règlà directement entro Vanorie 


«& Praguo le différend tehéeo-polonnais, restalt| Francesi @ Tedeschi; questo nuovo libro di | alora o Fopera, diffusa da ‘Lo ia 
encore auvert le différend entre la Tchecoslo-| Concetto Pettinato, affronta in pieno uno dei | tutt'Europa anche in copie manoscrià La 
vaquie et la Hongrio Les pourparlers conduits| problemi eruciali dell'Europa contemporanea: |a Vita di Napoleone », la cui primi 'edizio 
par les plénipotentisires des deux Puys svaiSPt| quello dell'antinomia franco-tedesca. Antino.|ne già s'avvla ad esaurirsi, esce nella nuova 
ichouò è plusieurs reprises. La question Pa-| mia non soltao lea ma p ica 0 cul- | Qollezione « Uomini. e tempi» edita alla 
Faissait vraimeni trop épincuse la subs-| turale, risultato di duo formazioni storiche di. | rivista « Politica Nuova», 

lance paur irouver une solut travers les! verso e riassunta, per così dire; in duo indi-| 

conversations diplomatiques. rizzi capitali della società del Novecento, | 


si è giunti alla Germania nazional-s0- | 


La tension entre la Hongrie et la Tehécoslo-| €. 
vaquie dtalt devenue très aigie et assumait| c; 
des aspects préoccupant», lonsque l'Axe a PU Como si è giunti alla Francia del « fronte 
rendre de nouveau un grande servite è la| popolare »? 

‘eanse de la paix. Seules l'Italie et l'Allemagne, | Spiogaro il processo di questa duplice evo- | 
grîco cu prestige qui entoure leur nom dans|Juzione studianlolo nel corso del ventennio 
l'Orient curepéen, è l'importance des intéràl| 1918-39 © rintracciandone in pari tempo lo pre. | 
que les deux Pays ont dans cette région, è| messo lungo l'intero passato dei due popoli 
l'identique volonté d'y amurer une paix juste, | ecco l'assunto che l'autore sì è prefisso © al 
pouvalent amumer la tiche difficile de pronon-| cui servizio ha posto la sua passione di stu- 
cer une sentence arbitrale qui mit fin è Ja! ioso e il suv talento di scrittori 
controverse, Il transito, per molti difficilmente spiegabi- 

A Vienne, cela a été fait par les deux Pays|le, della caotica Germania di Weimar al trion- 
de l'Axe avec un esprit de pleine solidaritè | fanto Terzo Reich hitleriano e dall'egemo- 
et de comprébention totale, Egalement, dans| nica Francia di Versaglia alla attuale trova 
les événements sub-carpathiques ultéricurs, il] questo libro, denso di fatti è di idee, la sua 
ya cu illustrazione più efficace. D 
‘malgrée tout co qui a été imprimò do contraire 


par la presse habituelle — 
în guerra, che previde le gravi 


L'injustice réparée duplica Monarchia, dopo «a Parigi coì Franc» 


que l'Italio et l'Allemagne out |si», che fece presagire in piena euforia bler 
l'adhésion des intéressés, qu@il|si, che fece presagire in piena euforia bleu 
ettre sur le tapis une fron-|horizon, il rigido declinare della repubbl 
tière qui avait #1é délimitée et acceptée solen-| dopo i Francesi alle porte d'Italia che denun- 
nellement à peine vingt jours avant. ciò, con due anni d'anticipo, le illusioni del- 
L'arbitrage est le fruit d'un examen attentit| l'amicizia franco-italiana, Francesi e Tedeschi 
et il a été inspiré par des critères d'impartia»|è un nuovo titolo che questo scrittore probo, 
Jité rigoureuse. Une grande injustice a ètè re-| quanto poco incline a certe forme rumorose 
parto. Le fuit que l'Italie ait été appeléo è ré-| del reclamismo contemporaneo, si assicura al- 
soudre en qualité d'arbitro un differend basé|la simpatia e alla stima del pubblico italiano 

mur le contraste des nationalités, tout juste dans | (Edizioni Bompiani). 
cette Vienne qui avait representé, pendant sì 
Jongtemp», la négation des droits de la natio- 
malité italienne, n'est pas dépourvue de signi. 2 

fication. Et nous Italiens, qui avions entendu 
Ta voix du Duce se lever la première en défen-| Litri PER 11 rororo: La Casa Zanichelli pub- 
se de la Hongrie mutilàe, nous avons vu avec| blica in questi giorni un nitido e garbato vo- 
‘une émotion intense les vieox drapesux ma-|lumo di Lucio D'Ambra: «Il trageda legato 
‘vare revenir dans les villes arrachées à la| SIla sedia » (Vittorio Alfieri). L'opera si in 
Patrie par un traîté inique, et nous avons pen-| ivadra nella collana di biografie che Lucio 
sé au tempa où le peuple bongroîs fut d’uns| D'Ambra ha creato per la Zanichelli e che si 
‘manièra chevaleresque auprès de nous, tandis| intitola; « Le vite di grandi scrittori ital 
‘qu'une coulition de gouvernements inoublee|Marrate al popolo da un romanziere ». Nel 
de suffoquer l’Italie armée par un|uadro odierno della letteratura italiana quo- 


rei ie 


= sli 


0 la Russia e i 
della grande 
alla vigilia della sna catastrofe, 


diciture. sta collezione costituisce un mirabile apporto 
bi alla cultura del popolo: nessuno meglio del 
2 - L'Italie et l'Angleterre mostro romanziere poteva narrare alla massa 
È deì lettori di media e minore coltura le vi- 
Cenere cende umane dei nostri maggiori p 


hot Cello 


| Milano nello scorso giugno, l'Ente Niwtonale 


| l'azione antinfortuni 


tempi dalla necessità delo Stato democratico 
e autoritario al principlo autarchica del siste 
ma consinentale. Ma quando scrissa Napeleo- 
no questa vita? Come arrivò a Lontaa?| 
|Un'ampia nota bibliografica cl c| 
| perchè di Ubro usci'121 ennt'fella ii fgore 

e 


crerà il successo immensoggh 


italiano € 


4 


Punranazione ANTINFORTUNISTICA? In. seguite 
al successo riportato da due primi Corsì di pre 
parazione antinfortunistica tenutisi a Roma © 


di Propaganda per Ja Prevenzione degli Infor- 
tuni ha deciso di far svolgere un nuovo Corso, 
che si terrà a Milano dal 14 al 31 gennaio. 
Scopo del Corso è di illustrare la funzione s0- 
ciale, tecnica ed economica della prergntlo- 
ne infortuni, di fornire le linee generali, per 
un razionale ed organico ordinamento del 
ica nelle aziende, c' dì 
esaminare, în via di massima, alcuni dei prin 
cipali metodi e mezzi tecnici per la Weurerza 
del lavoro. Le lezioni sì svolgeranno nella 1e- 
lo milanese dell'E.N.P.I., Via Marina, 5: 

zione al Corso è completamente geseità 


e libera a tutti, 


Vira per Carona Gaspanti: b' imminente 
l'uscita di un libro edito da Mondadori su 
«La Vita del Cardinale Gasparri». di- Fra 
cesco Maria Taliani, Nelle ore più torbide del 
la politica europea, nelle tante difficili a ama- 
re della politica vaticana, una figura che pa- 
reva dimenticata è riapparsa più grande © più 
viva. Rivelata dalla sua stessa umiltà, inna?- 
zata sugli eventi da quel buon, senso italiano 
è paesano ch'era la sua stessa natura: N. 
riodi più oscuri s'è tornati a pensare 
ma luminosa, alla gioia nel lavoro, al sens 
romano e perfetto della misura chey riuniti 
nel Cardinal Gasparri, facevano di luì uno de- 
gli italiani più grandi e più veri. Uomo di 
chiesa @ italiono che sapeva esattamente sem- 
pre il valore delle cose umane e che, pur di- 
tentando strumento altissimo della Provviden- 
za, rimase fedele alle origini e alla sua terra 
povera e ai suoì poveri nella vita © nella mor- 
te. Sì pensa a lui con rimpianto, come a un 
esempio. Ed è in questo rimpianto, sentito 
con commozione ,che l'Autore ha voluto sti- 
luppare le pagine di diario scritte all'indoma- 
ni della morte in una breve vita del grande 
scomparso. Per onorarne la memoria @ per fis- 


— Le développement de la situation curopéen- 
me aprîs Munich et Vienne a permis d'affir-| la creazione poetica. 
| mer qu'une dclaireie s'est produits sur l'ho- 

‘politique. Le Fascisme qui a documenté 
+ faita son immuable calme aux heures 
ai change pas son attitule méme 


tamente Ja prima 


E 


[i rrda 
d SÒ 


Platt italo-anglais, si droi- 

Tiès aux nom et à Veruvre de Neville 
Lord Halifax et lord Perth, ne 
, tent pas du tout un simple retour è 
dui traditionnelle telle quelle com» 


en tenant compte des nouvelles réa- 
méditerranéennes et africai» 

réglent sur la base de la parité morale, 

litiquo et militaire la plus absolue, les rap: 

| ports entro les deux Empires. 

‘L'entrée en viguer du Pacte de Piques a 

’ una contribution coneràte et effecti- 


In tutta la Spagna nazionale è stati 
nella Guerra di liberazione, Ecco, 


ta quella di Car. | 
lo Goldoni, artista popolano nel migliore e | 
più schietto senso della parola. Ma sarebbe 
errore credere che il popolo non ami l'artista 


sere l'Alfieri. Chè anzi l'uomo semplice è 
tratto dalla potente, originalissima personal 
del poeta astigiano. Siamo certi quindi cl 
biografia alfieriana, così atta ad jrraggiare di 


i farori e le sue generosità, le sue 
le sue miserie e le 


na del narratore, la sua visione ricca di com- 
ie © di poesia, pur nei margini di una 
informazione document 


so più lusinghiero. E certo, dopo Ja lettura 
del libro, tutti affretteranno col desiderio la 


re non dimenti» 


2 Do Htrina c [lin maniera sconasciuta, fu pubblicato nel 1817 

La Ul CIS Rat ALZA rapidi e oro 1re- 

— — ||dotto pw lo prima volta in italiano da Giu- 
ue 


b 
PA 


da 


E 


i 


la cerimonia mentre « Le Frecce » eseguono delle danze regionali. 


$ aristocratico per eccellenza, quale potrebbe ©» |,o y di Milano del 5 novembre cf 
(ha disapprovato il mio articolo; 
« Dualismo », apparso su « Fronte 


umana luce la romantica figura dell’Alfieri, Baiomi di 'oscurantismo? i 


piacerà al popolo italia: |yrticolo ha riportato alcune frasi 
no per cui è scritta, La prosa schietta © se | Jogare le quali, così prese, non han: 
no alcun senso, e ciò dimostra È 

profonda, è degna [non ha capito lo spirito del lavoro. 

di incontrare nel pubblico più vasto il seces-| Nionte di male. i 


re biografie che portino |y 


te ai problemi della vita moderna è 
sempre ingenuo 0 interessato, 

3 L'autore non ha compreso che la 
mia ignoranza si riferiva alla igno- 
surotzone, scura va nur stisso: [ranza del male, che è una maggiore 
mangicritio, persenuto da SenvElena |sqpienza di bene. Ì 


confronti con il presente sono im- 
Ul libro costituisce una| possibili, perchè noi viviamo nel 


‘presente. 


della Divina Commedia o quello 
del Vangelo fossero « di minore ci- 


esista solo con un corteo di automo- 
bili o di gas velenosi? 


società moderna tutta quanta bran- 
cola nel buio e solo le coscienze re- 


amo » cercano seriamente ed ones 
mente la luce. Er de hoc satis. 


sarne, a insegnamento dei vivi, i tratti esem- 
plari. 


ra celebrata la giornata deì morti 
allo Stadio di Scviglia, rlurante 

J — 
Precisazioni. 


«Erbe » sul a Libro e Moschés 


Unico » del 10 ottobre u. s., accette 


Innanzitutto il recensore del mio 


Poi sulle osservazioni critiche A 
sarebbe molto da ridire. 4 
Innanzi tutto l'ottimismo di fron- 


Il passato non ci interessa e ì suoi 


Ma il critico crede che'il secolo 
ltà » 0 crede forse che la civiltà 


Ad ogni modo sta di fatto che la 


sponsabili « accusate dì oscuranti 


K i Giuseppe VENGARRIT, 


Martedì 20 dicembre XVII 


BANCO n SICILIA 


ISTITUTO DI DIRITTO PUBBLICO 


Il più antico organismo ban- 
cario della SICILIA e uno 
dei più antichi del mondo 


118 SEDI e AGENZIE 


FONDI PATRIMONIALI: 471 Milioni 


RISPARMI, CONTI 
VAGLIA E FEDI i E oltre 2 MILIARDI 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, 271 


Agenzia di città n. 1: 
Via Vittoria Colonna, 810 


Agenzia di città n. 2: 
Piazza Barberini, 1 


La 


Martedì 20 dicembre XVII 


arte - letteratura 


La fantasia 


Io non so più dove, da bambini, 
trovassimo tanta potenza da trasfor- 
mare il mono a nostro piacimen 
o, ma ricordo esattamente che il 
nostro giardino che era molto 
piccolo — diventava a volontà una 
giungla, un deserto, una Siberia e 
persino un mare 0 una laguna. La 
terrazza della rimessa era il ponte 
d'un vascello o la torre d'un manie- | 
r) 0 il battuto d’un fortino, a nostra 
volontà: maì quello che era ed è 
una rimessa. Ed una canna fra le 
gambe era un cavallo, i polli nell 


pollaio erano cacciagione e le oche| 
erano aquile  pericolosissime. Le 
oche aquile! Oggi posso suggestio- 
narmi, fissarle per delle ore, ipno- 
tizzarmi, ma le oche 
oche e le aquile sono volate via, 
purtroppo. 

Purtroppo, dico, chè allora era 
facile e bello conquistare il mondo, 
con una banda turbolenta di amici 
fidati, tutti a cavallo delle canne di 
tambù. Le amichette della sorelli- 
-a, fra gli altri ideali di battaglie 
e di vittorie, erano i nostri puri 
ideali d'amore e le nostre inno- 
centi conquiste: e le vedevamo soa- 
1issime, quelle bambine dalle trecc3 
lunghe, qualcuna con le lentiggini: 
le eleggevamo principesse, figlie di 
«api-tribù, odalische. Poi, inavver- 
litamente, siamo cresciuti: e abbia- 
mo visto oche, non aquile. 

Pure qualcosa, di quei sogni ad 
vechi aperti, di quel gusto all’av- 
ventura, di quell’entusiamo fan- 
ciullesco, dì quei richiami di poesia, 
qualcosa è rimasto, fortunatamente. 
Oggi il mondo reale ci si colora 
spesso di qualche riflesso del mon- 
do fantastico. 

Ora, se ricordiamo quella Verit 
di:G. B. Vico per cui un popolo 
giovane è come un bambino. quel. 
la storia, que 


rimangono 


messa pe 


nel carattere domani. Questo voglia- 
mo dire la fantasia è una forma di 
energia cinetica che agisce su tutti, 
grandi e piccoli. La fantasia del 
bambino, poi, è un po’ la sua mora- 


più c'è da leggere due frasi e tre 
esclamativi dentro la nuvoletta che 
esce dalla bocca. I libri hanno uno! 
{o due « fatti » per capitolo; e è ca- 
| pitoli sono îunghi: qui ogni vignet- 
|ta è un fatto e in una pagina ci son 
venti « fatti ». I libri son fatti da 
persone serie: qui invece è diver- 
|tente, l'eroe si bacia lei, che si Ja] 
vedere le gambe, la porta in braccio 
come niente, cl fa l’amore... La 
mente fantastica, ma in modo gua- 
sto. In famiglia, anche le sorelle 
maggiori, ventenni, appena possono| 
prendono il giornale al fratellino el 
st appartano... Lo leggono da cima! 
a fondo, tutto. Poi cr tornano sopra, 
studiano a lungo ì muscoli dell’eroe! 
preferito e fantasticano pure loro,| 
alla loro maniera. 

La sera, al portone, quando viene! 
il fidanzato, che è impiegato alle 
Ferrovie, sono scontrose, lo tratta- 
no male e dicono che vorrebbero 
amare un pugilatore. 

Ora si potranno eliminare l’igno- 
ranza, la faciloneria, l’esterofilia, lu 
maliziosità e tutto il resto. Mu se ri- 
marrà li sistema? Se rimarrà il si 
stema sterile e infecondo di parlare 
ai bambini con delle vignette allora 
ben poco si sarà di guadagnato. So- 
lo i libri possono far del bene. 

Poi i bambini vanno al cinema, a 
|confondere e a perdere di vista la 
| geografia, la storia, le buone manie- 
re, le loro embrionali personalità, 
l’innocenza e le quattro virtù car- 
dinali. 

Il cinema è fantasia in scatola, 
prodotta in serie e a prezzi di con- 
correnza. Funzionano gli organi del- 
la vista, la mente dorme: quando 
quando vanno a giocare non son più 
capaci di trasformare il mondo a lo- 
ro immagine e somiglianza e cioè 
bello roseo e fantasioso: la fantasia 
si atrofizza. Cercano una sigaretta e 
{la fumano di nascosto, con affetta- 
zione, con posa, con studio. Scim 


miottano È 


| Lav joniasiorà 
esse e di tante cose, 
della Poesia, dell'Amore, dell’Eroi 
smo, dell’Ottimismo, dell’ Avvenire. 


pem och,,mad-, giun-giun 


Marco Morosini 


= 


le (egli vede il mondo non com'è 
realmente, ma attraverso la sua fan- 
tasia); è un po? la sua fede (egli ve- 
de nei suoi eroi i suoi ideali): la sua 
realtà (perchè egli vive molto più 
nel mondo della fantasia che in 
quello terreno). 

Da tempo la fantasia dei bambi- 
ni viene educata dal cinema e da un 
giornalismo: a quest’ ultimo fortuna- 
tamente si va provvedendo. 

In questi ultimi anni î bambini si 
son trovati per le mani, al posto di 
quei libri di Salgari, dì Yambo, di 
Verne, che insegnavano, insegnan- 
do ad immaginare, tante cose vere 
con tanta poesia, dei giornaletti. 
coloratissimi, illustratissimi, dove 
le cose accadono nel mondo della 
Luna o di Marte, o în quello dei 
pazzi e dei paranoici fra macchine 
assurde e imprese utopiche, dove 
Gordon e Jim e Joe con un solo caz- 
zotto, sonorizzato « Swin... toc!» 
sterlono a terra venti nemici, per 
difendere qualche snella ragazza 
dal seno piccante in piccoli reggi- 
petti e dalle belle nude gambe, ili 
sfuggita, è vero, ma sempre in mo- 
stra: la quale ragazza, ogni due 
numeri, bacia appassionatamente 
la bocca dell'eroe. 

Dopo i Marziani, ci sono i Gang- 
sters: e qui î pugilati sono ancora 
più frequenti e cinematografici. Do- 
po quelli, c'è la giungla indiana do- 
ve s'aggira.... il leone. Dopo la 
giungla ci sono ì pirati malesi che 
vwono nei mondi sottomarini. 


semistorica, ahinoi, dove non arri- 
vano? 


I bambini si gettano avidamente ra inventare combina 
su quei giornali irati non raggiun 
de opel cond dalla| testioni di colori musiche profumi tattiimi 
7 grandi | gii esaltanti voli di una ac 
vantaggi in confronto dei libri, | l}-|sauribile fantasia 


marmellata. Ci trovano dei 


bri debbono essere compitati lenta» 


sultati un'armoniosa elasticità di concezioni au- 
dacl commosso ardore muscoli militarizz. 
obbedi 


Quando poi prendono una vicenda | rianimare prima 
teche a le corsie gomenti di spiriti e corpì am- |, 


COLLAUDO 


Il Futurismo da mo definito 30 anni fa mo- 
vimento di orgoglio italiano svecchiatore n 
vatore e velocizzato: 
cine negli aeroporti © negli osped 
ra la tecnica del perfetto collaudo 
lore umano 


Quindi disprezza le esitanti circonvolute e 
nebbiose prefazioni con cui uomini illustri ma 
devoti al passato possono blandamente elo- 
giare gemere piangere insieme sul)'ingegno 
promesso e non ancora mantenuto sbocciato| 
ma ancor fragile dei già vecchi giovani poci 
che leopardeggiano e rimano all 
tino e strofe stravecchie prosi 
pre la parola « nuovo » 

Questi poeti non sono nuovi 


non sentono i loro vent'anni 


sono disillusi 
13 di averla addentata 


della vita 


Collaudiamo per esempio i cinque poeti 
« littoriali » 

AI collaudo danno tutti e cinque questi ri- 
sultati 

intenzioni preziosità semiermetica| 
cose noia dello scrivere immobi-| 
lità funeraria ruralismo primitivo manierato in 
odio alla macchina arcadia riverniciata con 
una assenza assoluta di passione ed una certa 
antipatia per la nostra rovente vita 
imperiale fascista musse 
toria 


Collaudiamo s 


d'origine fh 


to dopo Emilio Buccafusca 
iderummo | suoi ami 
studenti poetì pittori aviatori futuristi Coi 
Forlin Gaetano Pattarozzi Carlo Averini Gan- 


turisti ventenni cha essi dirigono con mae- 


a 
AI collsudo Emilio Buccafusca chirur; 


aria di si 


ta ambizione lei glie- 


mo in velocità le loro stesse sug- 


goliardico 
r tutti È giochi tutti 


mente, noiosamente; qui invece c'è 


LI 
sardi tutti | 
la vignetta e basta guardarla: tutt'al\famminit che circondano di festa @ di vi 


vocaboli che talvolta Îî 


spenslerato e |a Amedeo Nazzari ». (galleria): « Nelle rubri- 
li ax- (cha: notiziario cinomatograficò internazionale; 
cche |dlschi di film, la pagina det fotografi, corri 


Per Ja pianura di Monaco intrisa del- 
l’acqua di questi giorni invariabilmen: 
te piovosi, me ne son tornato verso il 
sud, passando questa volta, per la Ba- 
viera dei monti, 

Dal vetro «ppannato del treno ho po- 
tuto riafferrare qualche scorcio del Li 
go di. Starnberg, carica ape agri 
piedi tragici di Ludovico Il e di neb» 

e nuvole basse, Poi, per un hi 
tratto, quel vetro, sempre più carico 
d’acqua e di vapore, mi ha occultato il 
poco che c’era da vedere del paesaggio. 
E del resto, la sonnolenza cui mi 
conciliavano il caldo dello scomparti- 
mento, il cielo di piombo e Ja pioggia 
e la solitudine, mi avevano fatto soc- 
chiudere gli occhi e pensare ‘a tutti 


rioso presagio il passo romano e le corse ber- 
saglieresche dell'impero marci 


Gli studenti fascisti che sì slanciano com- 
battendo ed amando fuori dal volume di Buc- 
cafusca come da una aperta cantano con 
stile futurista cioè con l'autentico « stile del 
movimento în perpetuo movimento » simile a 
quello della grando rivoluzione fascista im 
riale mussoliniana e simile a q 
dello macchine perf 
Castoldi e Pezzi Piaggio Caproni 


F. T. Marinetti 
Accademico d’Italia 


Agello: Fiat 


Notizie: 
1 


Un nuovo Limo pI Vincenzo CARDARELLI: 
L'Editoro Bompiani annuncia un nuovo libro 
a Il cielo tà ». L'opera di Vincenzo 
Cardarelli non è vasta, e tuttavia da venti an- 
ni ha una particolare significato nella nostra 
letteratura. Il fondatore della Ronda è in- 
sieme il fondatore di un movimento d'italia« 
nità stilistica, per/ettamente classico nel rial- 
laceiarsi alla tradizione, ma perfettamente 
originale nel considerare lo stile come espres 
sione di moralità. 


Intransigents con se stesso e con 


altri; 


» ezza egli riconosce la m 
prigine 6 ne interpreta il significato da' glane 
Bere a un'arte inconfondibile © attuale, în cui 
#i afferma una personalità di primo plano, 


2 


pa uscito il 59,mo fascicolo di «Cinema» 
teressante rivista di divulgazione e cultura 
finamamtografica. Eccone il sommariot DI 
Mec: «Tutti parlano del cinema » = Corrado 
bivolini: « Taccuino americano » + Enzo Cam: 
vii «Ancora sul problema del suono » » Giu 
lio Fracarro «Comporre non riprodurre» - 
Enrico Caprile; «Proteste indiana n « è Carta 

entità di Marlo Bonnard w » Fran 0 
Pasinetti: a Vecchi film in ‘museor Ri -ev 


i potuto impedirmi 
ia, Jivida, bagnatissima ed au- 
queste 


armi gli occhi, di aprire il fine- 
0, di prendere una boccata d'aria 
‘a e magari anche un rabuffo d’ac- 
, pur dì poter guardare bene tra i 
oloni e gli anfratti rocciosi di quel. 


fi parete, salire con lo sguardo più di 
to non salisse il treno, per sentir- 
definitivamente lontano dalla pia- 


gola the ha preso il treno va giù 
fitta verso il sud, per Garmisch e il 
tolo; ad ovest uno sperone roccioso 
a metà Vberammergau. 

Finito di salire il treno riprende a 
‘ere, traversa una cuantità di pae- 
alti semiaddormentati sotto la pioggia, 
poî comincia a scendere leggermente e, 


letti acuti rutilanti di pioggia, che 
hiamano l’una Garmisch e l’altra 
‘enkirchen. 

Garmisch che ritrovo sotto la 
è una Garmisch casta, con una 
ina aria di paese e montagna, ben 
rsa da quella artif'ciosa e monda- 
che avevo vista un giorno sotto il 
di luglio. Tn quella Garmisch re- 
ano Je donne dai capelli di rame, 
antaloni e zoccoli, unghie amaltate, 
ggiamenii di uomini d’affari; in 
ta si risentono a casa loro le ba- 
autentiche, bianche e rosse co- 
Dio vuole, « Dirndi » variopinti e 
si, cappellini setriconici, scarpe 
montagna ;l’nria più semplice di 
lo mondo, 

» confesso, sono per queste donne. 


mi accadrà forse di decantare le 
Virtù; e i miei amici troveranno! 
so anch'io di paese © di montagna. 
‘st'aria piuttosto pungente e que- 
Pioggia hanno purificato un po? 
°. Mi sento vome in uno di quei 
tti cadorini quasi dimenticati, che 
e d'estate peco o affatto subisco» 


no Je contaminazioni cittadine. Oltre 1 


di alberghi deserti, con lo luci se- 
ente e qualche raro cameriere che 
glia, tatto # come a Val Cadore 
Borca e S. Vito, La stessa aria di 
iglia, Ja stessa umilt 
‘architettura delle cose anche, pres- 
Poco la stessa, pur con qualche in- 
Mfondible carattere havarese, Schele- 
di legno tenace che affiorano #ui mu- 
tichi, #traduccole contorte, ma- 
issì di montagna sot- 


* Ida Jenbach: «La produzione viennese n è 
i » Saloni @ redazioni » « Ciakj « La 
Macchina per fare la nebbia » « Gabriele Bal 


timima ed ine [nl “Parabola di Adolpho MenJou n Mo P 
è Me 


® Brunone è Chiarello » + Gino 
Visentini; @FUm di questi giorni» « Pucki 


spondenza coi letteri, giuochi « concorsì. 


to tabernacoli e cuspidi gotici. 


lo di piombo annota 
resto, 

E quando annotta e piove, in alta 
era non rimane altro da fare che 
T ad un angolo di tavolo di una 
n Mudiuridoa, dove, del resto, è 
iputo, bazzica la Baviera autentica. 


ndo toraerò nella mia grande cit-) 


TQuell'angolo è il miglior: osservato: 


rio bavarese; vi passeranno nella boc-| 
ca e nelle aarici i sapori e gli odori 
piccanti del « Senfel». e dei « Wir- 
steil », der « Kraut » e delle specialità 
bavaresi e vienuesi. e vi comucerete 
davvero a conoscere questa gente. Per- 
chè, è anche universalmente noto, fi 
bavaresi cominciano ad aprirvi il loro 
carattere dopo il primo « Masskrug » 
di birra; e perchè, forse, senza la bir- 
ra, che da la stura alle crasse baldorie 
proverbiali «li queste parti, e senza 1 
pantaloncini di pelle unti e bisunti de- 
gli uomini e ì « Dirnd] » delle donne, 
nella vita quotidiana non distinguere- 
ste i bavaresi dai prussiani ermetici e 
‘monotoni. 


«ss 

A Partenkirchen, di mattino, un 
raggio di sole spuntato fuori per un 
quarto d’ora tra la pioggia che segui 
ta a cadere tenuamente, fa brillare i 
tetti, il campanile e le cuspidi della 
chiesa, il bronzo della Floriansbrun- 
nen, l’oro e î colori di un gruppo di 
case del ’500 e ‘600, che custodiscono 
i ricordi delle cose antiche di questa) 
borgata. 

Un colpo d’occhio da pastello fan- 
tastico. 

Tutto il resto è come a Garmisch. 

Prendo un treno da montagna, che 
va verso la Valle dell'Inn. 

Lasciata la conca di Garmisch, s’in- 
golfa per una gola stretta e ripida e 
scende con precauzione, lentamente, 
per una buona mezz'ora, tra il chiu- 
so delle gallerie e dei pini folti. Poi 
sbocca nella conca di Mittenwald. 

Questa bolgata sembra abbia molte 
cose da dire, sopratutto sul suo pas- 
sato. 
Da una estremità all’altra ostenta, 
dipinte sui murì a colori vivaci e con 
linguaggio barocwo, storie, cordialità e 
tenzoni monianare idilii amorosi, co-| 
stumi bavaresi e tirolea. 
La Baviera s'incontra con l’Austria 
e su tutto affiora un misticismo di sa- 
pore barocco e di radici profonde. 
L'albergo di posta cinquecentesco, la 
casa dì Goethe, la chiesa rococò e una 
ffontanina antica con la madonna, so- 
ino î monumenti del paese. 


Un monumentino di bronzo di un 
artigiano în atto di rifinire un violino 
mi mette in curiosità. Leggo: Mattias 
Klotz, Domando : mi si îndica una vec- 
chia bottega artigiana non lontana 
di lì 

_N « Meister » della bottega, Joha 

eitery con monosillabì erconegesti più 
che col suo, dialetto, che sembra re- 
stio a far fluire nell’aria, mi diìce 
molte cose che ignoravo Mi spiega che 
Klotz, dopo aver studiato costruzioni 
di strumenti a Padova e dopo aver la. 
vorato presso l'italiano Nicola Amati, 
icon i condiscepoli Guarnieri e Stradi- 
varì, tornò în Patria ‘e fondò quì una 
fabbrica di violini, che, evidentemen- 
te, dal 1685 ad oggi, ha prosperato, se 
deve giudicare dalla varietà e quan- 
tità di archi, nuovi o vecchi, o sche. 
letri appena abbozzatì o carcasse în 
servibili, che pendono lungo le' pareti 
ie dal soffitto del laboratorio. 

La costruzione degli strumenti, mì 
spiega, è laboriosa e delicata. Ci ser» 
viamo di legno dei boschi di Mitten- 
wald, stagionati ner lo meno da quin- 
dici anni 

Ogni parte richiede 1l suo legno. Il 
‘« pavimento » è di Ahornholz {di ace- 
ro); il «tetto » di Fichtenholz di (pi- 
no); le parti accessorie di ebano. E mi 
dimostra gli effetti sonori del suo la. 
voro suonandomi un « pezzo » per ogni 
strumento, violino, vivla, violoncello, 
violone; ad ogni combinazione di le. 
gno, tecnica “e dimensioni, un tono e 
Un carattere sonoro 

Un'intervista quasi muta eppure elo- 
quente. 

Dopo Mittenwald, il treno continua 
a scendere lungo una strada tortuosa, 
aperta nella roccia che scende a stra- 
piombo. Gira più volte, torna quasi suì 
suoi pas: una gola stretta, rimane 
per un bel pezzo nell'intimo dela mon- 
lagna tra roccia e roccia. 

Poi si affaccia alto culla Valle del. 
l’Inn e su Innsbruck 


Sotto un ronue chiarore pomeridia- 
no, il fiume ha qualche riflesso palli. 
do. Sì snoda lentamente daì monti ver. 
so la città © va oltre diritto verso la go- 
tica Worgl. 

«Aldo Bruscani 


Studi danteschi 


Un poderoso ed elegante volume, 
to In questi giorni per ì tipi della Ca- 
sa Zanichelli, poria al giudizio del pub. 
blico un'opera destinata al avere la più va 


sta risonanza nel mondo delle lettera; il 
«Donte » di Demetrio Mercikowsky, Da tem. 
po non sì scriveva di Dante con tanta poo: 
tica verità, andando fino alle profondità. più 
Insondabili del suo pensiero universale, per 
risalire alle più sublimi vette della Poesia @ 
della fede, Nel campo della valutazione este. 
tica è addirittara meravigliosa l'esattezza @ ta 
chiaroveggenza del giudizio dell'Autore, tà do. 
ve avremmo creduto che soltanto un italiano! 


uscì 


ARTISTI ITAUANI 


GiulioMarchetti 


Alla genovese Galleria « Genova » è 
aperta la mostra personale di uno dei 
più quotati artisti toscani della nuova 
generazione: il pittore Giulio Marchet- 
ti di Lueca, L’espositore, che dirige da 
anni l'Accademia di Belle Arti di Car- 
rara, gode larga notorietà per l'assidua 
partecipazione alle principali mostre, 
per importanti premi vinti (Spranger, 
Firenze 1936; Hianchi, Firenze, 1938; 
Concorso della Regina, Roma 1935) e 
per avere opere in pubbliche gallerie. 

Se volete davvero conoscere scene e 
tipi di Lucchesia 0 respirare l’aria li- 
bera dei campi, sentire l'odore acre 
delle zolle rimosse, la dolce frescura 
del bosco, l'incanto delle ubertose col- 
line toscane accivettate da un sole che 
non conosce veli, ecco l'artista che fa 
per voi! 

Marchetti è figlio autentico di que- 
sta terra: e vi canta le pure sensazioni, 
che fin da fanciullo toccarono il suo 
cuore; vi ridice con commossa parola i 
segreti, che gli fecero amare appassio- 
natamente la natura e l'arte. 

I tenuti colori, di cui si tinge, di 
autunno, la collina lucchese, o la ma- 
lîia cromatica di un limpido mastino 
primaverile, quando le erbe luccican di 
rugiada come miriadi di perle ai raggi 
obliqui del sole, trovano la sua tavo- 
lozza capace di fissarne le più sottili 
ondulazioni, il suo sentimento di arti- 
sta pronto ad accoglierne le più variate 
sfumature. Per istinto; mai per rifles- 
sione. Giulio Marchetti è nato, infatti, 
pittore; non lo è divenuto. Ha fatto, sì, 
un lungo, severo, coscienzioso tiroci- 
nio; ha saputo, sì, addestrarsi alla du- 
ra disciplina del disegno, della compo- 

izione del colore: ma il lavoro appas- 
sionato non ha che maturato in lui qua- 
lità che erano in germe, che potenziato 
doti innate e genuine. 

Pittore d'istinto e di sempre fresca 
ispirazione, il Marchetti sa intendere 
il paesaggio nella sua essenzialità, co- 
me lo sentivano i nostri migliori mac- 
chiaioli: è, infatti, della stessa razza e 
della medesima terra! 

C'è nelle sue opere sempre, sì tratti 
di ritratti 0 di paesaggi o di grandi 
compostzioni, un senso di compiutezza, 
di serenivà che ne indicano subito l’al- 


Sì sente soprattutto una commozione 
schietta che è del vero artista. 


Luigi Servalini 
La dodicesima notte 
=S_Cocicesima-nolte 


Miracoli della regi. di 
Sharof# ha preso la mummia TELI 
l'ha irrispettosamente verniciata a nuovo. | 
€ pedanti » hanno tremato, vedendo così pro- 
fanato le sacre bende, così rovistati gl'invio- 


labili amuleti, così frugate le venerabi 
re.Ma 


E così s'è provato 
to sia lo Shakespeare ioni 
scolastiche @ dei topi di biblioteca. Molti pun- 
ti persi per i « conservatori » e gli 
matori dell'arte, 
Perchè, 0 Shakespeare è eterno, senza cau- 
inza effetto, senza fine, intoccabile, co- 
Sofocl 


gione G. Graig 
è forse vero pi e il Macbeth... 

til lettore e non per la x e ciò 
ma la lettura delle opere minori da la stessa 
sensazione di poco allegro, dì mi. 
tano, di noia e di odor di putrefatto che da 
la lettura di un epital su un sarcofago. 

© Shakespeare e. ttuale, rispetto aì suoi 
tempi, come, per esempio, ierì è stato 
Pirandello; 
mo sentito sulla scena pochi giorni fa. E cer- 
tamente è quello, 

Se ne può dedurra che per qi 
regia ha la stessa fun: 
gli agonizzanti, E che per interpretare bene, 
© cioò mantenere in vita i capolavori del tem= 
po che fu, son permessi anche i soprusì e gli 
abusi. 

SharoH è riuscito a presentarci quasi viva 
la « Dodicesima notte ». Se cì avesse presen- 
tato lo Shakespeare classico, lasciandolo rì- 
Buardosamente vecchio dì quasi quattro secoli, 
ce l'avrebb, Imente morto, Ma, 
le attuale al suoì tempì, 
ha reso attuale ai nostrì. 
han respirato e parlato: non 
imato © declamato. In prosa, non in ende- 
casillabi. In lin dove un volatile sì 
Ad una freddura del 
compagno Andrea Malafaccia sì batte la co- 
scia ridendo, ed esclamandi Questa è buo- 


tà lavori la 


LI 
fé lo 


chiedendo al Duca 
luxione è di Ludi 


— (la nuova 
vici). Tagli qua © la, necessari. P. 
ma più finì le figure caricaturali. (Ha fat 
accezione la scena del duallo © 
piaciuta). Scenografia piena, cura! 
sia lode al Conti, 

Il tutto sì muoveva sul modernissimo pal- 


Il'Elisco ch 
Shakespeare, abbiamo visto 


coscenico girevole 
ma volta, grazia 
Sirare, 

Ma c'è proprio 


credere a quel che dicono 


di nascita, di razza, di lingua potesse velutare| mai 


@ fondo l'arte dantesca. E la ragiono è forse 
tutta qui. Merefkowsky, slavo ed esule, sj oe 
costa a Dante, esula latino, con amore infini: 
to, E da questo amore devoto © illuminato) 
della fede è nata uno'pera di comprensione! 


no recisamente. 


Ceterum censeo antiqua theatra delenda 
esse, 


@ di peesia (edisione Zanichelli). 


M. M. 


elite 


eten cica 


pBRONTE.-UNLOO = 
° ° ° @ |trario avviso del uo, cedè — q insa pus | Breda Paltrinie. Seguono ancora uno scriio di| 
Ì | ta di tutti — lo due navi a Garibaldi. | NeSeren ent rasicrero I festa >, ed 
Ì | — No assolutamente: contiene rileg- {uno di È e o ai lors) 
| gere quanto scrive in propositos,mi0| romana 
o e O | padre @ rilevare che: fu ordinato gÌ se-| "La quota parte, dedicata allo istituzioni e| 
|questro dei fucili necessari alla spedi-| provvidenze del Regime, contiene quattordie 
sione, che le munizioni caricate yy; duo! capitoli, Il primo di essi, dovuto ad Ettore Pals 
7 Ù oresero un'altra ignota d ne, | intitolato « L'aur nu pero Italico » 
: clotti Garibaldi-D pr pi ignota  destuiazione, trà) del nuovo dirit loma 
(Un documento ignorato: l'intervista Ric Amala); Eno por mosti Tilteg circo: | Arto Scimi tata del nuovo dritto di Roma;| 
stanze per cui la spedi. ) ’ Ipp@ Botlaly,get a VOTE RT ot 
a; o dei) porto ‘all'ajfermata partecipazione del| 5!an30 per p potò per sti della Reale Accademia d'It Pie 
Lire E oidi di pat di dalttons uber Uiridero PAbba "il Sal J|venire in porto, come ad esempio, at-| o { 5 me i compiti 0 le | Dal 1933 abbiamo continuamente 
phrsenzà Silla storia del’ patrio risor-| verità dello cose con la sua lettera al-| dle rm ene I bbligi il generale S| cate; Caro Galassi Paluzi espone ta comple»=l strie, il sorgere» di: nuovi stabili 
iale (di ma pa | Pecore o per se s attività dell'Istituto di Studi Romani, Giaco. 
dizione dei Heat ‘se cat DEAL Del resto ora è lecito domandarsi se | P*Ficolosa zona di sorveglianza dle LUCE, Corrad Puccetti dell'esemplare | striali italiani che, con la proprta| 
oée il procuratore de le-| | Del resto 01 cito domandarsi s : : riti in 
no Dente tile vmonima a fornire a|su quest questione non è Garibaldi — E Fauchè? | Bopatvoo dell'Urbe, Rsberio Panteni interna | bilità xa con vil. lavoro dei nostri 
Garibaldi la duo navi per la ormai leg-|stesso il più attendibile. Comem va chel — Fauchè fu fede» amigo di mio| de Ate Sele dell'Arte. L'Opera Na-| operai, hanno saputo liberare l’Ita- 


gendaria impresa 

La discussione è stata ‘ora riattizza»| 
ta în occasione della commemorazio- 
na recente del Rubattino disposta fra 
quelle doî grandi genovesi degni di ri- 
cordo, e a proposito di recenti pubbli- 
cazioni biografiche dì lui. 

La tesì che sì sostengono sono le tre 
possibili: cioè che îl Rubattino avesse 
dato ardine al Fauchè di mettere a di- 
sposizione del Generale le due nati, sì 
che questo merito spetti interamente al 
primo, che il primo e il secondo abbia» 
no agito d'accordo; anche se per mo- 
tivi di opportunità (neì confronti de- 
gli altrì azionisti e per ragioni politi- 
che generali) il Rubattino non abbia 
voluto figurare palesemente e abbia la- 
sciato fare tutto al Fauchè il cui spiri- 
to patriottico (già difensore è deputato 
della nativa Venezia) non era dubbio; 
e infine che solo Fauchè, nonostante il 
parere contrario del Rubattino, sfidan- 


(Ed- Barbera 888) scrisse che « 
sa avvenne « grazie al Fauchè » e per-|s 
chè non aggiunse come sarebbe stato 
per lui egualmente giusto e facile « gra-| p 
zie a Fauchè e a Rubattino », grazie a 


Rubattino soltanto? ficò una invrdiata pos 


impre-| p 


za che si vuol ridiscutere s'ignorano i 
consensi ottenuti della rivendicazione | | 
nazionale propugnata con libr .ie gior- 
nali e conferenze dallo scrivente nel 
1915 in occasione del « entenario della 
nascita del Fauchè? E° lecito a storici 
diligenti e coscenziosi ignorare l’inter- 
vista che Riccotti Garibaldi in seguito 
a quelle onoranze nazorali ebbe con lo 
scrivente e che fu pubtiicata sul « Pic- 
cool giornale d'Italia » del 29-30 apri- 


E perchè în cosa-dì tanta importan-|@ solo considerò all, 
rale l'essere stato elett: 


perchè tale nomina proven 
ce, da colui che, come Fauche ede-| 
simo scrisse nella Gazzetta d'Italia po-| Zoli enumera qelle acquisite galla Reale Società 
chi giorni dopo la mcite di mio pa*| Geografica Italtana; Giacomo Acerbo riferisce e 
dre, soleva parlargli « con una dolce= 
za che gli avrebbe strappato l'anima ».|di Agricoltura; Eugenio Coselschi da notizia der | una azierula di trenta operai con 


gli storici ignorano ch'egli nello sue |padre, quegli che avuta da luî Poffer- 
« mèmorie autobiografiche » a pag. 366|ta di una indennità di centomila liré|7 


per la cessione «elle vravi, 


le tà 
crivendogli che le rifiu 


per gli altri bisogni » 


Fauchè fu il nobilissimo che” sacri- 


la marina del Governo 


Come già Stefano Canzio in una în- 
tervista pubblicata nel 1906 dal Seco- | 
lo XIX espresse in termini schieti © 


le 1917 — e notisi da luì controfirma- 
: \precisi la sua testimonranza circa l'o- 
ta — e cioè con questo approvata nel- pera del Fauchè in cont a, 
le sue affermazioni letterarie catego-|ln millantata del Ruby trà 
lea "tino, così allo 


avesss portate con s€| Quirino 
in Sicilia « dove gli avrebbero gertito | in Lug 


ine economica | '° 

‘gueto premio mo- 
ministro del- 
provvisorio: | gomma propagatr 
ine de Du- 


to con quel-|gono le sembianze dei contemporanei più rap. 


do ciò che gli capitò, la destituzione da 
te di questo, abbia ceduto con ar-! 
alla « Esposizione Garthaldino « 


Ricorda lo scrivente (dopo la visita 
in cui|, 


È Firrio patriottico e con l'intenzione poi 


mantenuta da Garibaldi di pagare le 
navi: il Piemonte e il Lombardo per 
la spedizione. 

Sta di fatto che — nonostante il di- 
spiacere che si può provare nei con- 
Jronti del Rubattino i cui meriti per 
altro lato e all'infuori di questo pun- 
to, sono îndiscutibili — la verità è che 
questo nella cessione delle due navi a 
Garibaldi non c'entra per nulla, 0 me- 
glio — a essere esatti — risulta che 
fu contrario. 

L'ottenuante si potra ricercare ne- 


ì Lv plMisrestlegolatici dei suoi consoci 


| azionisti che prevalessero anche sull’in- 
teresse proprio, che egli non intendes- 


an 
| mato « filibustiere » e « pirata » 0 non 


far causa comune con chi era chia-| di 


figurava una. stampa «dell'epoca ripro- 
ducente la stretta di mano di Garibaldi 
a Fauchè sul momento di salpare da 
Quarto), che Ricciotti Garibaldi gli 
parlava pacatamente nella sua casa di 
Romam a via Pompeo Magno, seduto 
alla scrivania (un particolare: alla pa- 
rete era appesa una corona di spine, 
simbolo — com'egli spiegò — della 
passione dei figli dei Grandi uomini) 
con innanzi l’udivorio della sua fami- 
glia al completo o quasi (da Donna Co- 
stanza aì gloriosi figli) che era seduta 
come per una vonferenza, mentre lo 
scrivente prendeva appunti, Giusta s0- 
lennità che compì l’ouera della riven- 

icazione! Ma si legge ‘che cosa con- 
tiene l'intervista confrofirmata e si no- 
ti — una volta per sempre — dagli 


contro alle più 


stesso proposito io possa dire che spe- 
cialmente a Caprera mio padre fra gli 


altri nomi, ricordava spesso con_parti- 
colare affetto quello di stri 

Fauchè, il quale fu ne 
rico, l'arbitro addirittura della sjtua- 
zione; si dovette all’ 
mente @ allo spontaneo suo correre in- 
vi responsabilità e 
alla gloriosa povertà, sc mio padre po- 


Ta ea unica- 


è ottenere i mezzi di .rasporto per la 


spedizione e poto così iniziarla nonchè 
condurla a compimento. È* deplorevo- 


le che si sia dovuto attendere l'opera| A 
del comitato da lei 


tutto questo fosse noto ». 


costituito perchè 


Amerigo D'Amia 


Giambanista 
1 momento sto- 


— anche ragionevolmente 

una ragione gretta e quotidia-| 
‘na — immischiarsi in una impresa il 
cui esito era rischiosisamo — sia dal 


storici che amorevolmente ed equani 
mente ricerenno la verità, 


si è fatta ed è cresciuta son talì e tanti 


Bixio, sia Gari-| 
esso si indirizzano al Fauchè 
procuratore — e non al Rubattino che 


il 
ni del finto rapimento dei legni la so-| 
cietà Rubattino che fece pubblicare la' 
protesta e la denuncia della pirateria| 

% compiuta uoi danni, questo facesse! 


È er giovare allo stesso Governo nei con. | 
È- nti delle proteste della diplomazia 
euro, | 


;pea. 
A questo scopo il finto atto del « ra- 
‘pimento » era più che sufficiente. | 

Il Fauchè quindi che della compa-| 
‘gnia era il solo d'accordo con Garibal- 
dî per l'impresa ed era lui fin dal 1858, 
il ore della società e quindi a 
lui da tutti veniva attribuita la presen»| 
tazione materiale della denuncia, do- 
veva necessariamente smentire ciò che 
da lui non era stato compiuto per la 

à di Garibaldi e dei Mille) 
| mentre la spedizione era in corso: tan- 
to vero, aggiungeva, che il dovere del 
7 io postale per la Sardegna e per 
Tunisi  potesa  disimpegnarsi  ugu|il- 
mente. E questo era indispensabile far| 
sapere perchè il governo non avesse 

l'unico motivo 
|a troncare il viaggio fortunoso 

e restare în atteso deglì eventi. 


Parigi innalzerà tra poco un mo» 
numento dedicato alla memoria 
della Regina Astrid. Ecco lo 
scultore Cuosègnes mentre ritocca 
la sua opera, la quale mostra la 
defunta Regina belga nell'atto di 
ricevere dei fiori da un fanciullo. 


Ì 


l'Eroe: a Giusta © necessaria codesta rì 


tr diffusero l'equivoco per cu. non 


lui stesso a scri 


be 


zié all'attività di Fauchè «si tro 


mare ». 


Cavour, Garibaldi e Rubati 


chè agirono d'accordo fin dalla pre, 
razione stessa dell'impresa, A 


così a Garibaldi il merito 


pensando 


che%gli avvenimenti. per è (quali l'Italia D I R O M A 
i 
tin ti ii. N 3 


«la dar gloria a intera generazioni; cost 
Pebbe Rubattino per altre ben note im- 
così l'ha Fanehé nobilissimo e 


pratico per intervenire| dell'impresa dei Mille « unicamente 
e potes:) dovuta a lui » come testimonia Ricciot- 
ti Garibaldi che sovente affermasse suo 
Padre. Ma ascoltiamo il figlio del’ 


vendicazione, in quanto autorevoli sto- 
rici come il Guerzoni, il Mario ed al- 


Fauchè, direttore e gerente della So- 
cietà dì navigazione Rupattino, ma que- 
st'ultimo stesso nvrebbe cedute le navi 
dre per l'impresa dei Mille. 
Sta di fatto invece come mio padre eb- 
ra nelle « Memo- 
rie autobiografiche », che anche « gra 
” 
in pochi giorni atto a prendere il 


— Eppure — osservai al generale 
— scrittori autorevoli sostengono che 
tino e Fau» 


i | coduta da importanti studi di Ettore Romagnoli. 


SCRITTORI 


Il Sindacato Fascista Romano: de; dh 
Scrittori, a cura del pa 
La 1a puotor 
teresse, di oltre mille pagine; che s'intitola 
Scrittori di Roma ». 


Stampato coi tipi di « Novissima » in ‘@n- 
quemila esemplari su carta India tigo Bibbia, 
fabbricata apposta dalla Società delle Cartiere 
Meridionali, è rilegato in tela bianca. 
| Si compone di nove parti: Premessa auliche 
| - Nello Stato Corporativo = Il Sindacato Fasdista | 

Romano degli Autori e Scrittori = Antolog@ -| 

Istituzioni e provvidenze - Della universalità di | 
| Roma - Scrittori di Roma - Bibliogratia Mulso 

iniana + Bibliografia essenziale. degli Scrifori 


di Roma. 


Nella « Premesse duliche » l'Ue è magni- | 
ficata con brani di Virgilio, Orazio è Danregliton 
| liriche del Carduccì, del Pascoli e del'D'Anfiim 
| zio: Il discorso lapidario del Duce « Per Jal@it- 
tadinanza di Roma » vi è riprodetto per.intato; 
il Cardinale Eugenio Pacelli ha offerto unalmi- | 
stica allocuzione sul sacro destino di. Romi Il 
più raro assenso a quest'opera d'interesse naflo- | 
| nale risulta da una pagina del Re Imperatbre 
| ispirata alla storia della battitura delle mantte 
® del sistema monetario in. Roma, dall'egoca 
remota dei primi Re all’avvento di Roma cipi- | 
tale del Regno nel 1870. Alla pagina dellSc 


vrano segue la. bibliografia. essenzialsde! 
« Corpus nummorum italicorum », che Sua 
Maestà Vittorio Emanuele II. ha” chiamato 


« Primo tentativo di un catalogo generale delle | 
Monete medioevali e moderne, coniate in lifalia 


0 da Italiani in altri Paesi » : 


La seconda parte s'apre con « La Carta del | 
Lavoro ». Il Ministro Dino Alfieri h dettata un 
significativo capitolo sui « Compiti dello Sert 
tore n; Cornelio di Marzio dà notizie sull'in-| 
quadramento e le attività della, Confederazione | 
dei Professionisti e Artisti; Ettore Valerio d8- | 
serta sul diritto d'Autore 

Nella terza parte, Francesco Sapori traccia i 
quattordici capitoli il bilancio di sei anni di all 
vità del Sindacato da lui diretto. Tra le inigia 
tive e le provvidenze, sono da ricordare | x Cif 
dinì di Lettura a, biblioteche gratuite all'aperto 
destinate al popolo, la « Settimana dello Sett 
tore », la « Dizioni periodiche di poesie gy le 
« Mostre-Vendite ». Una grande esposizione | 
intitolata «Il Libro Coloniale del Tempo Fa- 
scista , apertasi in Roma il 25 aprile del 1936, 
fu rivelatrice della legittimità del nostro inter 
vento armato nell'Africa Orientale 

Lo stesso Sindacato ha inteso celebraré con 
una monumentale edizione de «La Divina 
Commedia », la fondazione dell'Impero, Tale 
ristampa, in 250 esemplari, in caratteri. Paga- 
mini, su carta a mano Fabrianese,. rilegata in 
pelle blanca scamosciata, prende posto tra le 
più nobili e famose edizioni del divino pod. 

L'antologia di oltre duecento pagine, è pro 


Giuseppe Urbani; Lucio D'Ambra; Alessandro 
Varaldo, Alessandro de Stelani, sulla poesia, sul 
romanzo, sul teatro, sul la novella, su. einem 
Tredici liriche sono dovute a poeti espressivi 
delle più diverse tendenze, da Alfreda Baccellì 
a Mino Maccari, da Corrado Govoni a Giuseppe 
retti, Seguono poesie In romanesco, dî Ce- 
sare Pascarolla, Trilussa, Augusto Jandolo, 

Le novelle scelte sono di Alfredo. Panzini, 
Massimo. Bontempelli, Francesco Sapori, Aldo 
Mayer, Corrado Alvaro, Maurizio Sandoz, Se= 
guono racconti per giovinetti, per ragazzi è per 
bimbi, di Luciana Grimaldi, Maria Guidi, Rina 


ato UA eta 13"di questa magniti 


per | Combattenti ha in Araldo di Crol 


un illustratore informatissimo; così pure 


falan: 
iostra Augustea della Romanità. in Giulio 


Giglioli, e la Mostra della Rivoluzione 
Freddi. Chiudono questa parte una pa 
Benedetta sulle Avanguardie femminili 
» di Onello Onelli sullo studente let- 


gina di 
| e.uno seritt 
; d'leri e d'oggi 

La sesta parte, dedicata alla universalità del- 
| 'Urbe, è composta di nove capitoli. ll Padre 
Tacchi Venturi vi tratta da par suo di 
lel Cristianesimo nel mondo; 
Felice Felicioni riassume le benemerenze della 
Società Nazionale « Dante Alighieri », Corrado 


commenta le opere dell'Istituto Internazionale 


| Comitati per la universalità di Roma; Nino 
Dolfin ha illustrato le nuove mansioni deli'isti- 
tuto Fascista dell'Alrica Italiana 

| 1/54 ritratti in penna, dovuli al pittore Au- 
gusto Orlandi, stampati a piena pagina, ritrag-| 


presentativi in Roma della letteratura; delle 
scienze, della politica, Per la chiarezza del 
segno grafico, pel numero e per l'interesse ico- 
nografico, questa rassegna di ritratti non ha 
precedenti ed è un'eloquente documentazione 
della nuova spiritualità italiana 

La Bibliografia Mussoliniana, compilata da 
Marino Parenti, consta di seicento voci, occupa 
| centocinquantatre pagine ed è redatta in ven- 
ticinque allabeti. La serie cronologica delle edi- 
joni a stampa delle opere e dei discorsi del 
Duce reca: dei cenni introduttivi; bibliogratie 
sul Fascismo; edizioni nel testo originale, per 
ordine cronologico; traduzioni in venticinque| 
lingue. per ordine alfabetico e cronologico; | 
0, Bengalico, Bulgaro, Cèco, Cinese, Dane- 
se, Esperanto, Francese, Giapponese, Greco, in- 
ghese, Latino, Lituano, Norvegese, Olandese, 


Polacco, Portoghese, Romeno, Serbo-Groato, 
Spagnolo, Svedese, Tedesco, Turco, Ucraino, 
Ungherese. 


Un'opera di solidarietà e di tutela sindacale 
per gli Scrittori, della quale non esisteva ancora 
esempio. in Italia, è la compilazione a carattere 
unitario celle bibliografie essenziali degli Autori 
2 Scrittori appartenenti al Sindacato. Romano. 
Tali bibliografie raggiungono il numero. di 540! 
e comprenduno oltre 5500 voci. Per ordine alfa- 
betica d'Autori, sono elencate le opere apparse 
in velume o in opuscolo, in ordine cronologico, 
tenendo particolar conto. della; prima” edizione, 


iù CSS 


Martedì 


_—_ 


20 Dicembre XVII 


AUTARCHIA 


Nell’inquadramento generale delle 


| 
INDUSTRIE linduire atne vo ero gut 


lia da servitù straniere e nello stes- 
(so tempo hanno creato una esporti- 
zione che fa concorrenza a quelle 
nazioni che prima ci fornivano. 

In tutti i settori abbiamo esempi 
tra gli altrì il tubettificio Favia e (. 
di Milano, Via Pisacane 32, è cor- 
to per unirsi ‘ad altri quattro sta- 
bilimenti che in. Italia 
\di coprire il fabbisogno nazionale. 
{Inizialmente «il suo fondatore, Fa- 
via Michele, ha cominciato con solo 
\quattro ‘operai, fino a dar vita ad 


cercavano 


una produzione così notevole da 


|soddisfare ‘il nostro - fabbisogno. e) 


nello stesso tempo da permetterne 
l'esportazione, anche in Oriente. 
Un riconoscimento dei meriti e| 
dell'attività della Ditta si è 
to recentemente da parte del Mi- 
nistero delle Corporazioni che ha 
autorizzato la Ditta Favia e C. ad| 
ampliare la propria azienda attrez- 
zandola con altri macchinari. Que-| 
sto ingraomdimento ha coronato così| 
un lungo periodo di lavoro dovuto 
ad uno dei nostri industriali più no- 
ti; lavoro che ha consentito non s0- 
lo la produzione di grandi quanti- 
tà di tubetti di stagnola, ma anche 
la loro stampa col sistema litografi-| 
co e verniciatura a smalto che richie- 
de un lavoro lungo e non privo di 
difficoltà di carattere tecr:ico. 


avu- 


Rettifiche 


Nell'articolo di Raffaele Ivanitzky 
Inghilo « Stalin e la Georgia » pubbli-| 
cato nel numero scorso è stato commes- 
so errore tipografico: Il Re Georgiano 
Vachtang Gorgaslan:è morto 1000 anni 


buon italiano dovrebbe conoscere 


s|di anche lo stabilimento Favia e C. 
di Milano, la cui attività in cinque 
anni sì è decuplicata e il cui pro- 
dotto onora l'industria nostra all’e- 
stero, battendo quei prodotti stra- 
| nieri che prima signoreggiavano sul 
mercato italiano, senza che noi po- 
tessimo opporvi un equivalente. 
Non è con le parole, ma con i fat- 
ti che l’Italia si sta disancorando dal 
| mercato straniero; merito degli in- 
dustriali che, seguendo le direttive 
|autarchiche del governo fascista, 
hanno portato la nostra industria ad 
lun livello maiì prima raggiunto. 


SEGNALAZIONI 


Da vario tempo la stampa 
armena, anche per opera del 
| nostro collaboratore Ing. Ar- 
mando Sarian di Milano, dedi- 
|| ca molto spazio alle realizza- 
|| zioni del Regime ed ai succes- 
si della nostra politica inter- 


nazionale, Il Popolo Armeno, 
particolarmente colpito dagli 
ingiusti trattati e dagli egoismi 
imperialistici dì alcune Poten- 
ze, segue con commossa trepi- 
graduale fatale 
affermazione della Giustizia 
Internazionale. di Mussolini 
Grande interesse ha suscitato 
ap- 
parso sui quotidiani. armeni 
« Haratch » di Parigi, e « Nor 
Or.» di Atene, — dedicato al 
Convegno di Monaco dove la 
Giustizia hanno 


dazione la 


un articolo del Sarian 


Pace e la 
trionfato per opera del Duce. 
Cogliamo l'occasione per in- 
formare che la stampa armena 
(specie i quotidiani  « Ha- 
ratch », « Nor Or » e « Hus- 
saper ») riporta. spesso, inte- 
gralmente o in parte, articoli 
di « Fronte Unico ». 


Martedì 20 Dicembre XY 


I cosacchi del Don 


L'11 novembre il Generale Popoff è 
stato solennemente proclamato a Pa- 
rigi, dai Cosacchi emigrati, Atamano 
dei Cosacchi del Don. In una vastissi-| 
ma e luminosa sala piena di Cosacchi 
commossi e plaudenti, è stata offerta 
al Generale Popotf, valoroso combat- 
tente noto per le sue epiche lotte con- 
tro i bolscevichi, la «bulava », ossia | 
un bastone di comando di argento do-| 
rato, simbolo del potere. | 

Questa cerimonia ci offre lo spunto 
per dire qualche parola su quella che, 
con giusto orgoglio, si autodefinisce 
l'« Altissima Milizia dei Cosacchi del | 
Don ». 


« Malgrado il mondo intero conosca| stesso, allora capo dell'armata rossa, | 


per la loro lunga storia e per la loro 
bravura i Cosacchi del Don che si tro- 


vano attualmente in Russia, pochi co-| del Don è più importante di quello del-| 


noscono bene l'epoca della loro origi 


| 
| 


| kan, del Kuban e dell'Oremburgo. Ciò 


I 


del 1606 — 1613, il sollevamento di 
un Atamano del Don, Stefan Rasin, 
nel 1670; la rivolta dell'Atamano del 
Don, Candrat Bulavin, nel 1708, e, in- 
fine, il famoso sollevamento del Co- 
sacco del Don Pugaceft nel 1770. 
Dopo la rivoluzione del 1917, | co- 
sacchi hanno ristabilito in ogni luo- 
go il loro antico governo. Essi non han- 
no riconosciuto il potere bolscevico, 
da cui è sortita quella che si chiama 
«la guerra civile russa ». In realtà, 
tutta la lotta contro i russo-bolescevi 


chi, con l’aiuto deì volontari russi nu-| 


mericamente insignificanti e disastro 
samente nocivi politicamente, Trotsky 


aveva riconosciuto 
fronte del Don dicendo 


l'importanza del 
« Il fronte 


la Germania », Per tre lunghi anni, i 
Cosacchi senza serii aiuti hanno soste 
nuto una lotta ineguale. Le loro per- 
dite furono enormi, al di sopra di ogni 
paragone. Basti dire che i Cosacchi 
del Don hanno perduto oltre 200.000 
uomini su una. popolazione maschile 
totale di 2 milioni: vale a dire il 10% 
Le perdite della Francia, per esempio, 
durante 52 mesi di guerra non furono, 
che del 3%. Quasi tutta la popolazio- 
ne maschile deì Cosacchi dell'Ural è 
stata annientata; così dicasi per quel- 
la dei Cosacchi del Terek, dell'Astra- 


ha obbligato il Generale Krasnov, po- 
co sospetto di russofobia, a scrivere 
nelle sue memorie: « Tutta la Russia 
marciava contro il Don, tutta la Russia 
era in moto per sterminare i Cosac- 
chi »... | Cosacchi sono stati vinti. | 
loro governi e il resto delle loro arma» 
te hanno lasciato î paesi natali e so- 
no diventati «i rifugiati russi », di- 
spersi in 34 paesi del mondo 


Uri «deine fl 


testava e diffidava del Russo, che chia- 
mava « Russak ». Ma le sue aspirazio- 
ni politiche non erano formulate, Non 
esistevano del partiti che si occupasse- 
ro dei Cosacchi 

Per conseguenza, quando scoppiò la 
rivoluzione del 1917, il potere nel Pae- 
se dei Cosacchi passò nelle mani dei 
Russì, che avevano organizzato in ogni 
luogo dei « Comitati Esecutivi ». 

Qualche giorno dopo la rivoluzione 
— e, precisamente, nel marzo 1917 
— un gruppo dei Cosacchi del Don 
fondò la «Unione dei Cosacchi del 
Don », prima organizzaizone politica 
cosacca, avendo per scopo l'organizza- 
zione della vita pubblica del Don sulle 
| antiche basì di libertà e di indipenden= 
| za. Sotto l'impulso della « Unione », 
il potere passò di nuovo nelle mani dei 
Cosacchi, ed il movimento politico sì 
orientò a poco a poco verso l'indipen- 
denza completa del Don, Il 5 maggio 
1918, l'Assemblea Nazionale del Don 
ha proclamato il Don uno Stato indi- 
pendente: la Repubblica del Don. 

Sfortunatamente, il problema cosac- 
co-russo non era stato posto con tut- 
ta la serietà e profondità che meritava 
| sentimenti antirussi naturali, non 
erano passati nel dominio della com- 
prensione e della convinzione politica. 
Ciò è stato il compito che si è assunto 
nella emigrazione il primo partito poli- 
tico dei Cosacchi: «La Lega della ri- 
nascenza dei Cosacchi ». 

La « Lega » è stata fondata nel 1930 
dal Dr. Giorgio Karev, uno dei fonda- 
tori e membro del Comitato Direttivo 
della « Unione dei Cosacchi del Don » 
Essa ha per scopo di fare del Paese dei 
Cosacchi del Sud-Est dell'Europa uno 
Stato di Cosacchi indipendente. At- 
| tualmente la Lega è l'organizzazione 
| più influente fra tutti i gruppi cosac- 
chi, malgrado la mancanza di mezzi 
materiali. Essa prende parte în tutte 
le manifestazioni della vita pubblica 
dei Cosacchi. Durante le recenti ele- 
zioni dell'Atamano del Don, il candì- 
dato della Lega, Generale Popotf, è 


"N eg so 


I — 


Tegtamento que redacta y otorga José An- 
i mi sha TE Y Shenz de Heredia, de 
rei tres ados, soltero, abogado, natural 
y vecinalde Madrid, hijo de Miguel y Casilda 
(que en paz descansen), en la Prisién Provin- 
cial de Alicante, a dieciocho de noviembre de 
mil novegiantos treinta y seis. 

Cendenado ayer a muerte, pido a Dios que 
si todavla no me exima de Ilegar a ese trance, 
me conterve hasta el fin la decorosa conformi- 
dad con. que lo preveo y, al juzgar mi alma, 
no le la medida de mis merecimien- 
105, sina la de su infinita misericordia 

Ma acomete el escripulo de si serà vanidad 
yo de apego a las cosas de la tierra el 
quer jar en esta coyuntura cuenta sobre 
algunos de mis actos; pero como, por otra par- 
te, he arrastrado la fe de muchos camaradas | 
mio» en medida muy superior a mi propio va 
ter (demasiado bien:conocido de mì, hasta ei 

Ù eliieticme esta frase con la màs sen- 
cilla ge Irita sinceridad), como incluso he mo- 
vido a Innumerables de ellos a arrostrar riesgos 
y responsabilidades enormes, me pareceria de 
sconsiderata ingratitud alejarme de todos sin 
ningun. Bénero de explicaciòn. 

No i menester que repita ahora lo que| 
tantas aces he dicho y escrito acerca de lo 

(es de Falange Esparola inten- 
tabamos que fuese, Me asombra que, sun de- 
sputi de tres anos, la inmensa mayoria de 
nuestro Compalriotas persistan en juzgarnos sin 
hubei ‘@mpezado nl por asormo a entendernos, 
y hastà sin haber procurado nì aceptado la 
ms minima informaciòn. Si Falange se con-| 
solida en cosa duradera, espero que todos per- 
ciban el dolor de que se haya vertido tanta 
sangre por no habérsenos abierto una brecha 
de serena atenciòn entre la saîa de un lado v| 
la antipatia del otro. Que esa sangre vertida 
me perdone le parte que he tenido en prove- | 
carla, y que los camaradas que me precedieron | 
en el sacrificio me acojan como el ùltimo de | 
ellos. TRL 

dest] por Ultima vez, expliqué al Tribunal 
que Juzgaba lo que es la Falange. Como 
enti ocasiones, repasé y aduje los viejos 
texto de nuestra doctrina familiar, Una vez 
mis obiervé que muchisimas caras, al prin- 
cipio  hastiles, se iluminaban, primero con el 
luego con la simpatia. En sus ra- 


El testamento de Josè Antonio Primo de Rivera 


Cuarta Nombro albaceas contadores y 


FRONTE UNICO | 


is pi hall n SUS. 12-| partes iguales a mis cuatro. hermanos Miguel 
105 Me: parecia e i hubié- 
ne Serena; crase: € è-| Carmen, Pilar y Fernando Primo le Rivera y 
semo ibido que era esto, no estariamos |< È 
iqui SUN Glertamente no hubiéramos estado | 53€"2 de Heredia, con derecho de acrecer en- 
brr Me DiEranos i‘uado| tre ellos si alguno me premuriese sin dejar de- 
fa io campo de enna. Ne ra | scendencia. Si ls hubiere delado, pase a ella 
lergo; la hora da avitar esto, y yo me |), partes 1nuales, por estipei, la parte que 
Vatribuie® la’ lealtad y la valentia de hubiera correspondido a mi hermano premuerto. 
Esta disposiciòn vale, sunque la muerte de mi 


les camaradas, ganando para ell 
case td para elle | nermano haya ocurrido antes de otorgar yo este 
respetuosa de sus enemigos. fasti 


Ma la lotta non è cessata. La popo- 
lazione restata nei paesi è stata ogget- 
to di ogni sorta di persecuzione da 
migliaia di Cosacchi sono stati fucila- 
parte del governo sovietico: diecine di 


stato eletto contro candidati che di- 
sponevano di larghe possibilità finan- 
ziarie 

La «Lega » è una delle fondatrici 
della « Unione dei Paesi del Mar Ne- 
ro », di cuì fa attualmente parte. 

La Lega ha due giornali che escono] m, 
irregolarmente per mancanza di dana- 


partidores de mi herencia, solidariamente, por n 

término de tres afcs y con las miximas atribu- 

ciones habituales, a mis entrafables amigos de 

toda lavica Raimundo Fernandez Cuetra y Me- 

relo y Ramòn Serrano Sufer, a quines ruego 

especialmente n 
A) Que revisen mis papeles privados y de- 

struyan todos los de caràcter personalisimo, los 

que contengan trabajos meramente literarios y 


L'Atamano dei Cosacchi del Don: 
Generale di cavalleria 


P. Popoff. 
ne e le genti che dette loro i natali, ti, centinaia di migliaia sono stati de- 


poichè essi stessi non sanno indicare| portati in Siberia e nella Russia del 
la loro diretta origine e credono che| Nord; altre centinaia di migliaia sono 


discendono da certi popoli liberi, prin 
cipalmente dai Circassi e dai popol 


delle Montagne del Caucaso; perciò | Cosacchi sono i nemici più implacabi- 
essi non si ritengono di origine mosco-| tico. Stalin ebbe a dire un giorno: « il 
vita, e credono realmente di essere |li del potere comunista; bisogna, quin- 
soltanto russificati vivendo vicino al-| di, sopprimerli tutti, in tale maniera] 
la Russia,. A causa di tale loro imma-| che memoria d'uomo non ricordi più 
ginazione, mai essi sì nominano mo-|la loro esistenza » 

scoviti, e non vogliono affatto essere] 


chiamati « Moscal » 
Con queste parole l'ingegnere rus 


retta » del Cosacchi. La prima indica- 
zione storica conosciuta sui Cosacchi, 
si trova nel libro dell'Imperatore bi- 
zantino Costantino Portirogenito sul- 
l'impero d'Oriente e i Popoli vicini, 
scritto per il suo erede nell'anno 947. 
Secondo Costantino, i « Cosascios » e 
il loro paese «Cocachia » si trovava- 
no allora nel Caucaso del Nord, Re- 
centemente uno storico ceko scrive- 
va che gli Apostoli sloveni — i « fra- 
telli Moravi » SS, Cirillo e Metodio — 
visitarono i Cosacchi del Don nell'an- 
no 860 e vi hanno trovato l'alfabeto 
conosciuto, più tardi, sotto il nome di 
« alfabeto slavo inventato dai Santi 
Cirillo e Metodio » 

Gli storici russi, a partire da Karan- 
zin (al principio del XIX secolo), vole 
vano far credere che furono dei russi 
« energici ed intraprendenti » che fon-! 
darono le Repubbliche libere dei Co- 
sacchi del Don — tesi che non è sta- 


-l morti fame, di quella fame sciente- 
î| mente organizzata dal governo sovie- 


Dopo 16 anni di lotta feroce contro 
sotto la minaccia dell'estero, hanno 
la popolazione cosacca, i bolscevichi 


si fi colmano ‘attualmente di decora- 


cavalieri ». Sono stati ristabiliti i reg- 
gimenti dei cosacchi con il vecchio 
modo di reclutamento, con la loro or- 
ganizzazione e le antiche uniformi 


D'altra parte, i Cosacchi rifugiati, 
condotti ad esaminare la causa della 
loro disfatta, hanno dovuto riconoscere 
(in tutti ì casì parecchi di essi!) che 
l'origine principale della loro sconfit- 
ta risiedeva nell'assenza di una ideo- 
logia chiara e netta. Essi hanno dovuto 
riconoscere che la salvezza della popo- 
lazione Cosacca risiede nell’alleanza 
non con i Russi bianchi, ma con i po- 
poli ed i paesi che desiderano separar- 
si dalla Russia e, in primo luogo, con 
l'Ucraina e con i Popoli del Caucaso 
orientati verso la definitiva separazio- 
ne dalla Russia 


11 5 maggio del 1918 i Cosacchi del 


ro; « La Causa dei Cosacchi » e «Il 
Giornale dei Cosacchi ». Essa ha edi- 
tato anche degli opuscoli e delle uti- 
lissime pubblicazioni. Le sue risorse 
sono costituite dalle quote dei socì 
Il suo presidente è Giorgio Karev, 
membro del Parlamento del Don. La 
« Lega » è tendenzialmente Fascista. 
| territori dei Cosacchi sono tra 
| quelli più ricchi dell'ex-Impero degli 
Zar Prima della rivoluzione bolscevi-. 


mento. Gli introiti annuali di queste 

due branche di attività, ammontava: 

no, allora, a circa 20 miliardi di lire. 

Questi paesi (Don, Kuban, Terek, 

Astrakan e Stravropol) esportavano 

tutti gli anni: 

50 milioni di quintali dì grano; 
1 milione di grosso bestiame; 

2,5 milioni di montonk 

30 mila cavalli; 

25 milioni di chilogrammi di la- 

na, ecc 

Il paese del Don è molto ricco di 

giacimenti di carbone e di antracite. 

Nel 1916 il Don ha fornito 12 milioni 

di tonnellate di carbone, di cui la me- 


pura antracite. Esso può dare fino a 
50 milioni di tonnellate annue di car- 
bone. 

Il Paese del Kuban e quello del 
Terek sonò ricchi di petrolio. In que- 
stì due paesi (nelle località di Maikop 
e Grozny) si estraggono circa 7 mi- 
lioni di tonnellate annue di petrolio. 
Il paese di Astraakn è ricco di gia- 
cimenti di sale. 


tà, ossia 6 milioni di tonnellate, di]* 


atendi y no a granjearme con gal-| 


me hice « responsabile de todo », 
usté a ninguna otra variante del pa- 
llco, Me defendi con les mejores re- 
mi oficio de abogado, tan profunda- | 
to y cultivado con tanta asiduidad 
falten comentadores pòstumos que 
x haber preferido la tantarronada 
IL Para mi, aparte de no ser pri- 
quanto ocurra hubio ra sido mon- 
d entregar sin defenda una vida 


Jales. Ademds, que ni hublera descendido 


con mi defensa, y sì, en cambio, coope. 
a la de mis hermanos Margot y Miguel, 
dos ConmMIgO y amenazados de penas 
Isimas, Pero como el deber de defensa me 
ò sòla ciertos silencios, sino clertas acu» 
fundadas en sospechas de habérseme 
adrede en medio de una regiòn que 
BI fin mantuvo sumisa, declaro que esa, s0- 
n està, ni mucho menos, comprobada 
lrnì, y que si pudo sinceramente alimentar- 
en mi espiritu la avidez de explicaciones 
peradas bor la soledad, ahora, ante la muer- 
{ho puede ni debe ser mantenida. 


viva desde poco después de iniciarse los 
, slo fué roto por un periodista nortea- 
ino que, con permiso de las autoridades 
qui, me pidiò unas declaraciones a primeros 
tubre. Hasta que hace cinco 0 seis dias 
el sumario instruido contra mi no he 
o noticia de las declaracinnes que se me 
‘aban, porque ni los perlbdicos que las tra- 
ni ningùn otro me eran asequibles. AI 
shora declaro que entre los  distintos 
fos que se dan como mios, desigualmente 
en la interpretaciòn de mì pensamiento, 


oropel la pstuma reputaciòn delcongo a mis herederos 


Tercera, — No ordeno legado alguno ni im- 
carga |uridicamente 
le, pero les ruego 


la comodidad y regalo de muestra tia. Marla 
Jesùs Primo de Rivera y Orbaneja, cuya ma- 
ternal abnegaciòn afectuosa entereza en los | 
velntisiete afos que Îleva a nuestro cargo 
podremos pagar con tesoros de agradecimiento. 
B) Que, en recuerdo mio, den algunos de 
mis bienes y obletos usuales a mis compareros 
de despacho, especialmente a Rafael Garcerà 


pacientes con fmi nada cimoda compafia. A 
ellos y a todos los demàs doy las gracias y les 
pido que me recuerden sin demasiado envio 
©) Que repartan también otros objetos per- 
sonales entre mis melores amigos, que ellos| 
conoscen bien, y muy serialadamente 
acueltos que durante màs tempo y mas de cer- 
<a han compartido conmigo las alegrias y ad- 
versidades de nuestra Falange Espafiola, Ellos| 
y los demàs camaradas ocupan en estos mo-| 
mentos en mi corazòn un puesto fraternal 

D) Que gratifiquen a los servidores màs an-| 
tiguos de nuetra casa, a los que agradezco su 
lealtad y pido perdòn por las incomodidades 
que me deban 


entre 


Una mostra dell'arte 
del libro italiano a 
Berlino 


Nelle sale del Museo Grafico Rudolf 
Blanckertz di Berlino resterà aperta 
sino a tutto il corrente mese un'espo 


periodo atrasado de elaboraciàn, asi 
|lesquiera obras prohibidas por la Iglesia 0 de 


los que sean simples esbozos y proyectos en 
0 cua 


A) Que.atiendan en todo con mis bienes a |perniciosa lectura que pudieran hallarse en- 


tre los mios 

B) Que coleccionen fodos mis discursos, ar- 
ticulos, circulares, pròlogos de libros, etc., no 
carlos — salvo que lo juzguen indi- 

sino para que sirvan de pieza de 
ustificacion cuando se discuta este periodo de 
la politica espafiola en que mis camaradas y 
> hemos Intervenido. 


a 1 Sto-] bruscamente cargbiato la lora linea di! ca je. principali Sci alt aa Ri e mrerevaian laz Cantieri colpire 
jpparsa. ‘riguardi dei Cosacchi, Es-| 5; t ‘alleva } quemar. holocau- e ù 
È nei ri i dei Cc È Sacchi. erano l'agricoltura e 12 saga LI facile leales durante afios'y aîlos, tan eficaces y tan (en la direcciòn de los è 


me estàn encomendados, con ayda de Carce= 
ràn, Sarriòn y Matilla v a cobrar algunas mi- 
nutas que se me deben, 

D) Que con la mayor premura y eficacia 
posible hagan Îlegar a las personas y entida- 
des agraviadas a que me refiero en la intro- 
ducciòn de este testamento, las solemnes tec- 
tificaciones que contiene. 

Par todo lo cual les doy desde ahora las 
ms cordiales gracias. Y en estos términos de- 


lio ordenado mi testamento en Alicante el ci- 


tado dia diez y ocho de noviembre de mil no- 
vecientos treinta y seîs, a las cinco de la tarde. 
en otras hojas ademàs de ésta, todas foliadas, 


I fechadas y firmadas al margen ». 


Vicentino, del Tagli 
del Palatino e di altri famosi call 
fi, sino ai superbi caratteri del Bodony 
il maggiore stampatore dell’epoca, che 
riassume nei suoi libri, ancora una vol- 
ta, tutte le conquiste della migliore 
tradizione italiana dell'arte libraria. 


inte, del Curione, 
a 


Accanto a numerosi e splendidi ma- 
noscritti ammiriamo una pre; 


l'indipendenza] Vi sono dell à ine- n 
ta mai ammessa nè dagli storici Cosac- Dop hanno proclamao. MNCPeTO pn 4 PO Cee dl ecque Mae uno que rechazo del todo: el que afea a|sizione, che ha grandemente interessa |colta di « incunaboli », tra cui 'l Lat 
chi, nè dagli storici russi che hanno del loro paese y Li È ‘camaradas de la Falange el cooperar en el |, quanti, amatori e cultori del libro, |tanzio Firmiano del 1465, 1’« Augu- 


vissuto tra i Cosacchi 

Comunque, i Cosacchi del Don sono 
stati liberi fino al XVII secolo. Essi 
hanno conquistato e colonizzato delle 
immense estensioni in Siberia, nel 


guito dal Kuban Attualmente la mag- 
gior parte dei Cosacchi riconosce la ne- 
cessità, per i Cosacchi che abitano il 
Sud-Est della Russia, di formare un 
solo Stato Cosacco, composto dei ter- 
ritori dei Cosacchi del Don (5 milioni 


ecc. Ma l'industria, ad eccezione di 
quella metallurgica (Don), è molto 
poco sviluppata, cosicchè la popola- 
zione è obbligata ad acquistare altro- 
ve i prodotti industriali 


Lauro Mainardi 


Imiento insurreccional con « mercenarios 
de fuera », Jamds he dicho nada se- 
inte, y ayer lo declaré rotundamente an- 
Tribunal, aunque el declararlo no me fa- 
lese: Yo no puedo injuriar a unas fuerzas 
Jares que han prestado a Espafa en Africa 


\ seguono le sue vicende ed i suoi pro- 
blemi tecnici ed estetici, Si tratta del. 
la Mostra storica del Libro Italiano si 
imonono, realizzata con 
scritti €| 


| 
|no al secolo di 


luna bella scelta di rari m. 


stinus » del 1467. l'« Appiano » del 
1477, l'« Euclide » del 1482, i Decre- 
tali di Gregorio IX del 1484, la Bibbia 
dell'Arrivabene del 1496 e qualche edi- 


ne celebre del Manuzio. 


TI CITUII del Lasi d'abitanti — 168 mila chilometri qua- privee aipipreco ite sola: di preziose opere a stampa favori da P 

Kuban. In questa ultima regione, i Co-! drati), del Kuban (3.500.000 d'abi- abora sabia o errbneamente. dirigidos |Faccolte private e pubbliche, tra cuî la] La mostra è completata, infine, da 

sacchi del Don hanno data una parte! tanti — 95 mila chilometri quadrati) que a buen seguro tratan de interpretar | biblioteca dello stato bavarese di Mo |una speciale sezione che comprende 

dalla popolazione Cosacca; la maggio-| del Terek (35 mila chilometri quadra- ji mejor fe, pese a la incomunicaciòn que!naco e la Nazionale di Vienna. |- ideata dall'artista Luigi Servolini e ; 

ranza discende dai Cosacchi Zaporogi.|ti ed un milione d'abitanti), d'Astra- Separa, mis consignas y doctrina de siem-| 1.respogizione si propone, in specia! dalla sede milanese del Museo Blan- È 

Tuttì i Cosacchi, eccettuati la parte|kan (1.500.000 d'abitanti e 57 mila Dios haga que su ardorosa ingeruidad Pol odo, di illustrare le grandi e creati- "n'ericra ‘raccoltal'AUiavori 

dei Cesacchi del Kuban che discen-| chilometri quadrati) e, infine, del go: Lo eran Ea non ti Falange. | |ve manifestazioni dell'arte libraria ita- tituto del Libro di Urbino. Si 1 
; 


dono dai Zaporogi e che parlano ucrai- 
no, parlano la lingua russa 

| Cosacchi hanno avuto una grande 
importanza nella storia della Russia 
Gli stessi storici ufficiali della Russia 
non hanno esitato a scrivere: « la 
storia dei Cosacchi è, nello stesso tem- 
po, la storia dell'accrescimento pro- 
gressivo del territorio della Russia, la 
storia della trasformazione del piccolo 
principato moscovita nell'immenso 
Impero Russo » (« Centenario del Mi- 
nistero della Guerra ». Pietroburgo —| 
1902 pag. 17) 

Pur ingrandendo il territorio della 
Russia, i Cosacchi non rinunciarono 
mai alla loro autonomia nazionale, di- 
fendendola con tutti i mezzi, specie 


vernatorato (Gubernia) di Stravropol 
(1.500.000 abitanti e 57 mila chilome- 
tri quadrati). Ciò formerà uno Stato 
di 12 milioni di abitanti, con un ter- 
ritorio di 585 mila chilometri quadra- 
di una importanza colossale nella dislo- 

cazione della Russia e nella stabilizza 
zione del'indipendenza dell'Ucraina e 
degli Stati del Causaco. Basta guar-| 
dare la carta geografica e ricordarsi 
dell'ingrandimento dell'Impero russo 


Prima della rivoluzione del 1917, la 
vita politica era scarsamente sviluppata 
tra i Cosacchi. La classe superiore era, 
in gran parte, russificata. Gli intellet- 
tuali cosacchi che sì occupavano della 
politica erano membri del partito pan- 
russo. La sorte dei Cosacchi non aveva 


jala fuera la mia ultima sangre espafola 

se vertiera en discordias civiles. Ojalà en- 

danirara ya en paz el pueblo espafiol, tan rico 

F_galor calidades entrafables, la Patria. el 
Y la Justicia 


| Creo que nada mis me importa decir re- 
apecto a mi vida publica. En cuanto a ml prò- 
ito de la Religion Catàlica, Apostòlica, Ro- 
es alegre morir a mì edad, pero sin pro- 
festa. Acéptela Dios Nuestro Sgfior en lo que 
tenga de sacrificio para compensar en parte 
la Que ha habido de egoista y vano en mucho 
a MÌ vida. Perdono con toda el alma a cuan- 
fas me hayan podido dafiar u ofender, i 
guna excepciòn, y ruego que me perdonen to- 
dos squellos a quienes deba la roparaciòn de 
algùn agravio grande o chico. Cumplido lo 
Ual, paso a ordenar mi ùltima voluntad en las 


giguientes, 


liana nelle epoche principali, di csem- 
plificare con una scelta di pezzi carat- 
teristici la nobilissima e luminosa tra- 


tratta di un bel complesso di pagine ti- 
po, 


fiche ornate con iniziali e fregi. 


dizione tipografica dell'Italia. Poichè 
l'arte del Libro ha le sue origini dalla 
scrittura e dalle sue metamorfosi attra 
verso i tempi, gli ordinatori della n 
stra non hanno mancato di raccogliere) 
in essa, con cura particolare, saggi del- 
le più importanti forme di scrittura: 
campo, questo, in cuì l'Italia ha sem 
pre recato un contributo continuo e 
decisivo all'arte europea della Serittu- 


ra in generale. Ritroviamo, perciò, 
quel carattere monumentale italiano 
che è il quadrato », che 


trasformato în rustico e in unciale, for 


« capita 


di disegni illustrativi, di xilografie, di 


litografie e di ucqueforti eseguite dagli 


alunnì, tra cui — per il carattere spe- 


.\ciale, da noi accennato, della mostra 


— emergono i saggi di disegni di ca- 
| ratteri e di fregi tipografici della scuo- 
la del Servolini. Questa sezione con- 
temporanea comprende, pure, alcune 
edizioni dell’Isti uto urbinate e varie 
incisione originali dei suoi insegnanti. 

A cura del Museo Blanckertz di Ber- 


lino è stato pubblicato, con testo ita- 


liano © tedesco, un accurato Catalogo, 
che si apre con l'incisivo detto del Du- 


<on l’organizzazione di movimenti s0-| alcuna importanza nelle loro preoccu- Cannoniera e torpediniere nippo- > X ALE n 
cialì favorevoli alla loro causa. nella! pazioni politiche. AI contrario, la mas niche risalgono il corso dello Jant- CLAUSULAS: mò la base medesima dello sviluppo|©e: « L'Arte « per noi un'esigenza ori» 
sekiang, per spalleggiaro le Ò uPrimera. — Deseo ser enterrado conforme|della serittura in Occidente; e rir inaria ed essenziale. Essa è la nostra 

\pattog ope: rovia.| B 


Russia stessa. Così, tutti | torbidi so-| 
ciali della Russia del XVII* e XVIII 
secolo sono statì diretti dai Cosacchi 
Basta menzionare l'epoca « torbida » 


sa popolare dei Cosacchi, sopratutto 
dei Cosacchi del Don, era fondamen- 
talmente, istintivamente separatista e 


razioni della fanteria nipponica, 
vittoriosa su tutto il fronte. 


profondamente nazionalista. Essa de- 


al tifo de la Riigién Catòlica, Apostòlica, Ro- 


a 
mo ben saggi di seritturo oneiali, bene 


manà que profeso, en tierra bendita y bajo el 
amaro de la Santa Cruz 


i Sftuenda. — Instituyo herederos mios por| antique, e pagine intere» 


%: 


ventane, carolingie, gotiche, rotonde, 


ime del 


umanità ed il nostro proprio incancel- 
bile } 


TR. 


Martedì 20 dicembre XYII 


Agricoltura emiliana 


La tenuta Barisella di 516 Ettari posta in 
provincia di Reggio Emilia preso al confin 
con la Hmarofa provincia di Parma, meotre 
contiene nella ena fisionomia agrovomica #! 
aspetti dell'agricoltura reggiana, risente dei be 


inenie nel campo zootecnico, del 
fanti è la diffu. 


neficì, sy 
le colture parmsnsi: vasta i 


e elet prato stabile, dal quale traggono ali- 


è vita circa 800 capi di bestiame di raz 


rà @ Reggiana ». 
Riforajtore generoso © continuo degli alle 


vamenti well tenuta è un nuel : 
ne reggiane all-vate nel podere a « Boaria » 


o dello razza reg» 


inserite nel libro gencalogi 
ciante sottoposte fin dal 1934 al controllo 
quindicinal- della produzione del latte, a vu 
ra dell'Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura 

Ecco alemi dati di questo nucleo bovino 


che l'anno scorso ha formato l'ammirazione di| 


eminenti teeniei italioni 

Anno 1934 tntte prodotto în media q.li 29,39 
per vaecina; 1935 q.li 32,61; 1936 q.li 31,30; 
con punte individuali notevoli comstatate nel 


1936 quali: qli 40,97 prodotti in 254 giorn] 


I silos della Tenuta Barisella. 


cina Langa. 


vaccina Tosca; q.li 40,03 id. dalla vac 


| Miglioramento 


del grano 


Sono le famiglie attaccate alla pro- 
pria terra, forti di una tradizione ru- 
rale, che danno affidamento, per l’agri- 
coltura italiana e per una maggior pro- 
duzione di grano, rispondente alle no- 
stre finalità autarchiche. L’agricoltore, 
{rtemio Torreggiani ha continuato il! 
lavoro e ha ripreso la passione del pa-| 
dre, che per primo valutò e migliorò! 
la propria tenuta a Pieve Rona di Ba- 
gnolo în Piano (Reggio Emilia). Agri- 
coltore appassionato, Artemio Torrig-) 
giani ha partecipato a tutte le batta- 
glie (del grano, conseguendo un am- 
bito premio; spronato da questo rico- 
noscimento, egli ha migliorato altre col- 
tivazioni di granturco, riso, foraggere e| 
bestiame come possono attestare î vari 
diplomi a lui rilasciati dalla locale cat. 
tedra di Reggio. Inoltre il Torreggiani 
ha ottenuto una radicale trasformazio- 


|sto ambito della regione Emiliana, 


Società 


| Centrali Elettriche dell'Ozola (Società Adamel- 


ne della sua tenuta di Carpi, a Modena, 
dove hanno trovato lavoro due famiglie 
di mezzadri è numerosa opera avventi- 
zia. Con questo lavoro continuo, con 
il prodigarsi senza soste, le due tenute 
hanno cambiato totalmente e sono di- 


grano. 
La terra rende quel che si è speso: 


«lamenti, applicando i 


la serra. 
Questa legge vale specialmente per la 


venute fertili © produttrici di ottimn|" 


basta insistere e continuare nei disso- 
ritrovati mo- 


derni che facilitano la fecondazione del- 


Alla scuola del più alto senso del_ dove 


di cui fu alfiere il Belpoliti è dell'arto di eué 


strî al Mi 


@ il Manicardì, ero 


bero si affermarono elementi giovantz» perre- | 
| uri da tempo e tutta 


in astività a capo del 


la Azienda, tra 4 quali bisogna ricordyfe + 
nuove unità p per fissare alla terra il |signor Casini Arnoldo dal 1921 Presadente | 
| maggior numero di lavoratori; questi inten |della Società e il Pittore Angelo Gori, entrati | 
FRE in un clima fascista e colla coscien. [s/0vanissimi in qualità di apprendisti c,.dopo 
te volonta sel catore di lavoro si potevago |@Uisita Za posizione "di azionisti, asuri wi 
Veste posti di maggiore responsabilità | 
I rivultuti di una tal fora ideale 11 | Desmo di particolar Vegas + l'affermazio- | 
troviamo nel contadino che ha saputo « 7 Lidl Beba ca 
; po vero «dell'urto e comprovata dai lavori in- | 
nero nei limiti del ragionevole i disavanzi ira |signi eseguiti a Reggio è fuori, în modo par- | 
posti dalla crixi economica, ed a riprendersi |ucolore nella Provincia di Piacenza e sulla 
fino a cancellarli completamente 1 Piazza di Bologna 
no, quando la ripresa agricola si è delineato. | E° da rilevarsi quale titolo di onora per la | 


è per le persone, il fatto dell'apparte 
alla stessa di diversi artisti. enttafi o! 
‘atto della fondazi 


il che sta a significaro quale sia stato e si0 
tuttora il loro attaccamento. 


La potenza 0 è m 
possono ragguagliarsi alla media seguente 
una maestranza composta di 50-75 unità ope 
raîe; cifra annuale di lavoro dalle 500 otte 700 


mila lire; è gasata su di una organizzazione © 


un attrezzamento tecnico professionale rispon 
dente alle cesigenze di qualsiasi specie di la- 
oro di pittore, decoratore, imbiancatore, ver- | 
niciatore, di qualunque genere e speazy c0- 
mune e artistico, in tutta lo tecniche'elîn mit | 
gli stiti, come può rilevarsi dal cimilo dei 
lavori eseguiti sulla Piazza di Reggio @ fuori, 
tra i quali si possono in modo particolare in- 
dicare è seguenti a Reggio Emilia: palazzo di 
sedo della Cassa di Risparmio; palazzo di Sc | 
de della Filiale della Banca d'Italia; paleszo 
di sede dell'Istituto Naz. Fascista Assicuraio» | 
nè Infortuni sul Lavoro; villa Prof. Dott. Zi- 
roni; villa cav. Borzacchi; villa Crotti; Tca- 
tro Ariosto; Reale Tempio deì SS, Pietro © 
Prospero; palazzo dì Sede della Congregazo- 
ne di Carità; Cappella Espiatoria deì Caduti 
nella Catiedrale; restauri della Villa «Il 
Mauriziano » nel IV centenario del Poeta Lo- 
dovico Ariosto; fabbricati e anti selle 


lo; fabbricati e impianti della Centrale tno- 
elettrica di Farneta e un complesso di lavori 
artistici, industriali pubblici e privati. 


L'attività nelle altre città si è svolta con il 
restauro della Cripta del Duomo di Fidenza, 
inaugurata da S. Maestà il Re, la decorazione 
delle Chiese di S. Antonio a Trebbia e Tre- 
vozzo Valtidone Castel S. Giovanni in pro 
vincia di Piacenza; della nuova stazione fer- 
oviaria di detta città; dell'Ospedale Sanato- 
riale di Parma; dell'Istituto Nazionale Fasci- 
sta della Previdenza Sociale, ecc. 


La Società ha partecipato, risuliandovi pre: 
miata, allo seguenti Esposizioni: Parigi 1900, 
Milano 1906, Piacenza 1908, Torino 1911, Reg: 
gio Emilia 1922. 


Lavorazione 


o immediatamente do- | 
po poco, @ ancor oggì in attività dè' servizio, | 


i produttivi dellaS90rtà | 


coltivazione del grano — che oggi, in 


FRONTE UNICO 


« Giornata di intenso lavoro alla Tenuta Spalletti » 


Reggio Emilia e la sua terra 


L'agricoltura della zona del reggiano) 
compresa fra è fiumi Secchia ed Enza e 
che si protende fino al Po, non conosce| 
la grande proprietà terriera; spesso i 
coltivatori col reddito della vite, che vi 


è coltivata intensivamente, si sono resi 


acquirenti del podere che lavoravano a| 
meszzadria od in affitto, creando così la| 
piccola proprietà con grandi vantaggi 
economici e sociali. 

La grande tenuta resiste tuttavia nel- 
la bassa reggiana e soltanto eccezional- 
mente in quella prossima alla zona col- 
linare, Qui è situata la Tenuta S. Don- 
nino, che per sistemazione agraria, per 
vastità dei fabbricati colonici e permea- 
bilità dei terreni particolarmente adat- 
ti alla coltivazione del frumento, supe- 
ra le altre, riscuotendo l'ammirazione 
di agricoltori e di tecnici. 
La tenuta della complessiva estensio- 
ne di Ea. 537 è composta di 47 poderi 
tutti condottì a mezzadria ed è dotata 
di cantina attrezzata modernamente, di 
vasti magazzini e di un grandioso sta- 
bilimento per la lavorazione del burro 
e del formaggio costruito recentemente 
con è più melerni sistemi con macchi- 
nario completo per caseificio, generatri. 
ce di vapore: per riscaldamento e gran- 
di caldaie per la lavorazione del for- 
maggio, macchine per la lavorazione del 
burro di cremeria e per la produzioni 
de! ghiaccio e frigorifero, officina mec- 


bito premio. La media unitaria che si) bile dall'esistenza in tenuta di tre pozzi 
è raggiunta nel primo anno dî appli-|azionati da elettropompe, i quali pos 
cazione di quel sistema è stata di ql. 31|sono fornire complessivamente 280 li- 
per ettaro, con punte di 45 quintali. [tri d'acqua al minuto secondo, comple- 
Le maggiori cure sono rivolte dal pro-\ tando l'irrigazione di tutta la tenuta 
prietario all'aumento della produzione|che è attivata anche con acque prove- 
tel latte che è già assai rilevante, poî-|nienti dal fiume Secchia sulle quali vi è 
chè la produzione annua raggiunge gli|un diritto di privilegio. Incrementan- 
8.000 quintali, produzione che il pro-|do così la produzione dei foroggi, la Te- 
prietario si è proposto con lavoro în-|nuta potrà dare un notevole contribu- 
telligente e tenace di portare a 10.000|to anche nél settore zootecnico, in que- 
quintali entro breve volgere di anni,|sta importantissima branca della eco- 
mediante la selezione accurata delle|nomia nazionale. 
tacche, la scelta di tori di buona vena| La Tenuta partecipa anche con fidu- 
lattifera, l'uso di mangimi specialmen-|ciosa attività alla battaglia per l’autar- 
iel valli perfodo| precedentalal. pesto ed| chia: con'ilu coltivaziona su -vasta/scala 
no vccodito durente il quale la| della patata e della barbabietola. 
in quello successivo dura qua: ; ; 
Ie | Net campo assistenziale è notevole il 
vaccina viene a lattazione, ed inoltre 


contributo dato dal Conte Antoniv 
applicando tutte quelle norme profila 


1 Spalletti a vantaggio dei lavoratori, 
fiche ed igieniche che valgono a scon-| gidandoli e consigliandoli nel’attua- 
giurare le malattie cui è soggetto il be- 


zione delle norme più moderne delle 
stiame, L'aumento del carico del be-|agricoltura, col porre a loro disposi 
sione dei|ne un ben attrezzato servizio tecnico- 


stiame in relazione alla est 


prati stabili e dei medicai è resa possi-| amministrativo. 


E "da notare che ì soggetti di razza reggia» 
‘oltre ehe nna buona produzione di lutte, 
1 ‘e sono atti al lavoro 


canica, diversi attrezzi, ecc. 

I poderi sono dotati di ampù fabbri- 
cati comprendenti la casa d’abitazione 
deì coloni, costituita da ambienti vasti 
e ben arieggiati e rispondenti alle rego- 


del ferro 


L'Aziende Mellini e Martignoni di 
Guastalla (Reggio Emilia) fu foviata 
OD PEA edite 
specializzandosi in impanti per arri 
zione, con una produzione così elevata 
da consentire una crescente richiesta 
anche fuori della Provincia. si 

Questa attività ha permesso alla Dit 
ta ‘una notevole rinomanza în tale ge- 
nere, consentendole un maggior svilup- 


pieno fervore autarchico — va curato 
© migliorato come non mai. Gli agri- 


re piono un lavoro sfibrante per trarre dal- 
anno con la varietà Damiano Chiesa! ], terra i suoi migliori frutti. 


| ha raggiunto ja punta di q.li 49 per Fitaro. I 
‘Aziende reggiane 


Seguono a resto due coltivazioni, în minor 
Questa azienda di Reggio Emili 


di contenere oltre un migliaio di capi 

bestiame @ stabulazione permanente. 
I prodotti principali sono: frumento, 
uva, granoturco, barbabietole e latte. 
Il proprietario che dirige personal- 
mente l'azienda agricola, ha risposto 
volenteroso all'appello rivolto dal Du- 
ce agli agricoltori italiani adottando 


— quantità, le bietole, le patate, il ricino ed il 
sorgo zuccherino, colture industriali con le 
quali Vazienda porta il suo contributo alla 
bottaglia per l'autarchia nazionale. 


ù La eBrisella » ricca nel sottosuolo d’uc- 


qua freat 


aella distribuzione idrografica, 
« Giarolo» di antica origini 


che| macellazione di carni bovine 
rsava Ja tenuta non consentiva, per l’in- si di ca 
ente profondità, il deflusso normale del:| modo 


stata rilevata nel gennaio 1938 dal 
or Gianferrari Umberto da una vec- 


tica, era alcuni anni or sono male| chia ditta preesistente da circa 12 anni. 


E? l’unica della città e si occupa della 
rvendo- 
pi di bestiame forniti în special 
lai mercati contigui. 

Fornisce in continuità bestiame ma- 
cellato e disossato a stabilimenti indu- 
striali di notevole importanza di Mila- 
no e di altri centri che fanno la lavo- 
razione della carne insaccata ed in sca- 


Governo Fascista ver-! 10]a. Manda il bestiame macellato per 


sensibilissimi. 
; 
ra 


di Bonificazione| della direzione tecnica dell'azienda, 


ed agraria delle) forniture a macellerie fin nell'Italia 
portare pure| Centrale e Meridionale. 


Il Gianferrari si occupa attivamente 


‘mentre alla direzione pmministrativa 
trovasi Znbani Bruno che collabora con 
il proprietario, essendo occupato nella 
azienda da diversi anni. 


lApprofittando della propria esperien- 


a za. e perizia tecnica, il sig. Gianferrari 


re del-| cello 


di 


conta di fare della sua azienda un a ma 

tipo » essendo uno dei primi sor- 
ti în talia come sussidiario a quello 
comunale; sviluppando nel contempo 


po e un più ampio settore lavorativo. 

Razionale e organica è la distribuzio- 
ne del lavoro: il Mellini si occupa in 
prevalenza della parte tecnica e il Mar- 
tignoni cura la parte amministrativa © 
quella commerciale. 

Oltre agli impianti di irrigazione, aî 
quali abbiamo già accennato, la Dit: 
costruisce oggetti in carpenteria, pom- 
pe, tubazioni e forni per le panificazio- 
ni. Nel complesso compie un’attiyità 
vasta e varia, suscettibile di trasforma 
zioni e di miglioramenti, La moltepli 
ce produzione è la maggiore garanzi 
per lo sviluppo e l'avvenire di questa 
azienda. 


Decorazione 


E dal principio del secolo che si è impo 

ata nella provincia di Reggio Emilia l'indu- 
atria della lavosazione del cemento, ul cui ss 
luppo ha contribuito în maniera risolutiva la 
« Cooperativa per la decorazione e la riqualra» 
tura del cemento». Infatti l'anno di fendis 
zione della Cooperativa, 1901, segna Ja nasci 


nella coltivazione del grano i metodi 
più perjeRonati atti ad assicurare una 
alta produzione di granella per concor- 
rere alla battaglia del grano ed assicu- 
rare la nostra indipendenza economica 
dall'estero. Il sistema integrale del 
Prof. Ferragutì che, come ognun sa, 
consiglia aratura profonda, semina in 
file terniarie, sementi elette, concima- 
zioni fosfatiche ed azotate, è stato mes- 


timi risultati, che sono stati riconosciu- 
ti dall’Ispettorato Agrario Provinciale 
col conferimento all'azienda di un am- 


dî, ma anche fanzione morale e sociale, alla 
quala tutti hanno cooperato, 

te che l'ha vista sorgere, ai con- 
tenici, fino all'ultimo dei socì, 
sanno fluto quanto potevano dare senza 
risparmio di energia. 

Ed in virtù appunto di questo generoso slan- 
cio di tutti, la cooperativa ha potuto affermar» 
si come strumento fecondo di lavoro e come 
accolta di nomini che sanno che cosa sia coo 
perazione sana, cooperazione fascista; e a que. 


so în pratica dal Conte Spalletti con ot- 


la gola bottiglia originato, tutta lo altro 


sire 


gra tone RIM La mera 


one ta te rt 
CI 


BANCA 
COMMERCIALE 


IN 


ta di questa induetria nel reg 


La Cooperativa, sorla con 
con pochi vomini, si è veni 
migliorando e perfezionando, 
grandi stabilimenti a Gardenia e ad ospitore 
um forte contingente di operni specialfati. 
che, nella maggior parte, sono entrati giova 
missimi, Infatti la forza di questa Cooperativa 
si deve alla organizzazione e alla elevatetzA 
del suo intento e dei suoi sistemi che en 
sentono un lavoro condotto con perfetta 0° 
sione spirituale tra proprietari e lavoratori. 

La manifattura dei lavori, la. precislone; 10 
curatezza e sempestività nella esecuzioni hi 
no fatto si «he la Cooperativa si andunsa E"9° 
doalmente ampliando sia come area che ©0* 
me numero di operai. Infatti attualmente ol 
tro nd occupare i suoi trenta soci, di lavorò in 
inedia da 70 a 120 operai. Nello stabilimento 
della Gardenia, dove Ja Cooperativa ha sede, 
oltre alla lavorazione e In riquadratura del 
mento, ha preso particolare importanza Una 
fabbrica di ninttonelle in piena attività, Si le 
vora corì con tn rilmo intenso con pero 
aperosità ed Sn perfetta conforinità alle 

ed allo spirito, soprattutto, della nuova p' 
"| tica economien fasolsta. E' anzi vintomatlo0 
the appunto questa vecchia socletà abbia #9 
puto corì bene attuare, direi quasi preeorrere 
lo spirito della vera cooperazione come è n 
inalmente Intesa ed attuata. 
sono una ulterlore prova Ja cospie 


sio concetto lanno saputo perfettamente ade. 
guare volontà, propositi ed energie. 


Attività a Reggio Emilia 


La Ditta Soncini @ Melegari di Reggio Emi. 
lia fu fondata nel 1932 dai sigg. Soncini Orin: 
do e Melegari Amilcare per la vendita dei pro- 
dotti inerenti all'agricoltura nel comune e 
provincia. 

La ditta esercisce anche un piccolo molino 
per la macinazione di cereali per conto di ter 
zi, ed in genere sono gli stessì clionti che 
acquistano i prodotti agricoli. 

ses 


La «Cooperativa falegnami» iniziò lo sua 
vita 30 anni fa, ed ha una trentina di oporai 
organizzati in cooperativa. Prosidento è il 
sig, Vezzani Giacomo da vari anni, 0 sotto la 

ua abile direzione la cooperativa. prospera, 
Questa ha un'officina in cui gli operat sono 
retribuiti col salari che meritano a secondo il 
lavoro che fanno. 

Servo enti pubblici @ privari © fu promiara 
all'Esposizione di Milano nol 1916 con meda. 
glia d'oro. 


il lavoro ed ampliando lo stabilimenti 
n sempre perfezionate attrezzature. 
tuale La i bilimento è dotato di grandiosi 
car-| Impianti frigoriferi, 
Gi Non lieve merito della ditta è quello 
di voler dotare Reggio Emilia di un 
macello tipi; che acquista una speciale 
portanza con l'incremento oggi dato 
gi problemi e allo realizzazioni anno- 
arie. Questo complesso di opere com- 
azionale mattazione do- 
tudiata e seguita spe 
città che ne sono 
ici oa sistemi 


ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


Capitale L. 700.000.000 Riserve L. 151.087.696,65 


MILANO 


PE Fondata nel 189 


LU 


e der 


sacrificio di 7 
nellinna 1090 tn for 
sin 


li 
ni 


200 Filiali in Italia ed all'Estero 


TUTTE LE OPERAZIONI E TUTTI 
I SERVIZI DI BANCA ALLE 
CONDIZIONI 


La edita F.M Lari esiste da quasi un cen- 
tinalo di anni ed attualmente no è titolare il 
sig. Lari Arturo, che lavora nell'azienda da 
quasi 45 anni, 

La ditta fa incotta di pelli in genere fre. 
sche, facendo la prima lavorazione can sale 
grassi bovini. 


MIGLIORI 


FRONTE UNICO 


Bologna 


DUCA. 


Società Scientifica Radio 


Brevetti 


La Ducati fu fondata.a Bologna il 6 
luglio 1926 con lo scopo di costrulre 
materiale radio elettromeccanico di 
precisione, secondo i brevetti Ducati 

Iniziata la costruzione di condensa- 
tori elettrostatici fissi e variabili, via 
via andò specializzandosi in questa im 
portante branca, estendendo poi la 
propria produzione alla meccanica. di 
alta precisione. Per statuto, la carat 
teristica della produzione deve essere| 
l'alta qualità e la massima precisione, | 
nonchè la originalità della concezione 

Questi presupposti hanno portato la 
Società ad una posizione privilegiata 

. sta in Italia che all’estero ed hanno fat 
to sviluppare in seno alla Società stes 
sa importanti laboratori di ricerca, che 
attualmente rivolgono i loro sforzi non| 
solo al campo della capacità, ma anche 
a quello vicino dei dielettrici, a quello 
della elettromeccanica e della mecca- 
nica di precisione. 

L'organizzazione di tali Jaboratori è 
realizzata su un originale sistema di 
collegamento fra scienza ed industria, 
senza reciproco sacrificio, ma anzi con 
un mutuo giovamento. | singoli ricer- 
catorì, che pure nel loro indirizzo spe- 
<ifico, sono in continuo contatto di col- 
laborazione, si giovano di un aggiorna- 
to servizio bibliografico che lì pone 
tempestivamente al corrente di ogni 
ritrovato scientifico e di ogni nuovo 
brevetto ed invenzione, maturati nelle 
più disparate organizzazioni tecnico- 
industriali del mondo, 

Ai laboratori generali sono annessi 
laboratori tecnologici particolari, labo: 
ratori chimici, officina per i modelli 
sezione progetti e disegni, reparto co- 
struzione di apparecchi per ì collaudi 
ed Ì controlli, sale di prova speciali per 
tutte le caratteristiche elettriche e 
meccaniche della produzione, impianti 
per avviamento e quant'altro è neces- 


sario per rendere l'organizzazione dei| 


laboratori della Società un vero centro 
di ricerche, indipendente e di alto ren- 
dimento, 


Sulle vie concomitanti di studio el 


costruzione, camminano e progredisco. 
no i prodotti Ducati, in perfetta armo- 
nia con le necessità autarchiche della 
Nazione, non solo diminuendo le no- 
stre importazioni, ma altresì introdu- 
cendosi vittoriosamente nel più diffi- 


È 


Ducati . Bologna 


mento e sérvizi.tale area è di circa 25,000 mq 
Reparto condensatori per radietecnica; Con» 
densatori fissi a mica per ricevitori, per tra 
amissione fino a 10,000 KVA, per alte trequen- 
ze fino a 60,000 kHz, per campioni di ca- 
pacità 


sioni per applicazioni telefoniche e varie, Con- 
densatorì per auto. 

Condensatori di accoppiamento per 
nia ad onde guidate 

Condensatori. per applicazioni elettromedica= 
Hi e par impianti radiologici 

Reparto impianti di rifasamento: Condensa- 
tori fissi In olio per il miglioramento del fatto» 
rè di potenza dei piccoli impianti; batterie par 


lafo- 


ritasamento di grandi impianti fino a 100 
mila Vi 

Condensatori speciali per applicazioni, ma- 
tallurgiche 


Reparto impianti di comunicazione: Appa- 
recchiature per collegamento mediante micro» 
foni altoparlanti 

Microfoni ad altissima fedeltà 


Condensatori fissi a carta con avvolgimento 
antiduttivo e induttivo, per radioricevitari, ame 
pliticatori, filtri ad alta frequenza, 


Condensatori e 


ttrolitici per qual: 


asi ca 


tensioni basse normalizzate 


è, pe e per 


alte tensioni, tipi speciali a minimo ingomt 
Condensatori a dielettrico ceramico e mini 
me perdite 
Condensatori variabili ad aria per ricevitari, 


per strumenti di misu 


per trasmissione 
potènza e alta frequenza; model 
iali di piccolo ingombro ali per 
ricevitori e trasmettitori del R, Esercito, del 
l'Aeronautica e della Marina 

Condensatori variabili a dielettrico olio @ aria 
impressa, e a dielettrico solido, 

Condensatori di compensazione a dielettrico 
solido ed a arla, per circuiti di alta e media fre- 


tipi spe 


quenza, 


Reparto accessori per radiotecnica; Dielat- 
tricì di alta qualità per tutte le applicazioni di 
alta frequenza, 
Ipertralitul fuso sotto pressione, In pezzi 
sagomati, tranciato 

Minium @ dielettrici speciali in lastrine. 

Mica in lastrina sagomate e calibrate, 

Parti in ceramica a minima perdita, per tutte 
le applicazioni 

Sostegni per bobine, portavalvole, commu- 
tatori, minuterie, isolanti 

Vernice isolante ipertrolitul anti-igroscopica 

Reparto misura delle capacità: 

Strumenti e accessori per tutte le misure e 
collaudì sulle capacità, 

Reparto impianti radiofonici; Cavi coassiali 
a minima perdita, per discese schermate di an- 
tenna, linee di alimentazione, collegamenti 
schermati nelle apparecchiature, tipi spor d 
attenuazione ridotta 

Collettori di onda verticali « Radiostilo » 
per impianti di ricezione, tipì speciali per tra- 
smissione 


Silenziatori antidisturbi per il miglioramento 
delle radio-audizioni; Filtri di entrata, capacità 
serbatolo, silenziatori filtro. per motori, per 
ascensori, per campanelli, per auto, per tran- 
vie, ecc 

Strumenti misuratori di campo elettromagne- 
tico 

Per la installazione degli impianti radioto» 
nici @ di silanziamento, la Ducati dispone di 
500 Radiotecnici autorizzati In tutta 


circa 
Italia. 
Reparto costruzioni speciali; Parti staccate, 
strumenti, apparecchiature per ogni applicazio- 
ne radiotecnica 
Reparto condensatori. per elettrotecnica: 


— cilì mercati esteri 


lanigale 178. Occupa oltre 2000 dipen- 


Uno..stabilimento a Bologna = Via Emilia |arp! 


Lo stabilimento «ha Borgo Panigale. 


Condensatori fissi in olio per livellamento e per 
cazioni elettrotecniche in genere. 


Condensatori per avviamento di motorì mo: 


lado paso dci azizii 
itorl fissi a carta In tutte le dimen- 


Reparto costruzioni speciali: Parti staccato, 
stru i, apparecchiature per ogni ap 
ne elettrotecnica 

Reparto apparecchi 
pettini taglienti 

elettrodomestiche. 

Reparto macchine calcolatrici: Addiziona- 
trici di nuova concezione. Macchine con sottra 
zione diretta e saldo negativo, con tastiera ri- 
| dotta, elattrificate, 

Reparto impianti idrotecniel: Filtri per car- 
buranti, rubinetti @ gruppi combinati, cofan- 
di a distanza 
Reparto strumenti per acronavigi 
chimetri, altimetri, strumenti di precisione 
Reparto materie semilavorate di p: 
Fili, lastre, metalli semilavorati di precisione per 
industrie precise meccaniche e elettromeccani 


splicazio» 


elettrodomestici: Rasol 


elettrici Altre applicazioni 


ione: Ta- 


che, Fusioni sotto pressione, 

Direzione e Stabilimento: Bologna Via Emi- 
lia Borgo Panigale 178, - Telefoni: 26,575 - 
26.576 - 26.577 - 26.578 - intercomunale 


26.579. 

Milano - Viale Vittorio Veneto 24 — Bo» 
logna - Via Roma, 10 — Roma + Via IV No- 
vembre 138 A. — Torino - Via Arcivescova- 
do 1 — Napoli - Via Monteoliveto, 65 

Ufficio Esportazione per le Colonie, l'Impero, 


l'Estero. Rappresentanti e corrispondenti in tut- 
ti | paesi del mondo. 


Nuove fabbriche a Parma 


Officina meccanica specializzata ne 
la costruzione di macchinari completi 
per fabbriche dì conserve alimentari © 
marmellate, 

Fondata 16 unni fà da Tito Manzini. 
Attualmente è una società collettiva fra 
ì figli: Manlio, addetto alla parte com- 
| merciale, Bruno e Sante per la parte 
iccnica; ed Ettore per gli impianti © 
le installazioni, recandosi sul posto, nel- 
le fabbriche. 

La Ditta Manzini è dotata deì mac» 
'chinari più perfetti, perchè ogni an- 
no avviene il loro rinnovamento, Affer= 
matasì în Italia, ha poì pensato di com 
piero il lavoro di esportazione, special» 
mento in Francia, ovo sono stati fatt 
molti importanti impianti; nel Brasile, 
| Argentina, Grecia, Bulgaria @ Spagna 
prima dell'attuale crisi. 

Attualmente la ditta sta impiantan- 
do degli altri macchinari nuovi per ol- 
tre mezzo milione dî lire, allo scopo dh 


allargare l'attrezzatura. déll'aziendi 
mavchimari cho prosesitona è i 
di nna forte economia di m p 


bastando poche persone per il loro funs 
zionamento. È 

Con gli impianti che fornisco la dit- 
ta Manzini ‘il’ pomodoro: fresco dalla 
gabbie è immesso nei macchinari ove 
subisco tutte le trasformazioni automa» 
ticamente, senza sorveglianza dì ope» 
rai: dalla lavatura alla concentrazione, 
alla sterili one e all'iscatolamento. 
La ditta fa anche impianti completi 
per caseifici sia per macchinari ex no- 
vo sia per rimodernamento. 

Essa è stimata, oltre che per l'espe- 
rienza già fatta dai clienti esteri e na- 
zionali sanche per la perfezione ed il 
rendimento che danno le macchine. 
Occupa attualmente un centinaio di 
operai. Il loro numero è la migliore 
dimostrazione dell'alta potenzialità di 
quosta attrezzatissima organizzazione 
industriale; la ditta Manzini con il pro- 


perfezionare il proprio organismo, per- 
mettendo così una costruzione sempre 
\ più precisa di macchinari, Le sue ra» 
|mificazioni nel mondo si estendono 
ogni giorno più; con il risultato dì un 


aumento dì operai e di un più alto ren- 
p E | i ] Z Z i dimento dell'industria italiana, 

| 
—@@——€@———6@—m6@m@ IS: 


(VICENZA) 


ARZIGNANO 


Motori trifase ad anelli 


cav. 1000 - giri 250 


» Volt 3000 - per 50 


POMPE -;: MOTORI- VENTILATORI 


Lo casa ideale 
ll più tranquillo a 


a Milano scendete all'ALBERGO AMBASCIATORI, Galleria del 

Corso, nel centro della città, Completamente nuovo e arredato con 

signorilità, Impianti igienici sanitari e telefoni in ogni camera. Sala di 

lettura e convegno. Ogni comodità. Posteggio auto all'ingresso del 

l'albergo. Oltima cucina di famiglia. Camera a un letto de Lit. 16-a 
due letti da Lit, 30 - Autobus alla stazione. 


por 


__—P————————————————————r—r—r—Pttmmdmuypm)]p]_zqzzm@ua0aî@! ’’ 


l'uomo d'affari. 
Ibergo del centro, 


Direttore Rag. E. Colnaghi 


Aziende di Parma 


|_Hl calsaturificio Balsarini di Parma è di pro- 
prietà del camerata Balzarini Corto, dotti în 
sclonzo commerciali. Egli lo rilevò duo anni 
fa da una ditta cessata, continuando lo sfrute 
tamento della marca ZN che è molto necredi» 
|tata, specialmente în Provincia, mentre vendo 
| auoî prodotti in tutta Italia 

Fabbrlea calzature per uomo e donna in ar- 


ticolo esclusivamento di lusso, con lavorazione 
a macchina 


. 


Il dott, Dalsarini, natvo di Termate (Ware 
sel, di anni 20, nel rilevare lo stabilimento, 
provvido a rimodernarlo. completamente con 
macchinari ed impianti. perfetti, Lo stabili» 
mento è In stabile proprio, 


Premiato olelficla è 
Colla di Pa quello 


della Dita PIU 


vino è marsala, 
} pena In Mantova, lena + Padova, 
ty na, Piacenza, Reggio ed Ostudi. Veor 
chia ed accreditata ditta per ottimi prodotti @ 
serietà commeresale, Il rav, A. Cellio, alla atti 
vità Industriale è commerciale, accoppia quel: 
fa artistica, essendo a Parma proprietarto: del 
* Teatro Verdi n che egli gestisco diretmmente 
organizzano spettacoli molto apprezzati. 


# negozi di vendita di 
sermouth eco. ln Mantpia. 


DOC 
La grande Fonderia Ferrari rimonta al 1092. 
Rilevata nel 192) dal Ferrari fu rimessa a nu 
vo con macchinari a motor moderni. Fa anal 
sari lavoro, Lavora essenzialmente per it Co 
muno di Parma ed è l'unfea della provincia 
Imp'oga una trentina di operni, La ma attivi» 


tà contribuisce al buon nome (nduatrialo di 
Pi 


| 


gredire delle esportazioni, ha potuto|i 


arma, con sodo centrale a Parma | 


Martedì 20 


dicembre XYII 


Veduta della Centrale del Latte di Parma, 


L'industria 
. del latte 


Ai primi dello scorso Maggio, mentre 
a Roma sì svolgeva il Congresso Mon- 
diale del Latte, Parma inaugurava l’ 
sercizio. della, propria « Centrale del 
Latte » ; 

Con essa il problema del risanamen- 
to del latte alimentare trova la più mo- 
derny e perfetta soluzione. 

N , ma si avvia definitivamente 
alla proprin soluzione un più vasto pro» 
blema: è più assillante, quello di garan- 
ire alla ‘città l'approvvigiomento ra- 
ionale @ igienico di un latte prodotto 
@ conservato in condizioni sempre mi 
gliorì @ perfette, 


le autorità politiche @ amministrative 
locali, wigili sempre sul benessere cit- 
tadino, E stata raccolta © tradotta nel-| 
la realtà, in tempo brevissimo, da Enti | 
programma cooperativistico lo-| 
onsorzio Agrario A. Bizzozero 
‘alo Produttori Latte Al 


rzio A, Bizzozero @ il Con-| 
roduttori Latte Alimentare ha 
o una Società Anonima, la 
Anonima Centrale del Lar 
con un copitale iniziale di 
successivamente elevato n 


alla Centrale, sigilli 

i dal nome e dal numero dî mu- 

del produttore. Prima di esse- 

‘attato, è sottoposto a controllo 

ico che precisa le condizioni ‘di 
24 @ salubrità, e il tenore dei 

importanti costituenti, secondo la 


Centrale sorge in fabbricati di sti- 
oderno in cui è nuovi criteri este- 
i armonizzano folicemnte colle ne- 
tà industriali. Su di un'ampia fron- 
onvessa, illuminata da vaste e nu- 
ose vetrate di grande semplicità @ 
; si apre il salone centrale 
macchine, il cuoro della Centrale, 
quale sono disposte secondo la 
a subordinazione dei processi, le 
macchine in un pmi> piano. 

metodo di risanamento del latte 
cato è quello che attualmente si 
one nel mondo @ corre sotta il no- 
lì metodo Stassano, E* îl frutto di 
ì ed esperienze condotti con ecce- 
le rigore da un italiano, il Prof 
leo Stassano @ appoggia su di una 
tia scientifica che riguarda la parti 
ire azione dei raggi calorifici sul lat- 
uando esso sia ridotto in lamina 


durata del calore sulle sue tra» 
mazioni chimico-fisiche e sulla flora 
batterica gli effetti che certi 


Oro maggiore 0 
s@gluzione del calore. 
Mt complesso di opera 


bidi 


richiesti dallo norme 


i requisi 
eno, 


latta in bottiglie incapsulate colla 


ni per le Comunità cittadino, vi 
riposto © conservato nella cella frì, 
rifera a A gradi 
sono raccolta in es 
flcutricamente, 


© sera = Il latte esce dalla cell 


mobili, «irettamente, 


te sono a carrozzeria metallica, in 
monte chiusa, ventilata nella parte su 
pertore, verniciati ad alluminio. 


| la sua frese 


Lin "ii dell'impresa che data 
dallo anno, è stata promossa dal-|" 


le @ gli effetti della tomperatura e |dalla Cassa di risparn 


riali metallici hanno sul risultato) vi 
i i in rapporto col- 
inore possibilità di 


ioni centrali è 
[fincato da altre sussidiarie di non 
minore importanza che permetto» 
preparare îl latte in bottiglia con 


del giorno di produzione, e in 
ne 


ppra zero, Le bottiglia] 
pllì di zingo sal | costruzione 
leggeri è indefor=| PS" To 


er la distribuzione al pubblico —|costruzione di campi sportivi 
in duo volte, giornalmente, mat- 

su 
Malga rulliVo pasa nl furgoni chiusi, 


furgoni per la distribuzione del lat- 


Alen 


11 10 e 25 di ogni 
chiedete e leggete: ‘FRONTE UNICO,, 


ni sono potenti e pesanti per carichi 
| 


consùderevoli, altri sono veloci e leg- 
geri per meglio adattarsi alle necessità 
del servi 
Gli autocarri per la raccolta alle ca- 
sono interamente chiusi anche 
si, ma permettono una ventilazione 
appropriata durante la marcia onde e- 
vitare — în estate — un eccessivo ri- 
scaldamento dell'interno | 
Le analisi chimiche, metodiche, ver- 
tono sull'esame del latte in entrata, del 
, dello stato di salubri 
tà, 0 della sua integrità chìmica. Ana- 
lisi sistematiche sono applicate al lat- 
te di uscita. Per questo funzionano due 
laboratori, uno Comunale @ l’altro del- 
la Centrale, entrambi presso la Co 
trale stessa. Le indagini batteriologich 
sono eseguite dal locale Istituto di Igie- 
ne presso la R. Universi 
La Centrale del latteYprovvede e ha 
provveduto a diffondere nella massa 
del pubblico le saggie norme per l'uso | 
del latte stassanizzato, a far conoscere 
le ragioni per cui il risanamento del 


latte è indispensabile per la tutela del- 
la sanità della razza. | 


Parma svol. 
la sua azio- 
d alla propa- 
vantaggio 
industriale 


La Cassa di Risparmio i 
ge, ormai da circa 80 a 
ne rivolta alla raccolta 
risparmio, cd a 
nia agricola © 


lo Farifi, Seui sub 
per i suoi finì di assistenza e di bone 
ficenza — del favore della cittadinanza 
a dell'appoggio delle autorità, ed eb. 
be modo di svilupparsi o di assurgere, 
in breve, al primo posto fra gli istitutx 
di credito provinciale. 


I depositi, che nel 1860 ammontava» 
no a L. 16.900, superavano già i 17 
milioni nel 1900, per raggiungere oggi 
i 200 milioni lire suddivisi fra circa 
63,000 depositanti, 

La dotazione originaria di L, 40.000 
si è accresciuta dello riserve o-dinaria 
© federal mmontanti oggi a L, 11 mi- 
lioni 568.159,82. 

L'azione della Cassa di risparmio ri- 
volta, come sì è detto, a tutto vantag» 
| gio dell'attività economica provinciale, 
manifestata în svariate inizicti. cè 
lese all'affiancamento ed al sostegno del- 


Ha provveduto così a diffondere nel- 
la classa agricola le norme per una mun- 
gitura razionale © igienica a mezzo di 
proprì stampati illustrati e di un deca- 
logo per mungitore è produttore di 
latte, 

Colla istituzione della Centrale del 
Latte — diretta da Umberto Parenti — 
Parma è rifornita di latte alimentare 
secondo le prescrizioni della Legge 9 
maggio 1929, n. 994. Il latte Stassaniz» 
zato în confronto al latte risanato con 
altri sistemi ha il pregio di conservare 
tutti è suoi principi vitaminici ed en- 
simatici oltrechè î caratteri organolet- 
tici del latte crudo, 

L'istituzione della Centrale è il pri» 
mo passo concreto, verso la soluzioni 
integrale del problema del latte ali- 
mentare @ per remento d'uso di un 
alimento che senza dubbi è ìl più com- 
pleto © perfetto che la natura abbia e- 
largito e che per giunta ha il pregio di 


essere economico, Un alimento destina 


to all'uso delle classi meno abbienti e 


del popolo, e perciò destinato anche al- 


la più grande diffusione, 


La Cassa di Risparmio di Parma 


lestano, Collecchio, Colorno, Corniglio, 
Fidenza, itanellato, Fornovo Faro, 
Langhirano Noceto, Roccabianca, Sala 
Salsomagg S. Secondo 
Sissa, Soragna, Sorbolo, Traversi 


‘a Zibello. 


Le erogazioni disposte annua mente 


beneficenza e 
utilità, ammontano, «lalla fondazione 
ad oggi, alla cospicua sopfma di oltre 
undici milioni dì lire. 
L'attività della Cassa di ri 
costituisce, pertanto, un fattore fonda 
mentale per il progresso dell'econon 
provinciale e, particolarmente, per 
l'agricoltura è l'industria della zona. 


parmio 


La Cassa rappresenta, infine, una isti 
one della più alta importanza eco» 
momica e sociale; essa, non peib 
do fini di lucro, fa ritornare alia terr 
ed al lavoro della provincia — attraver» 
soil complesso della sua attinntà ed i 
mille rivoli della beneficenza — più d 
sciplinati i mezzi che attinge al pubbl 
co risparmio © più feconde le iniziat 
ve ispirate al benessere della popola» 
zione, 


all* 


l'agricoltura della zona, all'impulso 
delle industrie e del co) lo della 
provincia, non senza partecipare vali 


re 


dal Governo Nazionale nell'interesse 

dell'economia del Paese e alla valoriz: 

zazione dell'Impero. 
Fra lo più significatic 


lo nel quinquen 
nio 1933-1937, appare quella di 
dito agrario ed i finaziamenti « 
a favore di opero pubbliche del 
ia. 


Il prospetto seguente se 


Enti o 
milioni 8 


+91 


seguenti 
ubblien utilità 
i scolastie' per |. 


?| provveduto a 
per opere 

a\zione di edifi 
lioni 891,120; bonifica © 
di terreni per L, 3.141 981; cont 
ne di acquedotti per L. Li 
ne di strado per L. 
risanamenti di fabbr 
,000; costruzione è 
dali por La 2.001.000 


cos 


pliamento di os 


mila; varie altro op‘ ho pe 


è vali 
L, 10,929,504; © un tota 
milioni 210.455, 

La benefica azione della Caesa di ri 
aparmio investo tafta la provute 
IMEXITIT 
roso filiali, stabilite in Bedoni 
ceto, I o Val di Taro, Bus 


Der 
to, Ca 


me 


damente a tutte le iniziative promosse 


attività svolte 


mala le ci 
fre relative alle anticipazioni agrario 
di esercizio a favore di agricoltori » di 
associazioni agrarie ver 1. 65 
per sconto. di foglio 
agrario e di warrants por Ls 95,4714,596, 

Inoltre la Cassa di Risparinio ha 
finanziamenti 


> ml 
stemazione 
zio» 


311.066; 
TULL 
am. 


rl. 625 


tm ove 
» opera attraverso le mo numo. 


Extramalt 


nella città di Parma che sorge la 
fabbrica alla quale dobbiamo il ritro- 
vato Fxtramalt, uno dei migliori per 
la perfetta panificazione, I frumenti no 


strani sono più o meno ricchi di ami» 
do, ma poveri di glutine; di conseguen- 
za, le nostro farine mancano di forza 
e, al contatto con l'aria umida, posso- 
no fare, come si dice in linguaggio u- 


suale, « la colla », Per ovviare a questi 
inconvenienti, (l'Extramalt — diretta 
dal camerata a squadrista del 1920 
ha creato è lanciato questo prode 
to che ha d requisiti mancanti alle no- 
stro farine e che quindi ne agevola e 
facilita il processo di panificazione, 


I suoi vantaggi sono molteplici: au- 
nta il volume del pano e delle paste 
(30-40 ‘ pitlene una presonza miglio» 
re del pano maltizzato; dà una freschez- 
za o una durata maggiori; permette una 
lievitazione più rapida, accelerando lu 
fermentazione e la cottura ed evitando 
nello stesso tempo le muporlievitazioni 
dannose è le fermentazioni acide, Con 
l'Extramali il pane nequista un poi 
mutritivo maggiore, mentre le {farine 
rendono perchò più ricche di glutine 
Dobbiamo qu nolto a questo pro- 
dotto della S. A, I, Maltea di Parma, 
perchè con la sun proprietà di tradfor- 
mazione dell'amido di zucchero e di 
aumentare notevolmente il potere as 
sorbento del glutine, ottiene una buona 
panificazione, che oggi è vanto Îtaliuno. 


se 


f = 
| “L'IDEA DI ROMA, È Abbonamento ordinario Lire cinquanta Pi) î 
Ì Periodìco politico : Abbonamento estero il doppio 
n <à Abbonamenti: sostenitore lire cento; bene- 
| esc A 4 si Den 
sce il 10 e il 25 di ognì mese 1 merito lire cinquecento; d'onore lire mille 


(continuazione dalla 1, pagina Ma Ja lotta si fureva sempre più serrata e le/ le illegalità della pollaio, £ suol ‘baebdfi gisto-| di più une scuola e un esercito che un parti») d'Appello. Perfino la Cassazione alla quale zioni; « movimento di disordine ». « anar: 
dini impediranno il grawide disordi PaialoiFestvera di Tonia, ie Dora A iSaiai ione. Migliaia di persone | BISOGNO di un cre e lrumzra uni ne di Codreanu e sentenzia, contrariamente| «mo ». Tali accuse sono ripetute in con 
ca. Non si poteva fiaccare e movimen la Romania all’imporisnte | grande educatore D°pogce nero; che vin-|a quanto aveva fatto deliberare il Ministro del} nuuzione e a queste sì aggiungeranno quelle, 


parabile disordine che stavano. prepar 
questo paese è mercenari della rivoli 
munista è 

L'anno succ 
la Società deg 
importanti 


|to in una lotta impari, d'altro canto non si de- inscen forze del male e schiacci la combriccola 


una grandiosa (ilimostra-|ca le 


che è ripetuta con | dei malvagi »- 
un non |d gi 
coi ne, avrà la sua sede nella @ Casa 


ificata dai Legionari, con quei mat: 
da an 


terno in meri K 
essa tion è pericolosa nè all'ordine pubblico 
nè alla 
de 
Ù lc 
le co- 


alla Guardia di Ferro, chel essere il movimento legionario al soldo di 
Mussolini e di Hitler, di fabbricare banconote: 
icurezza dello Stato. Ma alla legalità) false e via di questo tono,per tentare con la 
© di Codreanu, fucevano stridente| turpe serie di menzogne di scalfire le simpa- 
falseranno la legalità | tie della opinione pubblica per creare uno sta» 
to d'accusa permanente, 


alle in 


"| veva soccombere di fr i slone a Codreanu 


abusi © a tutte le manovre di 


dallo. popolazioni delle| La L 
in cm egli si soffermo, rogito | Verde 
ta. Pochi fedeli, risoluti a tutto, | che percorreva: peri giungere tal IAA joniieh 


sivo, Codreanu è pr 
Studenti in Legge. E 


Jute nelle quali si ù 
rdanti la vita 


Occorreva non arrestarsi © vendicare la Nazio 


sludi 
trasto gli ebrei; © 


i stavano fabbricando, a 
un suo giornale: « La terra avita » il qu 


ta terribile lezione al nemi fol 


roiche del m 


no dare © 


che da tempo. seguivano 


© ne creeranno una diversa, servendosi di uo; 


vano gli assillanti problemi rigua #91 il poggio romeno, salpicriigoo' giubilo tale rà spiritaalo che'nutrir 

e Ra Te ORESTE catravasio meli vive;| (St i povolo: romeno seller spo fi tie] fr feta eroiche del movimento sono ieressti-|sttuirà Il pane epiriusle che mutrirà © {rrobu| mini di governo aseunti alloro servizio. E' con, _Nel dicembre 1937 si indiconò nuove el 
deili tfaineni, enminando furto lo conse dal. | Pvenkmenio, Pupi ie Enno nd crolca. il | sN A a seo (ere del le-|questì criteri ebe si stabilisce il modo di lot-| zioni, Codreanu iscrive nelle liste elettora) 
Vi pasti eruovelvana 1e° disgrazie delli Roma: | Codranby Jot Moinnse ri CURSI ee crei (ie ERUoE a Rao ne Lai ego delle Ei hire avendo: trovato \quesil'idealtaiolta tare contro il Capitano della Guardia di Fer-| il suo movimento, sotto la denominazione 
nia. Ve ne è una tra queste che è la principale: | pi tardi lascerà la sua vita combattendo per| conquistare il Governo, «e il pren te | fusione tra il popolo, Codreanu decide di preti | 13} SP è nel campo della legalità © della co-| a Tullo per la Fatria ». Ninove lone si acate 
la questione ebraica, Gli ebrei per mezzo della la sua Patria — ed) Feste | 

stampa propagano \eorie antinazionali e falsi» | Sta Romaiale dali piaA \ 

Rent Dre PaEnSe ai della Patria, ereardo sele | eri, destino GUiiterare: Tai orto a (eli scritte prevarranno sulle illegalità del Gover- di 

la coscienza del popolo opinioni errate vali | Sirigevano. la politica dello Stato, conimercian- ebbene si creerà una legalità col sigillo | ria ancora più strepitosa delle altre. I Le 
Ta Se Pops elireltica, SU avvelena | dirigevano la politica dAlla/Stales crime — si cambierà la costituzione dello Sta-| nari sono esultanti e questa 


on per questo la ebrea Lupescu è l'a-| in tutto il paese. Il partito del Governo è sta- 
inte di Re Carol. In questi termini e su que-|to posto in minoranza. Il gabinetto Tatarescu 
ste proporzioni svolge la lotta fra Israele e| cade, Codreanu ha nuove possibilità per pren- 
la Legione, I fatti che esponiamo, sono elo»| dere il potere; ha giù la vittoria in pugno, ma. 
quentissimi per convalidare queste tesi non si chinerà di fronte al monarca che a sua 

Nel giugno 1931, hanno luogo le elezioni.] volta, soggiace sotto l'influsso malefico della | 


e si deprime l'anima rv col dare la mag: 
giore diffusione alla noralità, al delitto, al. | 
l'aborto e a tutte le altre sventure dalla ca 
© aveva già larghis» 
Tale orribile propaganda. che sveva fiera nel. | _!! complotto, sebbene organizzato nel mas 
Rega i ratanei ta) RIE Sini TE mo segrelo, è però scoperto e tutti i componen- | 
la scuola, il nido nel quale la gioventù aequi- | i sono srt DELI ha, nei; 3) 
siva l na frati 2 fi sno indirizzo |ti sono arrestati. Uno di essi ha informato 1 
A erat One e Insegnanti | utorità, ma più tardi egli pagherà con la vita 
verso la vita pratica, per mezzo di insegna ti ita paghe la vita 
b rta pratica Der ie itoro teorie. Est |ti nemici della nazione, avvertendo altresi che 
ebrei e di altri asseriti alle lor l'imponente |il tradimento commesso. Codreanu in Tribu- 
erano mirabilmente eeceniit indi costoro si |nale dichiara apertamente l'intenzione sua e 
numero di stadentì ebrei. E al i apertar t i 
iariestecziano! nel campo delle gerarchie sociali | dCi) congiurati. e cioè; dì sopprimere gli odia- 
esterno nel came. del pars, trascinando [tale idea è perfettamente condivisa da diecine 
Sara Tasti di migliaia di persone, decise a fare la stessa 


ebrei — i vampiri della Nazione e del popolo 
— e alcuni direttori dei principali giornali 
ebraici, avvelenatori dell'anima romena. 


slituzione?, ebbene si ereerà una illegalità) nano, esse nel loro carattere selvaggiamente 
legalizzata dal sigillo del Ministro... Le leggi | barbaro, sorpassano di gran lunga le precedenti. 
Mulgrado ciò Codreanu riporta una v 


Codreann inizia con tutta legalità e delicatez-| sua umante: la ebrea Lupescu, N 
za la sua propaganda, ma il governo, le auto-| Cuza © Goga, due esponenti del partito na- 

i nemici nano contro di lui una lotta| zionale-cristiano, prendono le redini del Go- è 
accanita per impedire oghi eventualità di suc-| verno e formano il gabinetto. La lotta contra 
È cesso. Egli, malgrado tùtto, finirà per en-| Codreanu si fa più sordo. Cuza e Coga sono 
trare in Parlamento suscitahdo il più sbigotti. | due uomini vecchi di annì e di mentalità. Es: 
to panico fra gli avversari. 


nom si dimostrano capaci di affrontare la 


con loro quei romeni che avranno meglio assì-| i è, gico fra eli serari  ii de dep PONS ditonrano p 
milato lo spirito di Israele, rinnegando quello (“93 1erado che la stampa ebraica sostenga con tato, mantenendo uno stile proprio. Male si| Vogliono far la lotta agli ebrei, ma non i 
della propria Patria. Coloro che hanno conser: | ;rsistenza Ja necessità di dare una punizione confaseva al suo temperamento quell'atmosfera | posseno, mentre in pari tempo, sono gelosi che 
" vato la purezza dei loro sentimenti, «ranno | « esemplare » a Codreanu e al suo gruppo, per < ; di pettegolezto di sproloquio, di Intrigo e di lil paese intero si voti tutto a Codreanu. Ha 
. calpestati e andranno ad accrescere que SILE, wedttaraldafini vanicota'an ie no Mesa vergognosa corruzione. Non vuole uttare le su- | no cercato allora, nell'intento di cattivarsi l'op 
e massa di derelitti, che saranno sirr|Biurati, dopo aver trascorso alcuni mesi in scettibilità personali degli altri deputati, ma ninne pubblica di fare l'antisemitismo, © 
1 tati © ricattti dui raditori e daî giudei i quar|glacuio_ doPt nrer tricome demi ii È rende la parola per denunciare la corràzione. | fare ostentazione dei nuovi rapporti creati con 
li. per impedire che essì facciano Da “i zione. Non solo, ma le ampie dichiarazioni che il malgoverno, gli ideali della democrazia e|subdola tattica mussonica con i leali Goven 
tro: gli oppressori, li getteranno in preda alle (fa Codreanu sul movente che lo aveva indot- tutti i deliti che si commettevano in suo ono- | l'Italia © la Germania, facendo così eredere dî 
teorie sovvertitrici. Ma il quadro macabro del |. ‘d'organizzare il complotto e la brillante d re sulla Nazione e sul popol dreanu so- | essere sulla strada del Fascismo. Questo ser- 
fesa avuta dai suoi area suscita una pro. stiene la necessità di riformare temi di go- | viva invece per neutrarizzare l'effetto di una 
bevande alcooliche, ima eco sul popolo: dal banco degli ac- egli i; esaudito, perchè | dichiarazione di Cotes fecale quale, 
do la necessità delol svago, l’opera di abruti- si denunciavano i mali che colpivano Pet Tadaa MIA EER Mò ioso, 5 agli poste Gua: e GIO 
mento e di dissoluzione, Folle di studenti parte- la Romania e si diffondevano sentimenti e ua TA sti cod Eveodelli inservibili, | B. lino Ma "Go a che aveva avuto un tempo 
eo cio e ire degli |ideali di rinnovamento spirituale del popolo. î ridotta a bra erlino. ga 
pano alle riu og per aver praticato su di essa ogni sorta di strap: | larghi aiuti dal capitale ebraico, e Cuza oramai 
SE a La tortura ‘cancellatare © di modifiche, rese neces: |troppo vecchio, non riescono che al dimostra 
rare) i piani dol giudaismo. Ricercheranno le ancellatare 
j pure fonti dello spirito romeno e a queste ispi-| Uscito Codreana dalla prigione, il movimen- be finito per intt 


to bre- 


mania. tempo, il quale questa voll bbe 
Nell'inverno del 1932 sì rende vacante un | vissimo, lo avrebbe favorito dandogli la p 
sibilità di guadagnare il Potere secondo quelli 
che erano sempre stati i suoi intendimenti. e 
cioè la legalità e la pace. Il non essere ricorso 

si rivela co- 
vece, la 


reranno la loro coscienza e îl loro pensiero, col|to giovanile, che intanto nella sua assenza non 
quale rigenereranno il popolo; sì prepareranno |era rimasto inerte, riprende un impulso pode- 
a riscattare la Patria con la loro fede, votan-!roso. La mistica del sacrificio incide profondi 
n dosì al sacrificio per il conseguimento dell: ente le anime di quei ferventi patriotti. O. 
toria. La rivista @ La difesa nazionale » diret- | correva una sede per tenere le adunanze, per-| 
ta di Cuza e Paulescu, fiancheggierà ottima- |che l'università e le case studentesche non con- 
mente l’attività della Società, mentre l’instan-|cedevano più ad essi l'uso dei locali; la gio- 


seggio al Parlamento per Tutova, Codreanu, 
organizza la propai per conquistarlo. Al 
x sono inviati nella locali 

svolgere questo compito. Ecco subito - |alla forza, la quale, in certi ca 
lita coalizione ebreo-massonico-democratiea, |me la miglior soluzione, ha fornit 


mento, che avreb- |re la loro incapacità. Ùl 
rare il Fascismo in Ro-| Il Capitano, dal suo canto, prevedeva che il | 


4 uibile, Cadieazion peo. (essre re saga; la giostra dl'oina pe cru Penta ra scendere. to tampo. isa mica conto. costoro | pia sb voi acri nemici di servi 
ventù ai suoi alti i, fon 4 lazio: aida erchè. mon anda | la caccia all'uomo. Codreanu provvede a - |del tempo contro di lui. 

t degli Studenti Cristiani. Ira ca eat a un Ara ERO dh viare sul posio un potente rinforzo di "Legio. |! Ll>rontinuo stato di accusa a base ‘mene 

ERO IORA A piu; lanci gin; posmag ica, nari. Due squadre si avanzano verso la località | zogne, nel quale la stampa ebraica e demo-mas- 


sonica aveva sempre tenuto il movimento le- i 
gionario, finisce per essere accettato dagli orga- 

ni responsabili. Manovre oscure e palesi, per- 
secuzioni, rappresaglie e tutto quel complesso. 
mi legionari, i quali cercavano con una fo-|di mezzi codardi e aleali, che Israele sa creare 
ga ammirevole di aprirsi un varco tra le file ‘e maneggiare con destrezza, finiscono: per cir- 
forza pubblica che «barrava loro la stra- [cuire strettamente il movimento Legionario. 
una' intera) squadra è atte |Codreama, per evitare conflitti scioglie il par- 
in un lago di sangue. I | lito @ Tutto per la Patria n. Ma la canea ebrai 
non è riservata questa triste sorte sono arre- [co-massonica che non ha potuto distruggere 


w Gli studenti all'azione si potrà costruire la sede di riunione 
Ti ento. Molti accettano. Codreanu e 
Questa gioventù che si plasmava alla fede di | parecchi studenti, si danno a scavar la Ì 
Codreanu, comincia a prendere le iniziative dele a fabbricare mattoni. Si lavora dalle 4 del | 
movimento di riscossa. Nella estate del 1922 i | mattino fino alla sera e si fabbricano oltre | 
giudei, per colmo della loro sfrontatezza, «i|3000 mattoni al giorno. Ma i giovani hanno | 
servono dei teatri romeni per tenervi la rap-|bisogno di nutrirsi, perchè gli aiuti che rice- 
presentazione in ebraico dei loro lavori. |. lvevano dagli altri camerati, e dagli amici non 
Questo grave oltraggio non può essere tolle-|pastano. Si prende în affitto un orto e lo 
rato; un gruppo di stadenti prende d'assalto î | coltiva, quanto ri ricaverà dovrà bastare per il 
Jocali € sì DI gretizenie ne E igm] nutrimento necessario. Mentre tale superba faranno le elezioni e Tutova e la Le- |legionari con tutto l'assortito genere di mezzi 
unipol malesa de perla sererciianio mae e | prova di fede nen mancava di produrre un im: gione riporterà una strepitosa vittoria legali e illegali, si prepara alla rivincita. 
gli avversari, ma i teatri | saranni Li PFO- | menso effetto morale sui Romeni, gli ebrei Intamo, in conseguenza di un'altra arbitraria | Nun avrebbe voluto Codreanu creare uno sta- 
fanati per gli spettacoli destinati a sollazzare | spasimavano dallfrabbbi sso decisione ministeriale, la Guardia di Ferro è |to autoritario e totalitario? Ebbene eccolo. E 
sli giudei. E avevano assoldato Manciu prefetto di Jasi © È ‘ i er 
Nell'autunno del 1922, Codreanu, nell’inten- | tutta la polizia della regione. speravano che D i ° paga per la seconda vela eo Sere DI Parlano ell "2 en 


nella quale sì trovano i loro camerati. Si per- 
corrono 40 chilometri a piedi sotto la tormen- 
ta di neve, affrontando ogni sorta di sofferen- 
ze. La gendarmeria interviene; attacca gli iner- 


to di perfezionare i suoi studi e di far cono- î e = £ il nu 
1000 dirra. coulime: gli icieati della muavagenei| Oni gevio cu i Tel Nel giugno 1952 si ‘inizia un’altra cam- |yo regime. La sua anreola di mistica religi 
razione romena, decide di recarsi in Germania. Reni i miseria. iS pagna_eleuorale p MIR DE ICLIE en sein i SOCIA 


a apen Peet igeuta nella îio "dî a n = 
n 7 uù prg n ri vero, il” voto. elttrle ; Medi tn detpagna elcuorale 2° vi0 [retle del 20 febbralo ISSBM2SMIeMrE al Sorano 
DEE 4 gio» e grado ciò, pas orale è ri- [reale del 2 ‘conferirà al Sovrano 
Pi daici e sebbene affranti dal dolore, nel sentirsi |dreanu voleva la qualità, la potente pi presa con ardore. Su loro sì scatenano altre lil potere assoluto. I partiti saranno disciolti. 
Do Fase perseguitati persino da gente della loro stessa |zione spirituale, la volontà combattiva s] ri I persecuzioni, altre battaglie, altre aggressioni, le associazioni reputate nocive inte 
ESRI Costene sig art mantengonò. r ta fino al sacrificio. Non si distruggerà queliafifies ae ma finiranno per guadagnare al movimento |ressi nazione saranno soppresse e coloro. 
Ie scuole, favorita fecno, è guono ‘con. la più ‘ardento dedizione il loro | movimento;iquando i componenti sario. n di fede, di cui avevano ta nuove vittorie, Codreanu ritorna în Parlamen- una gravis- 
‘in Romania. Egli accorre e prende | duro e tenace lavoro all’orto e alla mattonaia. |ti da una intima e profonda forza morale fto: i dolori che subivano erano tali che |1o e ivi prosegue la sua strenua opposizione al |-ima sanzione. Sî inscena qualche ridicola pun- 
la direzione del- vastissimo movimento, | Il prefetto Manciu, vedendo fallire i suoi) mune a tutti: in esso, invece, « non entra @hi | senza una parola di coraggio, non avrebbe-|Governo e a tutte le misure adottate da esso. ‘ontro i comunisti e gli ebreî. ma questo 
1 quale cerca di attrarre. oltre a tutta la stu- insieme a duecento poli fa irruzio-| ruole e vi resta chi può». ro potuto vivere. Dimostrazioni di questo ge- risultanti contrarie agli interessi della stirpe, |servirà a mimetizzare il colpo che si prepara 

ca romena, la popolazione che era succu-|ne nell’orto. Qui si trovava Codreanu e cin-| Nel settembre del 1925 Codreanu va în Ffan: | nere erano frequenti, esse, con Nel novembre 1933 ha luogo un'altra campa- [contro Codreanu e il suo movimento legi 
be del malgoverno della ingiustizia e del vele-| quanta studenti, occupati nelle loro normali a Grenoble, per compiere î sioi 4iv re l'inicressé e’ l’amore che le m - | gna elettorale, i Legionari, affinchè non possa- Le false insinuazioni della stampa avversa 
‘noso e sadico vampirismo ebraico. In poco |faccende. Vengono circond: puntano su|per ristabilire la sua salute, alquanto è pr più nutrivano verso Codreanu, provoca |no sostenere la propaganda per il loro movi- (incominciano ad essere raccolte, è giunto il mo- 
tempo Codreanu riesce a iuteressare quasi tutto | di essi le rivoltelle, sono brutalmente perqui-| dalle sofferenze subite, Nel maggio 1926, (e battaglie fra la Legione e le au? | mento sono gettati în carcere. Quindicimila per- [mento propizio per Israele. Si riprendano con 
| Îl paese. siti, malmenati e ingiurati. Qualcuno di que-| prendono in Romania Je lotto politiche torità politiche, le quali sempre più vendute |sone, in tutto, sono state arrestate. A Costan- |[magziore impegno le persecuzioni, si crea l'i 
Un importantissimo numero di studenti ro-|sti infami rinnegati che si era precipitato su|chè in quell'epoca debbono aver Inogo letgle- | all’oro ebraico, non facevano con le loro perse» | za, Îa polizia uccide uno studente mentre af- |cidente Jorga. si rendono compromettenti in- 
‘meni uppartenenti a 40 provincie partecipa al |Codreanu, percuotendolo e sputacchiandolo| zioni generali. Il posto ‘odreanu è di cuzioni che accrescere la fede e la volontà le-| figgeva un manifesto elettorale: della Legione. |cartamenti e fatti, si falsa tutto e si organizza 


Congresso di Jasi nel marzo 1923, a conclusio- |gli. mormora tra i denti. « prima di sera ti| vo in Patria. Viene persuaso ad accettargfla | gionaria. Altre persone in' località: diverses' cadono sotto |Ill'eolpo? Codreanui!è ‘il'nasvo arrestato linate: 
ne del quale, sì costituisce la q Lega della Di-|ammazziamo. Non riuscirai a*mandar via gli| candidatura per la località di Facsani. Nel luglio del 1930, un giovane compie un |;l piombo della cia "scisti consiglio; migliaia di sooi seguaci. 1l'Tribunale con aci 
fesa Nazionel Cristiana ». La presidenza di essa | ebrei rilasciare dalle autorità il permesso di attentato contro il Ministro Anghelescu. Lo at- | Ministri. sotto la pressi pitonosa dieci anni di lavori for- g; 
è affidata al professor Cuza, raro erudito în | Ammanettati come volgari delinquenti, scor-| gere la. pro elettorale, ciò mul tentatore non fa parte della Legione, tuttavia joglie nuovamente la Guardia di zati e i legionari a pene più o meno inferiori. È 
‘materia antisemita, Codreanu è preposto alla|iatj da questa ignobile canea, sfilano per le| il suo giro di propaganda è ostacolato {nni | la stampa chiama in causa Capitano della Guar- Ferro. ila. sono intanto in carcere |Gli ebrei sono pazzi dalla gioia questa volta. 
brganizzazione, La Lega comincia ad accoglie | principali strade della città, accolti dalle bie-| Modo. Si temeva che la « Lega dello Difisa | dia di Ferro. Codreanu, dichiara che difenderà | senza essere at da alcun mandato di [spadroneggieranno indisturbati sul paese © nes: 
re molti proseliti e le occasioni non mancheran- | che occhiate di giubilo e dal sorriso sarcastico | Nazionale » gundagnasse troppo terreno. - | l'attentatore percl cost arresto e senza dover essere sottoposti a pro- |suno li minacciava più. Essi posseggono ora un 
no perché essa entri in azione. Nel mar-|dei giudei. Ma a Codreanu e ai suoi giovani | 170 ! candidati degli altri partiti, per rulfto | sue ragioni si Cesc.) Le l'aniarità rumene! iancvo pleno ingini [Fogima:/chaipotranzci sfratiara icemie) merlioi 
zo del 1920, infatti, il Governo modifica la | seguaci sono riservate ben più barbare tor-| della corruzione, dell'alcool e della ciuffi: | l'animo romeno, Questo è sufficiente a riaprir-| che disturbare i giudici dei tribunali, perchè |credono. Il popolo, però, non si è Jasciato in = 
Costituzione nazionale accordando a tutti gli |tgre. Sono condotti alla prefettura di polizia, | fit inscenavano grandi manifestazioni perfe» | gli di nnovo le prigioni. Le forze giudaiche, | queste arbitrarie idecisioni dovevano solo gannare, nessun problema è risolto e non sari 
ebrei. la cittadinanza romena e i diriti poli- |a ciascuno di essi sono tolte le scarpe; i piedi | ©oparrarsi il posticino în Parlamento, a questa volta facevano ogni sorta di pressioni. | nientare la organizzazione. Ma questo era il ossibile risolvere finchè non si faccia uns 
fici: Di fronte ad una così vergognosa delibe- | nudi. vengono quindi legati con le catene e|drennu, dopo una serie di pericolose tergit@r- |nffinchè la magistratura avesse condannato Co-| colmo. Il ministro Duca cade calpito da una |radicale epurazione della politica e in tutti glî 
razione che infamava la coscienza e lu dignità |ira queste e la carne si infila una sciabola | sazioni; vinte solo dalla sua risolutezza; èfgh: | dreanv. | Tale condanna sarebbe stata neces-| mano vendicatrice e giusta. Non si è voluto [altri campi della vita nazionale e non si jstalli bi 
del popolo romeno la Lega reagisce. Si com: |che, retta da due aguzzini, servirà a_ sol-|©e%0 di svolgere il suo giro di propagand@ti® ebrei per insinuare che la Legione | uccidere l’uomo, « ma il capo di un Governo |al suo posto la muova generazione, quella che 
piono a Jasi dimostrazioni levare di peso il corpo dei malcapitati | Patto che non parlasse per oltre un minn a legali d'azione. | che ha scritto e scrive le pagine più tristi e |} în possesso di una coscienza nuova e che 
ea ieuaraticesta’ dalla poli ie ella rivolta. all'ingiù. Essa sarà | giorno delle elezioni i delegati dell Codreanu, invece, è assolto. Gli ebrei, non si! vergognose della nostra storia politica » @). |sente come roventi stimmate nella sua carne 
meria. Si operano arresti e Codreanu. tuffatà in un secchio d'acqua che ‘soffocherà | On malmenati e feriti, tuttavia dieci di danno pace, mettono di nuovo în campo tutta] 5 +_ |Vamore e la fede nella t'atria. nel popolò e 
confessa autore del manifesto che incitava la li Jamenti delle vittime, alle quali il feroce | risultano ele lu loro influenza, si ricorre in appelli Verso la trannia |nella giustizia. Nulla di tutto questo, invece. E 
dimostrazione. è a sua volta imprigionato: Egli | prefetto Mancia, intercalando fariose nervate| , Codreanu ritorna nuovamente in Fravciffpa | d0 in una cond ‘A Codreani, però, è com°| 11 movi A impulso |PET scongiurare un probabile ritorno di Cor- 
con immenso subisce questa sentenza: |sulla pianta dei piedi e sul corpo di esse, con studiare e a lavorare duramente per fare fi Ù x A movimento legionario prende un impulso |netio Zelea Codreanu nella scena ‘po! si 
le bestemmie e con gli insulti) chiederà'loro| 3 alla sua consorte una vila molto steni nistro dell’Interni viene sostituito da un | formidabile, si estende in tutta la Romania. Ad | lure in effige, sarà bene annegare nel sangue ri 
Lee” AN Ceribile tortora si (pone| Dovrà ben presto tornare in Romania: certo Mihalache, il quale infondeva agli ebrei| ©*9° fanno parte operai, contadini, studenti € |ta sua fulgida figura e tutti i suoi migliori se- 
CO gi Dori | effettuata una scissione nella Lega e, i/@ip- [molte speranze, în quanto si era proposto di) Intellettuali. Israele prosegue, però, la «ua con- TER AO PRON 
F'amiore per il popolo! ne. sYemero formato! la l'iori' deg TNA tea le braccia accol. | Preseutanti în Parlamento malgrado ‘la adoperare nei riguardi dei Legionari la mano| 'iNta lotta sorda, con i suoi vigliacchi metodi | spietata caccia all'uomo. Chiunque ‘denuncì 
mistica della loro fede. Ma la legalità che è|gono i loro figli esausti e în deliquio. L'oltrag-| 0681 e la lora buona fede «ono alquani forte. prefer. Si perseguitano famiglie dei legio: | persona che abbia fatto parte della a Cuardia 
creata dai traditori della nazione sarà spietata | gio, la illegalità © la ingiustizia subita chiédo-| PrePArati a cimentarsi con gli agguerriti Un giovane, esasperato dai acchi e dalle| DATÌ L'accesso agli impieghi pubblici non è (di Ferro w reca un grande servizio al Paese. T] 
ST reni Mi Midiafazione Alcati giornali denunciano! ®eggioni loro nemici, i quali erano sopi rie ebraiche, recatosi a Bucarest, compie| Galeno Se pon a pato di gssere comperati La orribile canaglia ehreo-massonica si vendica } 
fisecheranno la ‘volonià e lo spirito. di'‘questi Mo brotcaa sito deviate a seme) abili a preparare tranelli. A tutto cio. si tentato contro un alto funzionario, Eco |nuner*,5 falle promesse giudaiche. Nelle of" (così le sconfitte subite 
punto di far | riori autorità e allo stesso Sovrano. Si opera congeniti, che tracvano ori ione propizia per distruggere In| ©cMe, nei campi. nel commercio ed in altre (governare corì 
sardi |vote' pachicata, ma le potenze ebraiche la tan.| della formula « nella Lega entra chi tudl Ferro, sotto il pretesto che tale or.| "aipiti;la morsa di Iamele sringe, cercando di 
no riustire completamente favorevole al Man-|'É Festa chi può... » ganizzazione, oltre ad essere qu he re le che sono solo gospenati di ‘causa accresceranno le sterminate schiere di d 
Codreanu, trascorre aleuni giorni în prigio- a costui è assegnata nna alta ono- La Le versiva, era pericolosa per lo stato romeno.| pr pcnere al movimento legionario. Il @ua- (quei martiri che hanno voluto difendere i sen- 3 
ne, mentre lo sciopero di protesta promosso |ri gli aguzzini che presero parte alla GIONE | Ji nuovo ministro degli interni ha saputo co: GN a ae RZ Al completa com. | rime, iù puri e più sacri delle umanità ci- 


Il loro nome, è diven- 
tato immortale e incideranno profondamente 
l'anima delle generazioni. 

Il Fascismo però. che corre di vittoria im 
vittoria, bruciando le tappe per il suo trionfo 
finale, non tarderà a far beneficiare i Romenî 
di quel testamento che Codreanu e i suoî 
Legionari hanno seritto col sangue. 


i ebtel 1° a ASD] l’opera del Governo, il quale con le parole |vile, Ei 
Mantenere agli ebrei l'impegno ascunto. d'ordine icbe seguono. passava Te sonsegne mi vue ji doro spirito è 

Si operano perquisioni nelle sedi della Le-| Gabinetti che si succedevano. « ...non possia 
gioni e nella dimora del Capitano. Nulla è tro-| mo distruggervi. perchè avete trasgredito alle 
vato che avesse potuto avvolorare la m leggi? Non fa nulla, le trasgrediamo noi e vi 


"lalla studentesca rossena nom ba termine: Gli | orribile tortura è concessa la promozione. La| Codreanu non dispera. Egli è convimi 


iena non h lo ereando un movi h î 
studenti non sono disposti, rientrando nelle sente oltremodo incoraggiata: perse-| 50/9 © vimento che fosse cy 
università affollate dagli abrei, a subire l'onta patrioti romeni, significava ottenere | {o di Persone elette. per fede, mistica, 
© la vergogna di considerare loro pari quegli | vanzamento di grado e lunte mancie da par-| tien23, sacrificio © per volontà di lotta, 
esseri odiati. E non cedettero: lo sciopero du-|te degli ebre D ore e valorizzare.i senilzfieni zione dello scioglimento. La stampa eh distruggi Non volete essere illegali vi 
rò tutto l'anno scolastico, costituendo un fatto| Codreanu però, non si piega. I nemici della | Tote te Tu nesta una convinzione matafafa | tuttavia monta una infame compagnia di mena Lo demo mal i tn nnt 
\senza precedenti per tutiò il popolo romeno e|nazione, non potranno sfruttare tali successi | della sua prigiane; o dina alte ella cella | sogne e di calunnie, si pubblicano ogni genere I Tribunali. davanti ni quali sonò trascinati 
Tezione; dalla quale | per! annichilire © sradicare. il tuo. mov della sua prigione, o dinanzi alla icone delli: [di falsi per imp re l'opinione pubbli-! i legionari, si pronuncieranno sempre ricono. : 
è apprendere che la coscienza nazionale | dal suolo della Patri. da Tempo, quello di ron pensiero accareegato | ca, Codreanu. intanto, è rinchiuso nuovamente | scendo ogni legalità al movimento, Ja stampa Francesco Taddei. = 
. risoluta a tutto, Se la Jntera atto che sarà la sua Soi il VA "a di a un movimento în prigione ed è in atteso di processo. La stam-| ebraica e quella di tut! politicanti, coalizza. 
partecipato alla lotta, la vittoria | sumata © servirà di monito a tutti. Alla fine di | PouR"S, 51 nome di quella icone avan pa e il giudame, fanno di tutto per ottenere al.| ta, seguirà la parola d'ordine di colpire l'atti- 
dî riportare sarebbe vita strepitosa. ee TREIA [aveva tanto devoiamente. pre meno questa volta una condanna. Il processe| vità di Codreanu con le seguenti false insinua. || 4 FRONTE UN 
Gli ebrei, imbestialiti da tale sconfitta perfe:| cesso contro Manciù, per la demuneia sporta! E sallintti egli, insieme ai suoi più | però si conclude con un nuovo trionfo del Ca- ICO,, 
L'IDEA DI ROMA 
periodica dell'idea Fascista nel mondo 
fondato e diretto da 


zionano i loro sistemi: essì diventano i difen-| da uno dei suoi torturati; Codremno. è 1l div) sossato ipo ‘ata: fonda ta «Legione Ar |piteno, riconvalidato ancora una volta în sede| (2) Vasile Morin 
ichele - Guardia dî Ferra Ste 
> 
CESCO COLAGROSSO 
* 


«Cres de Generatiem | 


sori del romenismo, accusano il movimento | fensore di quest'ultimo. Il prefetto sì 1 B 
studentesco di agire contro gli interessi della |al completo col suo corpo di aguzzini, ma nel| mistica ua delta tatti uma fede, 
o dedizione, un carattere, 
poi 


essere al soldo dello straniero.|vedere 1 suoì persegal 
Contemporaneamente, l'oro. giudaico che ave:| loro. Codresmu estrae Ja riveli ao tissz5 
facile presa sulle losche coscienze delle 4u-| rinnegato Manciu, insieme sd un nelio Codreanu, Capitano della Lezione.tE* 
lerità politiche e sogli esponenti della’ vita na-|un commisiinio esdono, si sono pochi all'inizio, ma il loro mumero, si 
zionale, assicurava a Israele il valido appoggio | Codreanu è di nuovo accolto nelle prigioni, | Det farà» accoglirndo solo persone. che 
del potere e delle leggi. Codreanu, insieme ad | sette lunghi mesi passeranno prima che Tanie ben tre anni abbiano saputo da 
un comitato di studenti della facol- bio processo. 
el n 7 7 
Rtl terr, See avrà con-| piano rispettare le Jeggi. della Ulseipi 
Homunlr; iualeuno a ECT IA Drima volta | lavoro, de] silenzio, della educazione. del 
FEAT to reciproco, dell'onore e che abbiano "© 
CA egg CSI giuramento. La Legione selibene. secdlia ara 
see. Codreana ti-|l'onore e straziate le carni, senza per cacgio| lità dai seguaci delle duo frazioni del 
Ra a Jasi; L'appara-| ver commesso nessuna colpa Al povemo si} Moccia ciurmagli 
poliziesco « di forza pubbliea fa di tutto ebraico, ai afferma in tutta la 


| per impedìrlo, i congressisti. però, sotto irrobustisce ed è attiva. A_coloro chi ‘Compresse. di 

sguaedi torvi degli ebrei, infrangono i cordoni. davano al Capitano quale. fosse Îl ro ; = RIN J: & 

4 Vicsealirabre lafrasgana,i sordo ella Legione cisponderaz «IL paese migra pr || IN ASPI - 
° pu S* 


mancanza di nomini, non per manca, 


rà nella folgida personalità 


di fedeltà, di capacità © di volon 
li non vi sia nulla da ecco 


CONSIGLIO DIRETTIVO 
| Aldo Bruscani - Cesco Colagrosso 
Renato Liguori - Francesco Taddei 
Salvatore Villa 


Il componente attivo 


delle Compresse di ASPIRINA è sempre costanle, poichè 
l'esperienza di 40 anni di fabbricazione, il controllo esire- 
mamenle minuzioso, esatto e cosiante dei più abili chimici 
garantiscono la bontà e la efficacia sempre invariabili delle 
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CESCO COLAGROSSO 


Fondatore e direttore responsabile 


Ausor E Peek Milena = N ATIZO « AVI 


atta CHOCE BAYEA — ATTENTI ALLA CRULI 


occorrono uomini Muovi... » INTIUINTI ALLA CROCE BAYER — ATICNTI AILA CHOCE SAVI — ATTENTI AILA CROCE 


formazione dell'uomo. sarà. Il’ prin ta — attenii Sabilimento Tipogr. Assistenziario, Chillemi 
che 6 essa sari Roma - Via Farnesi 
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